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Viva gli Ami^ di Lardano' 
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diffusione dell’Unità di 130 copie nei giorni 
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LA POLITICA ATLANTICA PORTA CRISI ECONOMICA E OCCUPAZIONE MILITARE 


SANCUINOSA REPRESSIONE CONTRO GLI SCIOPERANTI AD ALESSANDRIA 


j g#o a*wW^®l*o màs sacTall dalla^pe liilà 

Il II B 4 il fli ^ 21 ^ il ^^11 I term dai - nella 

^B^B^B y^'a^hih minaccia esecuzioni nome dell'c ordine pubblico 


L’annuncio del 
all’occupazione 

DaìVlarshall 
a Kidgway 

La lei ma opposizione dei la¬ 
voratori nel Belgio al prolunga¬ 
mento della felina militare a due 
anni è '-tato senza dubbio l’oata- 
rolo più gra\e, coiitfo il quale 
hanno cozzato i diligenti rappre- 
Mmtauti dei paesi legati al Butto 
allaiitieo nella recente riunione di 
rarigi. In Belgio, infatti, la clas- 
«■e opeiaia unita — lo sciopero 
generale e stato condotto dai s«- 

< laldemocratici insieme con i co¬ 
munisti — e tutte le forze popo- 
l-tii hanno respinto la decisione 
del go\erno belga di prolungale 
i' >cr\i/io militare. Di fronte al- 
I c.^peiimcato belga c al malcon¬ 
tento generale suscitato da quel¬ 
le misure, gli alili go\crni hanno 
e-iiuto; ma non hanno tro\ato il 
loraggio di diro apeitamcme 

< no > a cpie.stu iiiio\a misura di 
gueria, pmposta daH’America at¬ 
ti a^erso il go\erno belga. Così, 
carichi di dubbi, si .son ritrovati 
nella riunione del C.E.D. (Comu¬ 
nità delhi difesa europea) e un 
si!:nificati\o. per quanto retiecn- 
O', comunicato ei ha informati 
che la proposta è stata icspiuta: 
e ieri lo ste-so proponente — il 
governo belga — ha annuncialo 
che ridurrà la felina da 24 a 21! 
mesi. 

r.’ quiKsta una grande \ittoria 
delle forze della pace e allo «tes-j 
.«o lempo lina dimostrazione che 
non è assolutamente possibile | 
condurre una politica di riarmo, 
<=en7a peggiorare il già così basso 
li\cllo di \ ila dei popoli deH’Ku- 
ropa < occidentale > c senza sca¬ 
tenare nel popolo' un’ondata di 
protesta, tale da far meditare an- 
*he uomini come De Gaspcri o 
Pina\. 

I.n pioposta di prolungare la 
fcrnin militare è l’ultimo aspet- 
To della politica americana ^erso 
l’Liiropa c ne svela, ormai in mo¬ 
llo brutale, la so.stanza. Vale la 
pena di licordarc le tappe di 
qiiesi.i fioiitica. 

I94S: le economie dei paesi del- 
LKiiropa occidentale, in cui è 
Sfata bloccata ogni riforma delle 
\ecchie strutture, non riescono a 
realizzare la rico.^friizione e per¬ 
tanto si tro\nno alle soglie di ima 
crisi graAissima, della quale l’in- 
flnzionc monetaria è uno degli 
o'potti più evidenti. L’.\merica 
interviene più decisamente nella 
politica di questi paesi con il 
Piano Marshall: promettendo cioè 
aiuti cìoili, alla condizione che i 
^ goAcrni atccuino la politica dcl- 
l'imperiali-'fiio di Washington. E' 
Pepoca dclI’E.R.P. c degli « erpi- 
^ori >. 

lO^I: dopo quattro anni, nei 
pac'i dcII’E-R.P. la situazione non 
è migliorata; gli aiuti cioili han¬ 
no peggiorato, in luogo di ri¬ 
sanare. la -iiiiazionc economica' 
e ■^opratiiilm la hilancia «'oniiner- 
cialc dei paC'i r 'cx cor-i ». 
mciù a propone un niiorii tocca¬ 
sana: la (lolitù a di riarmo, che 
aiiraxer'O le <<imme"e militari 
ilo\rrhbe dare Inxoro alle incili-1 
strie in cri-i e ai milioni di di-! 
>«»< capali dcirhiiropa mar-hal-l 
lizzai,'. j 

lOTj; r.\ineri«-n ha abb.iiicloii.i- 
to ormai del tinto le xC'li paciH- 

< he di c ui si animantaxn l’HR.P. 
f ".1 chiede -facciaianicntc ed «i- 
ticne misure |»cr l*inslaura/ioiie 
di cronennie di guerra e per !a 
Tr'tri/iouc dei consumi delle po- 
pr-lazicjni: ma non c neppure in 
condizioni di offrire qualche cwie- 
ftn "aranzia di profitto ai gruppi 
indii'triali più . forti attravcr'O 
<onime"C belliche di qualche en- 
fii.i f a 'ua 'tosa economia è 
colpita dalla c-risi. r lo rivelano 
prr-ino It- «latistiehe ufficiali. 

Le comme<«c miììtarì ai paoi 
dipendenti dunque non vengono 
concc'-e. perchè il riarmo ha 
acino negli '■tC"i Stati Lniti coil- 
'C'giicnzc pesanti i‘d ha aggradato 
Ì .1 cri'i deirintiero ■«istenia capi- 
lali'lico l.’cionoinia americana 
non è in jrado di so-tenere lo 
sforzo del riarmo deH’Europa 
cx-cidcniale e tn ogni caso le com¬ 
messe militari le riserva per «è. 

l'siatc del 1052: cadine le illu¬ 
sioni degli aiuti cioili c delle 
commesse militari. r.Xmcrica sco¬ 
pre completamente le carte, pni- 
ponendn brutalmente che i paesi 
satelliti le forniscano soldati, sol¬ 
dati ben istruiti, a loro spese c 
senza nemmeno una controparti¬ 
ta apparente. E la proposta del 

f irpluns’amento della ferma mi- 
itdie a due anni, axanzata da 


comando di Kidgway - La presenza di nuovi reparti si aggiunge 
delle basi navali - Le elezioni politiche avrebbero luogo il 19 aprile 


llidgway e icaliz/.ita a titolo di portale l’onere dj pioliaric a 24 
e-pciiiucnto non liii-cito in Bel- inrsi 'la ferma militare, peichò 
gio. .V cpiesto -i liducoiio orinai noti ha 500 niiliaidi da gettare 
i famosi c .lìmi • americdiii! Ma via in quc.sto modo; e anche De 
do\e tioxaie uimai. nelle dissali- (ìaspeii ha dovuto rcspingt^ie. per 
gitale nazioni ileirOccidente. i il nioinenio. la piopo-da aiiicri- 
danari per le imovc spose e la cana. 

forz.ii per resistere allo sdegno Ma orni.ii questi incerti e ti- 
popolare? midi rifiuti non bastano. I.e dff- 

In Italia le eoiiscguenze del ficoltà. in cui si dibatti* rOcci- 
riuniio agiscono su una ecoiuniiia dente niarshallizzato e che si ri- 


L’annuncio di Ridgway 


[non permeitele che piendessero 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |de//« jdbbricd. hiimcduitamcnte, 
—— nignìiti Jor^L* di polizia iinio state 

IL CAJJtO, 1.5. — Dieci operai òcay/ifile contro gli scioperanti, 
sono caduti questa inattiiui, nella Ne è tinta una sitiiazioiie di ten- 
zoiifi di Alessandria, tolto il piom- stoiu sempre più acuta, che si e 
ho dt^llti polizia egiziami, la quale estesa a tutta la zona degli teiope- 
ha aperto il fuoco sut lavoratori ri. Grandi dimostrazioni, cui hait- 
dt vasti complessi tessili in isciope- no presa parie le famiglie dei la- 


b’n comunicato dello Slmpo. speri dichiaro che nulla di si- i,,' , „p„n,.a-io„i, concole ContemporaiiMmente, «coi,do la 

cioè del comnmio atla,^ nule m -.-irebbe ma. verificato. perreaiùe a( Cai- rer.sioiic della polizia,’fusi o telai 

Europa, ha annunciato 1 alli\o m Infine da altte pnili si rilevava permettono di ricostruire cosi degli stabilimenti tessili venivano 

Italia eli lepaiti aeiei che faniio che, nel momento in cui hanno nh uvveiiinientì ed i precedenti del~ distrutti, e depositi di cotone dati 

parte del corpo dei fucilieri di luogo al confine greco-bulgaro la strage Gli operai delle fabbri- alle fiamme. 

marina americani. i famigerati provocazioni come l’attacco del- che tessiii MISR, le pia grandi c A un certo punto, gli ngcntt 

iiiariiies. resercìto ellenico contro l’isola moderne del Medio Oriente, erano hanno aperto il fuoco sugli operai e 

«Con l'approvazione del go- Gamma, la presenza stabile in scesi m sciopero, due giorni or so- 
verno italiano — dichiara il co- Italia di leparti aerei americani no, j er ottenere aumenti .salariali, .x.«.• ' 


O ..y.sy,,,,, su una cconunn.i s.cuic .Ma..s.ia..ir/uio y isi ri- italiano — dichiara il co- Malia eli leparti aerei americani no. ver ottenere aumenti .salariali, 

arrcti.iia, che .itlraversa da tciii- 'ciano iiegli iinimi. allarmati di- niunicato — gli stormi aerei del- moltiplica le incognite che gra- a Kalr El Deiear un sobborgo in- 
po una piofoiid.i e risj di stint- -''Coi«:i di Cliuicliill i* dei l Icvcii. |j^ -està flotta coopereranno e vano suironzzontr de! no.stiet dvsirtale di .Alessundna. Il mnei- 
liiun I. Italia, coi suoi due mi- Mino di^ fuiulu: e* poi uscirne oc- lavoreranno con le forze italiane Paese. menfo nveadicativo è immediata- 

lioiii di disoccupati iifficialinen- coric di più: occorie sotiiaiic al nella tecnica dell’appoggio alle Questa notizia è dc.st.nata a dilagato m tutta la zona'. 

tc i icoiiosciiiti. con la crisi delle più presto l’Occidente alla politi- truppe di terra. 1 nuovi stormi disilludere quanti hanno inter- sono ricu¬ 
sile indii.strie, con l’arref latcz/a ca di guerra ìmposln dall’America, avranno in dotazione apparecchi — ' imit negli stahdimonti Mtsiì. cdj 


1^^ 


<‘z./ogioriio. non può 


RUGGERO UOMINOTTI 


Corsair, Skyraiders e Panthers TContinna in 5 . patina * «•monnai i/icuiio 

a reazione e saranno equipaggia- r ——^ , - 

" ti al completo ». Gli stormi giun- 

«1 1 • GB pranno cioè con i relativi pilo- Sii INVITO DELl/AiMBASCl AIA SOVIETICA 

11 D 01 O 1 O riOUC©'r“., .. .. 

^ .-alta agli occhi per seguenti ■ ■ B B I B^ B 

1 Q f A f* f¥l Q IJB i I i t Q §• A °anV' prendSno’'*! tanza'’-‘dai ^ ^ ^ ^ " 

• • ••• JISA A (5 41 4 A prossimo autuniio ii\ modo pei - _ - 

--—------ manente sul territorio italiano; * * A ■jt ■«■ ■«» j-, I I I Éjfe ^ 

Immediata riunione del governo dopo il fallimento della jdo nessuna legge italiana lo i 9 N 9 

riunione di Parigi - 10.000 coscritti a casa in settembre I reparti conferma una realtà che .. . -Ji t FÀ !' tt' ! t • ' •»»/»/ 

■■ sinora il governo ha cercato di DìCllKIFftZtOfll (iCl proj• UofSllOttl (il ttiìStl o fUltt ll((lv 

c,.,,.,,., , __ . , negare, e cioè che la presenza, __. 

BKLJXLLLL.&, lo. 11 fal.imcr.-- NATO--. Nello stesso c-enso sijdi navi e truppe americane nei 

to della confeienza dei .-ci paesi esprime oggi gran parte della (porti italiani ha carattere per- A giorni partila dall’Italia biamo gi.i prcpaiatu ecl n» pi 

■' 'Comunità stampa. luanente. c fa parte di un prò- un gruppo di illustri medici die, terò con me alcune pellicole 

duei^u,. turope..mdelU pei- 11 quo.;diar.o consei valore tj, stabile inserimento del- ospiti dcH’Accademia delie Seien- ncmatografiche di operazioni c 

oecideie i aumento a due anni (ibrc Bc/oiquc* scrive: .1! Belgio'f^rze .-.rmate americane -n ze Mediche dell’URSS, si Iratler- nn-qiche'. 

provocato deve oia chiedere che la sua im-Haiig ^ ,.a„„o tre .-eltimane nell’Unione- 

irn ITI ed* zite i ipercu5à*oni ncll^ cu— portunzu nei cruudio dell ullccinzul . rifili*» iiu-infinui* l'Wiai»! SAvìotiei i3or nvendove coiTO'^cen— I *1 \ •li • i 

p tM. brf,». Il governo; riunito,, «Unni,„ ,i. ?„n,ld.r.t» div.rsa- 1. lllgllllicn-a nillU'l 

slamane d urgenza per .sci ore, ha mente e che i suoi impegni oeii d i ac. . «mitarie e scientifiche e della 11 d: 

deciso che._ pur mantenendo for- confronti della NATO alano ridotti Questo nuovo colpo alPindi- »l piclIlO Ul I lUl MIO 


procrdido nìl*occiipazionc 


¥ 

Jt 


biamo gi.i prcpaiatu ecl n» por¬ 
terò con me alcune pellicole ci¬ 
nematografiche di operaztnni r'ni-i 


Il gen. Niigliìh 


„r IV,-; contronu detta NATO alano ridotti v^ucsic «luu'o coiys, au inai- - , j sanità nnb- - , , . . 

malmente in ''igoie la ferma di adattandoli alla riduzione dei cuoi pendenza nazionale ha suscitato ui^a sovietica . u B 

24 mesi. 1 coscritti siano mandati effettivi •... Alcuni parla- del ..mono il ino- boN’Dn.t 13 - I. gocerno bn-.an- ■ . - . j, 

di 21 me.s. d. Tra la popolazione c- tra i soldati, menlan hanno osservato che fp-Vor A&dlle Ma" io ‘Dogliotti. t^^eparaio un mcnmranciu:.. <5 . * . . 

ferma-. . la notizia della riduzione < di tat- questa decisione rinnova, ma m ordlmrio di Clinica Chirurgica • organizzazione at.am.ca. nel il ^en. Nagliih 

Come c noto, di ftoiitc all’una- = è stata arcolta con «oddisfa- forma ouesta volta anerta e -V- ;i qua-® lUchluru che linoni non bo.no 

ntmo Protesta dell’opnuone pub- zfone e salutata come un primo im- avallata dal governo De Gasperi. ?iLo?‘G!ddo GuJsS’ òrd?na- i'Hg‘4iunU tutti g'.i cbDlettu: de: -uo dimostiariti, uccidentione, c^- 

bhea tradotta.; recentemente nel posante successo della protesta l’operazione compiuta dalP^ i?o ?n Sinica Pediatrica airUni- ^ •*' / rf’’""* f>--rctidone 

grande sciopeio genenile di oltre «..uhlii-a .«n-owUr. n^r-r,ai.- oil.. ..inii;., a«i al Llimta neuiairica aiiuiii pio^siino anno*! renderai'.- f/iircriifo. La icnzionc operaia ha 

un milione d. lavoiaton. il gover- il no Inc'ilabill a causa della difficile d«(o luogo a p'olitngali vio'cnti 

no SI era impegnato a ridurre la situa Ione economica. u;ienori ridu- .sccii/r,, nei quali anche due po- 

fc-rma, a meno che anche gli altri RlflflfWRV riDadlSCP rithe dii armi leggere lungo «e la Facoltà di Medicina all Uni- programma siet»o hziotti ha,ine. trovato la morte c 

paesi della «comunità, non aves- , ^ ' rU* i italiane nell ipotesi che versila di Modcn.i, il proL^ - di rer.s, altri sono rimasti feriti. 

sero accettato di prolungare la lo- SII0 riCllIGSiP lesse ponessero servire per un in- mdmaiio di ' ■■ TanlSanutiiIn notizie sulle sanguinose re¬ 
co. La deci.sione odierna significa ——. Itervento negli affari interni ita- ^fodica all Uni\er,^ta di “ Il pfOCSSSO 13511311)61110 pressioni. diffusasi fidmincr al 

che per la fine di settembre 10.000 FRANCOFORTE. 1.5 — Il co-| liani. Altri parlamentari ricor- rìiiwSalA al 7ft anAiln Cairo, huuao suscitato in tutta la 


no SI era impegnato a ridurre la 
ferma, a meno che anche gli altri 
paesi della « comunità « non aves¬ 
sero accettato di prolungare la lo¬ 
ro. La deci.sione odierna significa 
che per la fine di settembre 10.000 


Ridgway ribadiscp 
le sue richiesle 


che :it: jno^titino anno *1 renderai'.- ilitcccnln. La icnzionc operaia ha 
no inc'ilabill a causa della difficile dato luogo a p'oliingali vw'enti 
situa-Ione economica. u;ienori ridu- seontrij nei quali anche due po¬ 
zioni del programma sletwo liziotti ha,me. trovato la morte c 


FRANCOFORTE. 13 — 


coscritti »aranno mandati a ca£a,|mandante supremo 


dano ironicamente che De Ga- 


|ordinaii«i di Clinica Alcdica nl- 
irUniversità di Bari, il professor 


mentre altri diecimila li seguiran- atlantiche in Europa, generale Rid- ^ - „„anHo gì votò alla C i- vi i a'r.n^nPJ’^aìrTT*^ 

no in novembre. gway, invitato a commentare l’o- •? n ,« *■ *, • ^lo^ente al! U- «»:i,w\ivy. u, — ai procc-.-o nei- sempre piu profonde, via via eh» 

11 mi.nistro deila Difesa belga difenia decisione del governo bel- jjicra il Patto atlantico rifiuto iiiversita di Alilano c primari » |a > Tagliamcnto >. si sono iniziate nuovi particolari v l'aumento pau- 
ha dichiarato da! canto suo che la ga relativa alla ferma militare, ha hi accogliere un ordine del gior- medico all Ospedale Magaioic di jei-j ip arringhe difensive. roso del numero delle vittime giun- 

riduzione delia ferma comoorterà ribadito la tesi da lui espressa lu- no dell’Opposizione che impc- Milano, il professor Mariano MCs- Al termine delle arringhe, con- pelano a precisare restreina gra- 
1 un’immediata revisione degli im- nedi a Parigi, che esige una ter- gnava al governo a non cedeit- >mi. ordinano di idrologia me- elusesi a tarda ora, l'udienza e .-ta- i-ifà della strage compiuta dalla po- 

neeni beici nei confronti della ma militare di due anni. allo straniero ba.'^i militari e a «*•* . “l. , la rinviata al 20 agosto. cii Maher. 

^ dirctti'i'e dell Istituto Italiano di 

* " ~ " ■ • -- Clinica Terapeutica, il profcssoi ■ f ~ . — 

7 “ S^lslsfi Un Ironie d'arln fredda 

170 bambini disertano in massa ISglilgf 8||g|i2a UOrSO T Italia 

iinn rAlonìa clAricaiA st BroIfliuDi — 

««« t. mwmo t-itri 14.011; tB ajiw mamn ,vv|c™,„d,^ v...i,c n i\or.i jaik canicola-n 

Al,octmoHtii«,Umhon,U.sd*ri.r.C.A.ii&i^„-Clm»^»,K»u,Em. &u"" ”n^,o'\'è;M^Sdr ■'ale nelle regioni ineri.lionali 

Il II WS j* £ Il» sovietica a Rcmia perchè un - 

poh, alla partenza del palimi - Un grappo di OrtamUe reamate all umm ora gruppo di medici italiani si re- n termon.ctio continua a --alin-. Nòrd con .55 a Tonno. .14 a Verona, 

____ -. .. casse nell’U.R.S.S. a visitare gli Lentamente, con scarti minimi. 33 a Venezia. 32 a Milano. La mas- 

_ , . , _ . . Il -ospedali e le cliniche di Mosca c ma sale. Con una puntualità, di- smia temperatura, occorre ancora 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .Brotaiwp,. Clero, elencali e pofi-iman c parlilo. Il icntpo patsaiu Ljj Leningrado, anche in cambio remmo quan premeditata, il ral-jiina volta rilevarlo*’, -i è avuta 

_ - ... .-'e »» ® della Visfta che due medici 50- do a'anza xer-o l’appuntamento dijpun’uaimcnte a Firenze, con 36 


Il processo Togliomento 
rinvi3to di 20 ogosto 


MILANO. 13. 


la sletjoo liziotti /Kiiirii'. trovato la morte c 

- dtrerst altri sono rimasti feriti. 

anliamoilfn >">tizie sulle sanguinose rc- 

oyiloillcniv pressioni. diffusasi fidmincr al 

70 anflltn Cairo, huuao suscitato in tutta la 

Cv dyOjlU ,-,ltà una emozione ed una nidigna- 

—“ Zionr che si .sono andate facendo 

A! procc'.'o del- sempre più profonde, via via eh» 


n A A Al A*_ • e • A ' - •- ««•! ' -«x<. j/f IR. Ijr L/f fu Ili t. HI (.«IV 

Patto atlantico riiiuto mversila di Milano c pnmarir. |a .Tagliamcnto». si sono iniziate imori particolari v l’aumento pau- 

orA un merlino riAl cvtnT*,. rall*ricnortalr» vlaPfTini'r» fll Ia..*.: Ia. __i.... _*x*'_r_ . • 


ro.to rfef mcriirro rfeUc vittittie oìun- 


pegni beici nei confronti dellalnria militare di due anni. 


DOPO L’ftBUSIV A SOSPENSIONE OaiA PRECE DENTE GESTIONE 

170 bambini disertano in massa 
nna r olonia elencale a Bro taìnpi 

Atroce morte di un bimbo nella c^uma P.C,A. di Saiumdrm — Clumoroom «cene m £m> 
poli, alla partenza del pullman — Un gruppo di arfamelle reelmute airultim’oru 


Un Ironie d'arin fredda 

auanza uerso r Italia 

— 

Aiu’lie il ÌNorcI rolpìto dalla, canicola — II 
Ipriiionielro sale nelle regioni ineriilionali j 


EmpoD, c accadala una delle scc- aspettare i bambini: ^ la città di Torino parte- Per usare un termine pnpularc. ji'.ore aumento rispetto ai 36 regi-l 

T'? z'i r.“ “vrii rr':, 

"*£^'hWo”—* «o, .leM, da ttatalc b,M,W„f’’e opnu„o”6Crra’’rtar,'^ló rappreSfdiiaàt^ 'dpiTcf %'efenurà é avendo io trovato particolarmcn- jlcnza. in quel, ujtimi .d**^*;® ’^'l^’aldo h’ u ’ 

abUa’^daZ Zia .a, roli-.'an'br, rornro d, cUCO- ^r«,o cUd r,corra d. bomb.ai la dc^a ^ntcre.« una ralazio- giurar reo an r^e^o .aa^ Il 

- Che II Comitato comunale per stanza. Alforn stabilita. I prup- da mandare alla cofonia di Bro- nc sulPanestesia., tenute da uno do^e P^c.o men» e tevoraxa 

lassistenza estiva all nifanzta, ge- Petto si c stretto compatto accanto talvpi: dieci, quindici, venti barn- de» medici sovietici a Tonno ho gfic Mr caL giung-vano’ piut- ticrc’d; xin A’en^rndì Eali è 
siila una coioiiia elioterapica per al pullman. Le ceste di brioches » bini dovevano essere trovati su- richiesto all’Associazione Italia- ^ tierc ai \m A emandu Egli Citato 

, ba.,.b,% r".pol», ( rirrb,.., d, cor,/rii, .rrmoraoo biro. Gli ...polr.. rbr o..,Rrraao URSS di invitare arrcho il dot- ” ™r. 

Brmalv.p,. nelle mani di ognuno. A un tratto, alla scena, cominciavano a dar for Cioccato, capo anestesista - dei 3^ r i \ V ® 

Q„r,. „„„„. la ... dai drr, mÒ S'àZo f sCS: "'lì' , J"'"» I.r maggior, trmprnrtor, - g,. “s.amo.' lomc r, vrdr. orma, rn 

al fare, e stala chiusa. Un decreto jl^ssuno li esiste un orfanotrofio..-. Detto rilevanti — registrate ieri 1 altro, piena atmosfera tropicale. Ma, <a- 

del Prefetto di Firenze, doit. Gar- * fatto Di a poco quindici orfa- ’i interesse non Si ferma interessavano quasi esclusila- rà daxvcro Fcrragost-o. come pre- 

giulo. disponeva l immediata ehm- -qIq fcunbino nelle timide e .spaurite venivano sU.anestesia mò si spinge alla mente le regioni centro meridie- vedevano generalmente gli osser- 

sura della colonia di Brolalupi. condoni^ sulla piazza, fatte salire chirurgia c a .^ntti i campi della nali: a Firenze 36. c poco meno valori metcreologici. il giorno «n 

iicfJa quale erano ospitati circa Ancora un minuto, due minuti, pullman e trascinate via verso medicina, quindi ho accettalo a Bologna e Napoli con 35.6: a cui la canicola segnerà la-roa mag- 
cenio.settanta bambini, in grande pò,... poi ecco Una voce: - E’ per- /olonia di Brotalupi. Stanchi, molto volentieri di trascorrerò Reggio-Calabria c Catania 34; a giorc a.scc?a c quindi poi l,i ■ dc- 
maggioranzii figli di disoccupati, messo? Una vecchietta con un , clericali del gruppetto 15 giorni nell’Unione Sovietica. Perugia e Roma 33, e così via. Ieri bacie . la sua morte definitiva? 

Quel decreto, incredibile nel suo bambino per la mano si era fatta ugcivano dalia scena smza far tu- Terremo a Slosca e a Leningrado invece «1 caldo torrido ha sommer- Sembra di no. .dando, alle notizie 
co/t;e»uio. recava tra laliro: - La largo. La nonna ha chiesto se il more. A mezzogiorno, anche le un ciclo di conferenze che ab- so. spava'do. anche le città del delPultim'o.-a. Qual cosa sta infat- 
direzione della colonia non e su pullinan partiva, poi ha fatto l'at- orfcnelle erano stale ricondotte ■■tiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiii *’ ‘^•do in Sardegna. do\c le 

pos-vssn de' requisiti necessari per consegnar^ il nipotino ai Sella colonia di Bro- * .int»i»Mmiiiinnniimiin»niinmmmmm* temperature vanno smprovvi.-a- 

assiLurare la formazione morale « nuovi gestori. talupi erano rimasti due agenti di ma »• t M ^ 5* mente diminuendo c que.-to qual- 


pettò ha avuto un idea. - A Empo- Le maggiori tempcraturr - già S.amo. come si vede, orma, ir. 

li etisie un orfanotrofio..-. Detto Dnuersita. Naiuraimeme rilevanti — registrate ieri 1 altro, piena atmosfera tropicale. Ma, <a- 

faiio Di li a poco quindici orfa- interesse non Si ferma interessavano quasi esclusila- rà daxvcro Fcrragost-o. come pre- 

nellé timide e spaurite centrano anestesia mò si spenge alia merite le regioni centro meridie- vedevano generalmente gli osser- 
condÓn- sulla pi^a. fatte salire > campi della nali: a Firenze 36. c poco meno]valori metereologici. il giorno sn 


ìiella quaìf erano oypjiaf/ arca Ancora un minuto, due minuii, nullman e trascinate via verso niedicina, quindi ho accettalo a Bologna e Napoli con 35.6: a 
cenioscìitiiitn bambini, in grande po,... poi ecco una voce: - E’ per- rolonfa di Brotalupi. Stanchi, molto volentieri di trascorrerò Reggio-Calabria c Catania 34; a 
maggioraiizii figli di disoccupati, messo? Una vecchietta con un « clericali del gruppetto ^5 giorni nell’Unione Sovietica. Perugia e Roma 33, e così via. Ieri 

Quel decreto, incredibile nel suo bambino per la mano si era fatta ^/geivàno dalia scena smza far tu- Terremo a Mosca e a Leningrado invece «1 caldo torrido ha sommer- 
cnnjenutn. recaia tra l altro. - La largo. La nonna ha chiesto se U more. A mezzogiorno, anche le un ciclo di conferenze che ab- so. spavz'do. anche le città del 
direzione della colonia non e in pullman partiva, poi ha fatto l'at- orfcnelle erano state ricondotte 

pos-vsso dc' requisiti necessari per consegnare il nipotino ai „jiospizio Sella colonia di Bro- * .iiit»MMMiuiiHMiiiiiinin»niitii 

as.s>tiirare la formazione morale e nuovi gestori. lalupi erano rimasti due agenti di m m »• È t ^ 5* 

spirituale dei minori - L'apparizione ha mandato *n polirla a camminare m sii e in piu m g m'E m g-M ^'M ^ ^ 

Con una disposizione immedia- bestia il gruppo dei clericali: su «ttav'IO rrcrm mm m M m,m m B BB-wJm.B m BB jB gBjg 9 

,anioni.» Sticressiva. il Prefetto di- Knmhin; rentmes- GTTAVIO CtCCHI M. WS WjM- m W- W/%.^ 


spirituale dei minori « L'apparizione ha mandato *n 

Con una disposizione imwedui- bestia il gruppo dei clericali: lu 
tamenie successiva, il Prefetto di- centosetianta bambini, centoses- 
sponcra che la colonia fosse aper- santanove mancavano all'appello: 
le oggi, 13 agosto, sotto la gestione jn^o genitori non avevano voluto 
di quell'ufficio assistenza pubblica affidarli alle cure dei tutori delfa 
della Prefettura che ha curato la morale e della spiritualità. Il rap- 
distnbuzione dei fondi per le co- presentante del Prefetto si è allo- 
ìonie stanziat' dal governo, ai vari dato da fare. .4 qualcuno, do- 
uffici deìl'i Pontificia Con.inissio- par dare quelle brioches e 

«1... » r>1i/v l)r* __ X.aa; C** .1 ...... a* 


polfrr/i a camminare ììì su e ìtì piu | 

GTTAnO CECCHE 

Atrfce mtrfe im hi w k m 
nella caloffi a l>.C.A. B Salaetfri 

S.^UVXDRV 13 fMaiera) — Gran¬ 
de imprensicr.e ha deaiaio i:a :a; 


che cosa è accaduto. Ionia di Brotalupi. dolevano esse- g».anza de.ie aa«:e.enu. e prectp.- 

f '1 .aIa portati li, subito, col pullman. r.e.Ia grande cioiema sita r.el- 

L attesa sotto il sole All'ordine perentorio. ì'autista de! e scuote e emer.'.ari dove 

Il coinmissar,o di pubblica Sicu- opponeva la sua calma r la sua «ede co.orna Inutilmente *.- 

rezza di Empoli, il lenente dei co- ragione: ^Guardi che io, il per- cur.i gloxan:. acco:el al rtehiamo d^ 
rabinieii. due sacerdoti, un rap- messo, Vho soltanto per il terrt- g*f s;trl ragazza al sono ca.at: nel.a 
presentante della Prefettura si torto stabilito, non posso uscire datarna per cercara di eatvar'.o 
sono ovati di buon’ora e. con ceste fuori: è proibito ». Sentendosene L esdavera <iel piccolo Franco po¬ 
di brioches e sacchetti di confetti, autorizzato, il rappresentante del- tsva «vere recupecato solo con ’.’in- 
si sono recati nella piazza di Km- la Prefettura Ita ordinato aTPauti- t^ento del v’,g5;t de: fuoco, aoco’sì 
poli dalla quale, come d’uso, do- sta di non tenere conto del per- d'urgenza Ja Matera • tts Is «tra- 


pn tirr 


piilìiviv ri' iiiflrii/» e di recarsi upunhnenle n|z''-<ti ‘cr- 


Avvanira aicaro 

. Nelle mani di Shigemitzu e 
(orse rawenire del Giappone * Da 
un titolo del Tempo. 

Shigemitzu viene definito dal 
Tempo • grande patriota » Egli, ct- 
ttamo sempre U Tempo, «e uscito 
qualche mese (a dalle carceri di 
Sugano ove ha scontato una con¬ 
danna a sette anni come criminale 
di t^uerra della classe A ». 

.Von offenderemo nessund se di¬ 
remo che ol Tempo vi sono pro- 
bilmente dei patrioti delia classe C. 
Coso mot ovessero gualche posto 
cacante in redazione, non esitino un 
momento: il bandito Cosorotl sareb. 
be un ottimo redattore di politica 
estera. 

Il patto navolara 

'Ir< An erica si pai » -iella cOati- 


m m di Sa mente diminuendo v que.-to qual- 

^B B ^ 'M M ^ rappresentato da un fren- 

lg,g, m mm .Q ~g g.gM g tc d’ana fredda che s-a avanzan- 
rmrWe m Porto^allo-Spagiìa- 

_ Francia, 

■ ' Ora i problemi sono due. Se 

he i! compius di disciptlr.are. se- que.^to fronte d'aria giungerà in 
co.ndo un piano pieiiabllito. ìa ri- Italia attraverso l'ateo alpino, c'è 
partizione delle nubi fra te diverse la probabilità che il caldo perduri 
nazioni. In modo di autorizzare ancora, poiché uh alti rilievi 
questo o que. paese a produrre la montuosi delle Alpi generalmen- 


pioggia artificiate». 


Dai Momento | 


•spezzano 


dividono questo 


bambini duetti alla colonia d-ifare i( giro delle frazioni. E il puH-lt de. padre de; ragazzo. 


<lel',a madre I (ijnone di un vere e proprio oC' 


ganisrno Interaatiena^ che tvreb-l 


- Ifrontc d ana. dI^nc^dcndo]c o .me* 

Insorga’ uno sp^^ie di patio nomandone l'intensità. Se invece 
atlantico delle nucofe.. Immagi- brilla 

marno già le cerimonie ufficiali 5,“®^ scenderà sulla 

quando arrlceranno le nui7<Ke do!* , linea diretta, cioè por 

rAmerica, Pacciardi ringranzierà *3 Sardegna, allora certamente il 
e De Gatperi si leverà H cappello, fronte d'aria tropicale che viene 
Se lo può togliere tranquUiamen- daU'Africa sarà sconfìtto c avre¬ 
te. Tanto non pioverà. Come al so- mo una rinfrc.*cata. Tutto ciò è 
’ito gli affibbierai.no le nuvole di pos.sibilc che sì vcrific! i anche 
scarto. nella giornata di domani: esiste 

Il fasse émt giorno quindi la po.<tS!bi1ità che la cani- 

-Sia ch«ro che nessuno al mon- 
do fa testo per me. per le mie pno d, Ferragosti^ cioè nel 
idee, per le mie responsabiliU Ba- no che scena tradizionalmente la 
sto lo, a aa avanza*. Piero Mal- sua apoteo'i Ce lo aiicur'am'» d: 
vestiti, del Fspole. tutto cuore e lo auguriamo natu- 

- A8MOOEO Talmente a tutti t nostri lettori. I 


in questa situazione, ti guicrno 
ha fatto ricorso alla « maniera for¬ 
te intensificando la represstoi’c. 
Grossi reparti autotrasportati ciel- 
l'esereito ccnii-aiio iinmediatamen- 
ie inviati nello conn di Alessandria, 
.sottoposta questa sera praticamen- 
tc ad uno stato d'assedio 

Camionette cariche di agenti m 
elmetto pattugliano le vie; soldati 
armati presidiano edifici e coiisotu- 
ti; posti di blocco sono stati istitm- 
ti lungo le strade che rollegano i 
centri che sono stati teatio delle 
sanguinose stragi di oggi. 

Un atteggiamento analogo c stato 
presa dal generale Naghib che, in 
tm appello rivolto per radio alla 
popolazione «e specialmente ni la¬ 
voratori > si è limitato ad aflcrmnre 
che -In tranquillità e la calma 
ipiù completa debbono essere man¬ 
tenute n qualsiasi costo ■- minac¬ 
ciando di considerare un tradi- 
fnento conilo la. patria^. <■ qnof- 
siasi disordine o turbamento del¬ 
l’ordine pubblico ». 

«E tutti sanno quitte punizione 
è riservata ai traditori . conclude 
il truculento proclaniii. 

Il tribunale speciale 

Da parte sua il Primo Ministro 
Ali Maher aiiinincmva di aver or¬ 
dinato che II i 500 arrestati «„ if- 
guito ai disordini vengano giudi¬ 
cati per direttissima da un tribu¬ 
nale militare appo.sitamenic invia¬ 
to sul posto , c che questo tribu- 
ìiale aveva disposizioni di pronun¬ 
ciare « .senza pietà „ le più severe 
condanne c di dare ad esse •< im¬ 
mediata esecuzione » Quanto ai 
motivi eri alle cause più profonde 
che hanno determinato l'aqitazione 
dei lavoratori. Mailer si c limita¬ 
to a II rassicurare V gli operai sul¬ 
le <1 buone intenzioni i> del gouer- 
iio, r ad n attendere con calma » 
i risnltati della sua azione. 

Questo atteggiamento di terrore e 
di repressione spietata, adattato aal 
governo ha suscitato le più aspre 
e vigorose critiche negli iinibientr 
democratici egiziani. Se, come è 
probabile, rispondono a verità ìè 
affermazioni del governo .secondo 
cui eclcmenti provocatori infìltrnti- 
ni fra gli operai hanno fomentato 
' i disordini .. — si nota in questi 
ambienti — la reazione governati¬ 
va appare andare molto al dì la 
della ricerca e della punizione rii 
questi elementi provocatori. 

D'altra parte — si dice ancora 
negli ambienti democratici egizia¬ 
ni — resta il fatto che ben IO ope¬ 
rai tono stati massacrati, e 200 fe¬ 
riti. Sulle responsabilità di questo 
[sanguinoso eccidio, c svilii puni¬ 
zione di chi Ile ha predisposio la 
attuazione, nulla dicono Naghib ed 
il governo. Come nulla essi dicono 
sulle cause più profonde del mal¬ 
contento operaio, che, a parte la 
azione di eventuali provocatori, sta 
alla base delle agitazioii/ odierne. 

Questo atteggiamento che rispon¬ 
de a sacrosante richieste con mi¬ 
nacce di morte, tribunali specml» 
e. al massimo, con invit’ gi-uenci 
alla II calma 11 ed alla - fiducia - — 
concludono le fonti citate — legit¬ 
tima le più ampie riserve sulla 
reale portata delle promesse ai 
« misure e riforme sociali -• rii cir 
tanto sfoggio si è fatto in (inetti 
giorni. 

Proprio stamane il Governo ha 
annunciato una serie di misure fi¬ 
scali, fra cui l'imposizione di una 
tassa del 10 pei* cento siti trasfe¬ 
rimenti di capitale all’estero, un 
aumento delle tasse sui beni mo¬ 
bili, ed aumenti delle imposte di 
ricchezza mobile sui talari e su¬ 
gli stipendi. 

/ dubbi e le riserve sulla reale 
efficacia e sulla stes.sa applicazio¬ 
ne di questi provvedinienti, cnine 
della riduzione degli affitti, venti¬ 
lata oggi dalla stampa, appaiono 
ancor più plausibili, alla luce degli 
sviluppi date discussioni svoltesi 
in seno al governo, sulla questione 
della riforma agraria 

La riforma agraria 

E' stato reso pubblico ieri un 
progetto, attribuito all'esercito, «n 
base al quale st sarebbe dovuto 
fissare un limile alla proprietà ter¬ 
riera in ragione di 20o neri (circa 
Sg ha). Tutte le terre cccedint: sa¬ 
rebbero state atquistate dallo Sta¬ 
to c rircndule oi contad;n> con 
rateazioni trentennali 

Le injnrmazioni sommane citate 
non permettono di esprimere un 
giudizio su onesto progetto di ri¬ 
forma. St su pero che. in seno al 
Gabinetto, sono state sollevate obie¬ 
zioni ol limite fisso di 2 d 0 acri, cd- 
ducendo il mofjto della diversa 
fertilità del terreno, che. a penta 
jdi siipcrtìcic. ne fa variare il va¬ 
llare. Sulla base di queste ed olire 
contestazioni, il progetto è stato 
praticamente bloccato " .nc.-.'tro cd 
una speciale commis-ione, p.-r ul¬ 
teriore es.ime. Il che potrebbe cc- 
stituire. in pratica, secondo aìcnne 
fonti, un vero e proprio insabbia¬ 
mento della riforma. 

La .-Fratellanza Mussulmana - ha 
frattanto confermato la sua oppo¬ 
sizione a che rEgitto inizi tratta¬ 
tive con le potenze occidentali sul 
Patto del Medio Oriente, se prima 
gli inglesi non sgomberano la zona 
del Canale di Suez e il Sudan. 

Questa dichiarazione è stata fetta 
stamane, in un'intervista, dalla 
- Suprema guida - della Fratellanze, 
tìassan El Hodetbv. i' quale ha ag¬ 
giunto che, comunque, anche dopo 
che ringhilterra avrà evacuato te 
isuc forte dalla Valle del NUo. l’E¬ 
gitto non sarà impegnato ad un 
accordo con gli occidentali ma sa¬ 
rà libero di conserrarc - uno posi¬ 
zione di'compTeta neutralità-. 

I. A. 


’j K* 1 -, W'-r”'. 
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PICCOLA 

CRONACA 


IL DBAMMA NU MERO gHO DI WIGUAIA PI FAMIGLIE ; FOMTilìVIA Q 

la soluzione del problenia della casa ^ 

non è più oltre differ ibile 

A ferie olUaiate il Coosiglio comunale dovrà affrontare subito la que¬ 
stione - Nessuna misura di emergenza è possibile per gli sfrattati? 

Poco prima delle ferie estive, i la tragedia di migliaia di uomini, la civiltà di questi tempi proibisce 
lavori del Consiglio comunale, du- di donne, di vecchi, di bambini at poveri di sposarsi, creando un 
rante una delle ultime sedute, fu- privi di un tetto era sempre viva nuovo diritto per i ricclil. | 

Tono improvvisamente interrotti e preasanté. Amara realtà. Quando tra quel- 

dall’esplosione disperata di una famiglia sfrattata fu cacciata decennio si scriverà la suiriu 

povera famiglia della nostra città, fidila polizia, nell’aula del consiglio tempi, bisognerà dedicare 

Numerose persone, cacciate con la comunale si tornò a discutere di al- capitolo a parte a questa gran -1 
forza da un appartamento che oc- «ri argomenti e l’episodio fu da tragedia, popolata dei persoriag-i 
capavano da molto tempo e per il rnolti dimenticato. W' P'*‘ densa di miserie e di ^ 

quale pagavano regolarmente il fil- „ saooiamo che fine abbia iat- alla miseria, di preoccupa- ‘ 

to,si erano recate in mossa nelljiu- quella famiglili. ^Avrà troiLto "'«i;'.** 

la Giulio Cesare per gridare in fac- , ^ ’ i u j i -i culaztone e di battaglie umane per 

,a .c,.h. ajeva -f' “» ' 

colpii - , accampa’a, come a testimoniare i questa stona, a meno che non 

I consiglieri comunali piu anzta- Jjj y,,a miova civiltà'’ Vaghe- intervengano nuovi lumi dal culo, 

ni di carica, che già nei quattro a»- . ancora snerduta ver le strade certamente scriverla il 

ni precedenti si erano trovati pe- ZìiTlutà .inniorandrun tetto da Salvatore Rebecchini. 

Tiodicamente nella sala di riunione, f-anaVenie ria un amico daaual- *^''daco di Roma, per nostra disgra- 
non erano nuovi a questi spettacoli. J,"No saSàmo. ^ proposta del comoaann 

Ma la scena ài quella sera colpi in ' • i n / • Natoli, che chiedeva, tra l’altro, 

modo particolare. Erano passati ol- Sappiamo, pero, che quella fanu- pr,-„ia delle ferie del Consiglio co¬ 
ire qiiatro anni; per mesi e mesi, glia non è la sola a conoscere la- un voto solenne -per la 

per sedute e sedute l’iniziativa del- ^«ra realtà di questo dramma, proroga illimitata o la non esecu- La fontana barocca di cut pubbll- 
VOpposizione aveva fatto porre al- Sappiamo die a noma, uectne ai ^ione di quegli sfratti nei casi in | chiamo oggi la foto c quasi muta 
l’ordine del giorno il problema tre- migliaia di persone conoscono la sussistano condizioni pietose t-a fontana che sorge In P. della 

mendo della casa e degli sfratti, àura pena di un tetto che manca; ^ alando possano verificarsi dan- ^ di Car- 

Ebbene, dopo quattro anni e mezzo che migliata e migliaia di famiglie riose conseguenze alle persone (barn- l** Francesco Bizzaccherl e a dif- 
di « grido di dolor, di tiOO .ono .ul poido di ...or. riroHolo. "r'iSclf; SriSlS?. on'S 

povera famfglia romana tornava ad Sappiamo cne migliaia e migliaia q sindaco non ha saputo far altro piccola parie deiracqua che un 
ammonire il nuovo Consiglio co- di giovani che vogliono crearsi una rispondere soffocando il prò- tempo ravvolgeva tutta Irantuman- 
munatc che il dramma della casa, famiglia non possono farlo percne blema. Ed ha aggiunto a chiare let- dosi in mille rumorose cascatene 1 uno sguardo 
, _ ■ (ere che per gli sfrattati non è 


FOiyiTAIMA QUASI MUTA 





■ Il fiorso 

DEPOSITATA LA PERIZIA PSICHIATRICA 5 -.„aS .rJii l‘„. ?!"* 

« — . — " - ttiBoaU «ll« 19.32. 

^ ' ' • _ - — BiUilliii 1mi|iUki. R«4 tinti liti 

l’assassino di P. zama s? s 

ItlltitlK ■itHtoI(|iet; Trnptratut ■ ai- 

è m _ * Bt I busìbi di irri; 20.2-34.3. Si pmrdt 

impazzito III carcoro :r;:.:rr 

- A*. V, ‘ , , — CiiMi: I Fnrore • «llMiih-t loi ««IH 

‘ . r.,. , • tirAajttttni; • LVio aelU naom > al- 

FoJle di gelosia uccise la moglie a colpi di ferro da stiro lb','!" * 47 *'oVi'”‘*U,' '^’,Via‘? "al 

t'r.jtillo: • Chiamat* .Vofd 777 . al Palanti 

. „ ^ , • F-t tenlio Evi • al Stivar C oa. 

£ stata deiKieltata, presso la can- gazza molto bella 1! Giusti se ne 

ealleila del Tribunale penale, le pe* Innamorò pazzamente e. dopo qual- 

Itela peScfaiatrlCA redatte dal dott. che tempo, riuecl a conoecerla Intl- .T i'”f**J* *'“*•*• '• 

mica Bruni, medico piioiarlo del mamente Can molta franchezza, la .**,,„* 

tnanloomfo di 6anU Maria della Pie- fanciulla gli confessò di e^ere sta- Jn, ; A VarnjJto- Gna D*r 

tà. aulle condizioni mantadl del de* ta 1 amante di un industriale e ag- Umlglis le pullinaBn al boacà d«l Uqo d' 
tenuto Mario Giusti, ex Impiegato giunse che ciò era avvenuto per Isti- libico. Partrair: or* 8.30 da pti’i Rv«»- 
delt'lNAM, attualmente in attesa di gazlone della madre l-so Filo; oro 9.30 da piana Sunr» ira» 

giudizio per uxoricidio. Dalla peri- n Giusti interruppe t rapporti iier '1 

qualche mese, ma nel settembre In- ««nca 17 sìmiI. Gii a Frogoo. i. pol-- 
completamente impazzita . centrò nuovamente la Nardont Co- maon. Spoglitioio, guardaroba, bar. buft»* 

_ xuattina del SO ottobre dell’an- atei gli annunciò di essere incinta Itoddo. Prono I re 300. ParlaBia come par 
no •oorao, li Oluatl uccise la giova- ai ItJi. Efell promise di sposarla, il '• l**» d* Albiso. 

ne moglie 'Manica Nardonl, schiac- le aprile 1951, nacque una bambina, — ts raiamiiia riBtia doirAMociaiiNv» 
dandole 11 cranio a colpi di terrà che li Giusti riconobbe dandole il p*rv.guilali pol.tici aw.rtf tutti gli Urr-i- 
da stiro. Il fatto accadde In un ap- pome di Allna Otto giorni dopo, la *. * fl'*'[ 4rtr<-iparvi. rb. '» 
partamento di piazza Zama e destò coppia si uni In matrimonio e an- ?vpp,l“ ”d»tU 




enorme Impressione fra gli abitanti 
del quartiere di S. Giovanni. I pa¬ 
reri del vicini di casa e del cono¬ 
scenti, che erano al corrente dei pre¬ 
cedenti del dramma, non concorda¬ 
vano. Secondo alcuni il Giusti era 
Un nevrastenico, Insopportabilmen¬ 
te e ingiustamente geloeo. mentre 
la moglie si comportava da donna 
tra le pietre della sua bizzarra ar- onesta Secondo altri, invece, la Nar- 
ehitettura. Oggi soltanto un som- doni dava esca alla gelosia del ma- 
messo borbottio e 11 gocciolare len- rito*con il suo atteggiamento tutto 
lo dcH'acqua tentano invano di at- nitro che serio 

tirare Pattenzlone del passante che tragedia aveva avuto Inizio 11 




Bocca della Verità, è opera di Car- lo dell'acqua tentano invano di at- nitro che serio 

lo Francesco Bizzaccherl c a dif- tirare l’attenzione del passante che tragedia aveva avuto Inizio 11 

fetenza delle altre completamente soffocato dall'afa estiva e non tro- -..i , ^hp kI /-nnnlv 

mute, è riuscita a trattenere una vando nella bella fontana neppure 

piccola parte dell'acqua che un il refrigerio che dà la vista dell’ac- bero. nell aprl.e 1950, In un cinema 
tempo ravvolgeva tutta Irantuman- qua non la degna neppure di del Quartlcclolo. La Nardonl aveva 


allora dlclotto anni ed era una ra- 


LA POLEMI CA SUI FlCTl D ELL’1.C.P. 

I consiglieri di sinistra 

non a pprovarono gli an ihenti 

Secca shientUa di Buschi alle inoenzioni 
del « Quotidiano » e del « Popolo di Roma » 


nemmeno possibile un ricovero di 
prima urgenza nell’ ex Centro 
S. Antonio, dove dovrebbero esse¬ 
re alloggiate solo - famiglie sfolla¬ 
te improvvisamente da stabili crol¬ 
lati o dichiarati pericolanti >. 

Niente da fare, dunque. E si trat¬ 
tava, in questo caso, solo di misure 
di emergenza, potremmo dire di 
ordinaria amministrazione, se m 
questa espressione non fosse con¬ 
tenuta un’offesa al dramma umano 
di tanta povera gente. E allora co¬ 
sa possiamo aspettarci di concreto 
da queri-i nuova Giunta democri¬ 
stiana con appendici per quanto 
rigiuirda il problema più geiserale 
della casa, che è soprattutto proble¬ 
ma di costruzione di nuove abita¬ 
zioni a fitto accessibile? 


A POCHE ORE DALL’ORDmHZA PREFETTim SUL TRAFFICO 

Altre tre pn^sone nerdono la vita 
in inci denti siranali sulia eia Appia 

Due delle vittime sono lambrettisti - Numerosi feriti, tra cui un diplo¬ 
matico, in altri incidenti - Un vigile in servizio travolto da una moto 


.sjijissa, Ol 44141 III iimtiiiiiuiiiu c clii* ivnnti i • i . «a •• 

* * \NPPI\ «AI cirtlf. luog<» il 50 é 31 r m 

.. —- —P'f 1* pr«otii!coì, eh* <4r«BnA ilfl n tu» 

< n«i(* rh a<« il g'ore* 18, t«l*ion«re tuUi 
_ J.-.! d*l!* 13 *11» 15. «1 nnmfro 70303 

Urano dei negozi | v.,i. 

I — L'EKAL PriTiiciiU ht orgteiii«t« 3»i 
il LponKnd ab: di tddrilrimrjtto n^r n l- 

Dci II rCrrUGQMU \ « «cuHun. Prr I* isrr.iiBBi ti utl*r »- 

r - tS < r'- jlornianoai rnolgersi «Ila SegreWru dd 

. . . . < FfotHiicntli d«n'E.S'AL U V.* Fiemoe. 

In seguito alle disposizioni Im. ? i* a. 68. T«l. 42.788. 
partite dalla Prefettura 1 pubbli- ) ... 

ci esercizi osserveranno da oggi < , w a wt» x-v 

al 17 agosto 11 seguente orarlo: i J? 

ABBIQLIAPAENTO, ARREDA- > tiDnr-nAikt»*A w n .. 

utTM-rn e uro/M wADie ) PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 

^ ^ f Musica leggera — 11; Comple.sst 

Venerdì 15, sabato 16 e dome- / vocali e strumentali di musica legge- 
nica 17 acosto: chiusura per la S ra — 11,30: Musica or'Tlstica — 12.13: 
intera giornata s Orchestra di rlmtl moderni diretta da 

f Francesco Ferrari — 13,15: Album 
ALIMENTARI < musicale — 17; Previsioni del tempo 

-, ^ ? P«*' 1 pescatori — 18: Orchestra napo- 

Qiovadi 14 acoeto: protrazione s letana di melodie e canzoni diretta 
doirorario di chiusura serale al- < da Luigi Avitablle — 18.45: Pomerig- 
le ore 21.30 I mercati rionali in > gto musicale — 19.45: L'avvocato di 


detto giorno seguiranno l’orarlo tutti — 20: Musica leggera — 21; Or- 
00," j negozL ' chestra della canzone diretta da An- 

.. '! chestra della canzone diretta da Au- 

Vanardi 15 acoeto: chiusura geiinl — 21,30: «Tutù e scarpette di 
per l'Intera giornata di tutti i raso» — 22: «11 cavaliere di Seingalt • 

negozi di generi alimentari com- |i — 23.15; Musica da ballo, 
prese le rivendite di pane eli PROGRAMMA — oie 

forni 1 quali provvederanno alla i; ?;??= 

' Vlcniia 8 BroAdway — 10-11 ! ConitM- 
^ppla panificazione entro l^a i operistico — 13: Orchestra d'an in' 


doppia panificazione entro 


giornata del 14 ed escluse le ri- > diretta da Carlo Savina — 13.30 Ve- 


DiiP Eiomali romani 11 Ouotidia- degli aumenti proposti, io dichiaro accessibile? A sole poche ore di distanza dal- latoic Ettore Coivi è stato ricove- dei Chiavari e stata urtata da un 

vio e il Popolo di Roma hanno ten- che come sempre, darò la mia col- f^ppianio che, quando il Const- l'ordinaiiza prefettizia sulla disci- iato graverr.ente ferito a S. Gio- camion che le ha schiacciato un 
tato ieri mattina una* maldestra, laborazione per l’assestamento del coiminale tornerà a riunirsi, pij„a del traffico, altre tre persone vanni in seguito ad una paurosa piede. Ne avrà per oltre un mese, 
nuanto Inutile aneculazione. cer- bilancio dellTstituto e penso che questione della casa sara npro- hanno perduto la vita in incidenti caduta dalla sua «Vespa»; il pit- ' ■ 

rando di scaricare parte della re- s» potrebbe parlare di un aumento ^^w***m * stradali. Alle 10,30 circa di ieri Ettore Rubia, abitante in via lìllft Olltic4Ì foHtì 

Bponsabilità deiraumcnto dei fitti tl* applicarsi alla fine d’anno, però n Z !tV"’ * della mattina, una <■ Lambrett.atargata Bosco Hcale, mentre passava sulla DU6 SUtlStI TBrill 

cogjnodcrariono, In.mc^o che lo « Oriorf »™„oo m pri.oo «o™ .-«‘r ■" V.o dol-Gordlan,. é 1. a UIIU UOmma 


Due autisti feriti 

per lo scoppio di una gomma 


«Con viva eorpresa ho letto su molto meglio, cne 
hlcuni giornali una Insinuazione essuma le proprie : 
che riguarda me e l’amico Marzi questo importanti! 
Marchesi, nella nostra qualità di senza cercare dlyer 
Consiglieri d'Amministrazione del- ™*‘msre la venta 
ristituto Case Popolari, per quan- Buschi». 


1 istituto t,a5e t'opoiari, per quan- • ' voi t-cmmn i hìc nostra popolazione e per la 

to concerne gli aumenti del fitti de- Dal canto nostro voiremmo chic- .... 

liberati il giorno 11 giugno u s. dere ai due giornali che cosa pen- " 

I giornali di cui sopra dicono di sano essi degli aumenti; invitando- '' 

Èssere informati che Marzi Marche- H, «e sono d'accordo con l’ing. Ba- —————————— _ uu.c.o..^, ». *=--1^ „ _ j. . x . --——~ 

si ed io saremmo stati favorevoli gnera, a 4 *t1o apertamente invece Tutte le sezioni inviino un sterzata a sinistra per pro-eguire rito. Isere trasportati a S. Camillo. Medi-1 però.. 11 Giusti trovò in un 1 gffKonTTATEl GrindiMs ■Teii4ut lloba. 

agli aumenti, però con la riserva di ricorrere a menzogne e inven- compagno in Federazione per ri- verso Terraciiia. Nello stesso mo- La diciottenne Giuliana Palim-jcate le loro ferite, 11 medico di tur- cassetto un biglietto sul quale era tutto (t:I« Gutù « prodaituo* locale. Pwn 

che la decorrenza fosse stabilita al z.ioni a! solo scopo di nascóndere tirare urgente materiale stampa, mento, però, la .. Pontiac.. saprag- bi, abitante in via della Rond -|no il giudicava guaribili in pochi eegnalo un numero telefonico cor- «bjlOTdit-.Tl. fteiliUiioui p«g*»er'‘ 

1. gennaio 1953. Io non so da quale la verità ai loro lettori. _giungeva da Roma diretta a Na- nella 129. mentre sostava in via giorni. r»pondente ad un'autorlmeeea di via Smi-Gmctno-MiMo - Vipoh Onit 23S 

fónte è slata tratta questa notizia . . - - poli. Errori di manovra di uno o -- ■ ■ — ■ .. . EUMBATE GU'OCCHUI dm um leui- i. 

e giro la mia perplessità al Presi- di entrambi 1 conducenti hanno fa- io di infede.ta che al Inalnuò nel coeutio, ma eoa luti comezll luti* bii 

dente Ing. Bagnerà, il quale sostic- TRAHIPO HRAMMA niTT \ A PACI A ''"rdo la ccliisicr.c. Sbalzato di FFFFTTI DF11 A LETTERATURA A FUMETTI Giusti c lo tormentò fino Bìewiiit» - Vs FwUiMggiore. 61 (777 n., 

ne è dSm-evoìe nm solo por- 1 tJKAMAlA Ut!.L L/\ L.AMA „ Ciavardini A finito nella tfrtl 11 ULL LA L6I lEIUàlURA A FUmCl 11 a spingerlo al più feroce del deUta R.th'.M*:* «pu.c*!» gr*tu.tu. ir.i! 

fare fuori del Consiglio le discus- «carpata, sfracellandosi. Il Liberati. Ossessionato dal dubbio, aottopo- - j - ---- 

«JSSm Uccide il proprio inquilino EUn bambino di Sonni impiccoto 

l’Istituto. r Ir T anche la spalletta di un ponticello; sgnlflcati reconditi peralno nelle pa- «» ABTit-C’ICLl-SPURT L iz 

Comunque, informo che la posi- Al«anfffaan«I amIS lam Mamnlam Sm tamaaaaSam pcr.sone che si trovavano a | ^ ^ ceroni la gi^ne a. All'ADTOSCVOLE «StriBo» «imiti toiii 

la porla in laccioun tredicenne «ner 

—7—--.. a. M.«. ^ « ri 

tamente contraria perchè: Gli aVCVa -clliesto UH ailincnto (Il DlglOIlC mion diretto a Roma, pilotato da .1 caK-afo 'lll P’gtrpmU Ha un aìovanp ° T P’.'.r*lÌV ***'' 

14 Nessuno aumento Doleva nro- * ^ Domenico De Martino, ha travolto 11 IdmUIllO sai\aiO 111 CXTreilllS (la UH glOVailC imenslflcò la sor»egllanza. temendo 

porsi nel mese di giugno, quando e ucci.'d la trentunenne Angela -- cne la mogne ee la inienaow toii Seapr* «irtordnMriB *cci««3i 

al 1. gennaio u. s. era già alala II dramma della casa ha fatto danaro sufficiente per affrontare Taddei. Trasporta^a all'ospedale d: ha^hiro di tre anni è stalo il Doverelto «emistraneolato emet- ^ wuimIi. IUtrìaMaI«. ultprtet*. «.«ito-, 

apportala una considerevole mag- ieri una vittima. Un violento li- la nuova spesa. La Sonaggere ha Formia con 0 cranio fracassato, la . ner » da un dibatteSi Tnvan^ t «<• 220«» 

giorazion. di ciré. Il 40 pgr «nto; ^io. «oppiato fr, Utim.cn.erg repUcto, l almcter. « è ri«,M.- p„..„,„. „ poco dopo. S " b'ecVsf"" ' " " i" “u »< _ 

2) gli aumenti proposti erano ec- Giovanna Sonaggere. di 62 anni, e la, sono corse espressioni ingiurio- Nei pressi di Fondi, il commer- sbalorditivo emsodio che Di li a noco ner fortuna un t* 23) artigIANAto TTo 

cessivi per le case di abitazione e il generico cinematografico Vinccn- se e sferzanti. Esasperata, la So- piante Tommaso Paolozzi. di 25 an- oer caso non «i è coneVrso giovane di Sito anni è soorag- m n» 00! -— 

assuidi per i negozi; zo Mazza, . scisantanovenne, si 4 naggorc ha voluto infine troncare domiciliato a Pontinia. mentre ® .«£>11^ nic-nia • innn- «;iintn^r.nn<.T4fSr. t>,T.T>n nof mattina del 30. mentre al veativa per WA lHS Ero|A lM UBAIIZZAZIOIE Al To- 

3) tali aumenti così massiccipo- tragicamente concluso con la mor- la discussione sbattendo violente- viàgeiava in «Lambretta- insieme a luto a ru- ’ii n«^qÌ*n»-e*' iiT lavoro, udì che la moglie STM SEITIZK). Pulir.» «Nitrir» ddl'orn!'»- 

..vano dare p„.« 11 . ipoV ■*'«• g-'» '? cTn^Tcli",^ Se.“h,"dcsiffo"’ “dS ^ VX-'p':'-; 

Ki„?5”.fo'nr'.v"ev?T5o;.?; accduu, pile or. 8 cir- ss;’„*'dSi.?‘’is‘'pcSurì; d uri;4%omr»r,p-.ow p’‘''r;r..»r'd,cSp;'"vtcc‘;s • 

-5rn;rrim.p.c dc.. «.0 srsu'S.t.'r'S ^1%;;;: £> “nEs' -ss sr 1 tabaccaTiólGltazione *4”“ 

Prmrtncie aveva applicato così di mento del quale la Sonaggere è tro Io spigolo di un tavolo. L'urto fi Caporu*o receduto al- * ^ ‘V-Mf numo’ d* Rocchi ha' * *" agUaZIOllB «erti sconvolto «teli. ge.«te e dai- 

colpo gli aumenti come propo.rti a locataria. «FuUli moUvi „, dice d è stato fatale. Il poveretto è morto ''^poruaso o aeccouio ai ^ un certo punto, li Rocchi ha «R tliiaraHA *cucina. La moglie era aa|a|„«-, 

Roma, segno evidente che altrove rapporto della polizia. Ma è «futi- aU’istante. La Sonaggere, al termi- ' • .. . ,, rasili- i* iÌm (OIWlflOMIldO U SIQBrOnO su! bicone. .v,la flrestra dlrii^tto ^NNI|||£| SANITARI 

era presente quel prudente criterio le »> il problema deU'aumento delle ne deirinchiesta «volta ^lla po- ^ Frn«rinnru. ’ ima marchi dal a recente lettura -- , affacciato il muratore. Geatico- 

mi Dizioni’ E’ cosa Ha nulla la richic- lizia è stata arrestata e d^unciata Plesso Fresinone, una macchi- upg quei truculenti fumetti La FederazloDe Nazionale Tabac- lava, come per dire: «Mandalo via. n*M nrurr^ «p 

— e vanamen^te — i?5llelii^clìa di lin aumento deU'affitto pre- per omiridio preterintenzionale. targata con i quali l’America ha ietterai- Potremo incontrarci». DOtt. PEMEFF - SoeCiallSta 

mggioianza del Consìglio di Ammi- sentala da un’affittacamere ad un ' — ■ 1 Italia) di impiCj^ ^ reSì^one*dd*contrabl»^ Perduta te testa, li GiuaU afferrò IberMstUopatu - Ohiaatfoie 

ristrazione. vecchio generico, che certo non ME SOCCEOE lA lEBBA C#EII7 velocità cd è finita contro un re il bambino ad una trave, cot e sempre più preoccupante 1» moglie e le chiese aplegazloni. laieraa - ENDOCBINB 

Quanto alla adesione agli aumen- sguazza nell’oro? Questa è stata la - fenomento dei commercio di'riga- [Non ottenne — egli ha narrato —| P*l**tro M, lat. 3 • ora 8-11; i«-i9 

ti con decorrenza dal I gennaio cauA che ha provocato la violenta II liirPttArP SOIPIlK^P rimasto ferito. il bandito e io Io sceriffo », gli ha clandestinamente Importate che schemi e InsuiU. Impugnò allora — 

1953 io diss te.ttualmcnte- se il scenata. ** UUvllUIv iMIlvIlUMrC Altre numerose persone sono ri- detto e, in un batter d occhio, gli dan’Ameiica e dalla Svizzera. un ferro «te «tiro e colpì ciecamente hoIIu» 

Conrielio d’Amministrazione terrà Alla richiesta deH'affittacamercb Igk VAf'i lli Ulllfl rlvilltSI maste ferite in incidenti di minore ha messo il cappio intorno al col- 1 teba«|cai doi» aver la donna, che cadde’ urlando: '«E’ ai ir oc rw» 

piselli le4Sonr?hrhn” eWÓ il Mazza ha rispeSfo con un secco « nfOIW Fra i oiù importanti re- lo e lo ha impiccato, allontanan- ®®’P‘ « •' P®*- ALFRE*>0 A I KWM 

per dimostrare la inammissibilità rifiuto, affermando di non avere n vecchio carcere di Regina Coe- ««Ariamo i seguenti: i! radiomon- dosi poi incurante dei gemiti che disagio w^Ico che mentre lui wntlnuava a ertpWa con IfPlir VADIPnCC 


n tultf gli differibile altre se non re della quale viaggiava fagricol- (ratlurandosi numero- Due autisU sono rimasti feriti in 

n tulli gli . „_nj- veder mnltinlienti i , a , t-.- Ai un Se costou*; Rosina Gtasso, di 30 Un singolare infortunio che, fortuna- 

cono pub- vogliono veaer moinpncatt t «oj-e Angolo Ciavardini. di 50 an- ^hlt.nte m Via Alessandro tamente non ha avuto consezuenze 

drammi che negli anni del dopo- j-.o del Liberti, residente a Giu- t"®*' via Alessandro temerne non na avuto conseguenze 

rà meglio. hanno afflitto la nostra cit- lianollo di Cori, è stata investita ‘1; ^'lftare Erano intenti a gonfiare la gom- 

a nr* iena au *..»*»« v...w v,... Jl ragione là. Nemici di questi buoni propo- 4, un’auto americana «PontiiWL^, “"‘i «Vespa» e andata ad urterà ^ autotreno, 

assuma le orócrie rcsnonsabilità su troveranno, ne siamo cer- «areata IST - H - 9393. Nello scòn- tdniro un tiain della linea «27», in via PacinotU, gli autisti France- 

riSflco Marti ;?eTo im^orfamisS"^^^^^ ti, e dà parte nostra cercheremo di l%®tctevaidVni è rLXVufeo lesioni guaribili In 10 zf eTÙW*^^^^^ 

ra ouallte d senza cercare diversivi e senza de- vfividuarli. Ma auguriamoci che, ^ui colpo.' meriffé U Libertl é^stafo giorni iJInnunS Jr 5 anól 7ure ablteitó 

ra «manta ai Nazzareno f. momento di affrontare il prò- ricoverato in gravissime ^indizioni Anche il vigile urbano, il tren- del ^ullo Pe? aver 

hlcma. prevalga ne, più Camore aH’ospcdalo di I,atina. tunenne Anteiio Conticiani. men- Ja miS la gomma 


Yen«llte di vino a corpo e le lat¬ 
terie che osserveranno 11 rispet¬ 
tivo normale orario festivo «li 
apertura. 

Sabato 16 agosto: normale ora¬ 
rlo feriale per tutti gli esercizi 
alimentari I forni e le riventlite 
di pane hanno facoltà di protrar¬ 
re la chiusura serale alle 21.30. 

Domenica 17 agoato: normale 
orario festivo (apertura sino al¬ 
le ore 12) per 1 negozi di vino a 
corpo, frutta e verdura fresca, 
pesce fies«x». carni fresche 

Rimarranno chiusi per l'intera 
giornata le rivendite di pane e 
1 forni che dovranno provvedere 
alla doppia panificazione entro 
la giornata del 16 agosto. 

BARBIERI E PARRUOOHIERI: 

chiusura per l'intera giornata del 
15 agosto 


dette al microfono: Trio Calaveras 
14: «La sapienza di Bertoldo» a cura 
di Don Intrigo. Melodie d’ogni tempci 

— 14,30: Orchestra diretta da Mano 
Consiglio — 15,15: Parata d’orchestre: 
Mantovani, Nino Impallomenl — 15.45; 
I divi raccontano la loro storia — 
16,15: Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza — 16.45: Voci alla ribalta: Boni 
Dagnè. Susy Solidsr — 17: Concerto 
in miniatura — 17,30: Ballate con noi 

— 18.45: Le strane avventure del 
Quartetto Cetra — 19: Romanzo sce¬ 
neggiato « Villa Rosa » di A. E. Masnn 

— 20.30: Melodie al chiaro di luna — 
21: Ciak — 21,15: Fantasia tn bianco e 
nero — 21,30: « Botta e risposta » — 

TERZO PROGRAMMA — Ore 20.^1): 
Concerto d’apertura — 21,15f « Mi¬ 
gnon ». Programma a cura di Lavinia 
Mazzucchettl. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


L’ineidfcnte è avvenuto aU’altczza t © iegolav:i il tralflto in via Ri- scoppiava con il fragore di una can- dò ad abitare in una stanza eubaf- 

dcl bivio di Latina, sulla via Ap-;Pftta, è stato travolto da un mo- nonata, mentre 11 cerchione, con fittala In piazza Zama. Per due lue- 

pia. Sembra che la .. Lambretta-.[lociclista, poi datufi alla fuga. Il estrema violenza liberatosi daH’in- si e mezzo. la pace familiare non fu ™ 

proveniente dalla stazione, abbia{»Mgi!c ' è rimasto leggermente dovevano dl*^rgentees- turbata da reseun incidente. Un 


SOC. PER U PUBBLICITÀ* 
IN ITAUA (S.P.I.) 


1 sterzato a sinistra per proseguire!rito. 


I «IMMfcKl'IAI.l 


e giro la mia perplessità al Presi¬ 
dente Ing. Bagnerà, il quale sostie¬ 
ne che è deplorevole non solo por¬ 
tare fuori del Consiglio le discus¬ 
sioni che Si fanno nel suo seno; ma 
perfino 1 motivi generali della po¬ 
litica tecnico-amministrativa del- 
ristituto. 

Comun<iue, informo che la posi¬ 
zione che io ho assunto nel Consi¬ 
glio d’Amministrazione quando si 
trattò di decìdere gli aumenti dei 
fitti, delle case e dei negozi, fu net¬ 
tamente contraria perchè: 

■ 1) Nessuno aumento poteva pro¬ 

porsi nel' mese di giugno, quando 
al 1. gennaio u. s. era già stata 


TRAGICO DRAMMA DEL LA CASA 

Uccide il proprio inquilino 

sballendogli la porla in taccia 


__ fronte. 

i . I i I- • • prcs-ri di M’iturnn. un ca¬ 

dili aveva •chiesto un alimento di pigione mion diretto a Roma, pilotato da 

Domenico De Martino, ha travolto 
e ucci.«o la trentunenne Angela 

Il dramma della casa ha fattoldanaro sufficiente per affrontare Taddei. Trasporta^a all’ospedale di 


Un bambino di 3 anni impiccato 
da un tredicenne «per gioco» 

Il faiieinllo salvato in extremis Ha un giovane 


So^») Semai* Trtll# Ti» Tu» CMoellt. 20 

445.> 


rimasto ferito. |ji bsndito e io Io sceriffo»» gli ni i^tte cl8nde$tJn8nienfe Imi 

Altre numerose persone sono ri*.detto e, in un batter d'occhio, gli dall'America e dalla Svizzera. 


” ■' ■■ I ww /\;u'e iiuiutriwac pcàauìit; \i^«àvr iti tj»g a/a»ac^à w v%,v«4«w, »«a America c u«u« UH feiTO da stlTO 0 colpl Ciecamente ••Ol lon 

ll'affitUcameri^ Igk VAN'I ili 111121 rivilltfl maste ferite in incidenti di minore ha messo il cappio intorno al col- 1 teba«»ai dpiw aw esptwto al uonns. che ca«li5e’ urlanflo: '«E’ ai 
) con un secco wOvI Ul UUU nVUlld gravità. Fra i dìù importanti re- Io e lo ha impiccato, allontanan- Ministro Vanont 1 *"*”** ”^| |^ colpa «M mia madre!». PoL ALFREDO IV I 

di non avere i, secchio carcere di Regina Coe- ««Ariamo i seguenti: il radiomon- dosi poi Incurante dei gemiti che ^^umiìco che f lui wntlnuava^^plrte con UPMP VARimCP 


li continua ad essere aH’ordine del 

ATROCE HN E DI UN BBBO DI CINQUE ANNI UU ìmpìegatO SÌ SpEFa 

in corso fin dalla mattina. Indiscre- RT O * poi richiamata anche verso quei lo- ” Giunti richiamò lat.enz.«)Qe 

f ^ «oni trapelate attraverso le mura 1 * 11^ e ■ . _ cali pubblici. alberghL caffè, locali «et medici per le eue anormaU oon- 

■■InAOnRl A A »» A A188AI AfABl A delia prigione parlavano di imo imS IA I^ITIDIa notturni, clubs. insanuna «minque e dizioni nervoee e mentali Fu <)aln- 

UlUuABIll U A AlflWlllAB KBBA __ «Iiopera delia fame inscenato da 81U€1 1 . C £*1.0 OllO comunque si manifesti il contrab- di trasferito ai maniixxnlo e posto 

^ ^ wwe w WWW* notevole dei reclusi. Se- -- bando gutplrondo l’^uzlone di sotto osservazione Nell» eu» pert- 

• ^ ■ ■ ■ condo altre voci insistenti, alcuni ». •» . .»• i > pron^edimCTG parUrotermente rigi- zio. n dott Bruni accenna oBe vic>- 

||fAA|||||A fisil CDOIinrin niQnil detenuti sì erano addirittura ribel- Dlie Smrtllte € «■* 32eiMe le«U»0 li WlCldlO per *TTeleM«e«to •®®“® •®^- 

llllSIflUlla Uill OlSliUllUII UldllU secondm-L e solo dopo vio- - S •®‘*® ' *»“*««*- 

no stati ridotti all’impotenza. No- À oemjwe prese hi seria considerazione La perizia conclude affermando 

Una dolorosa ««fu», ne^ Impossibile des^vere la scena tizw m proposito venivano anche tì di SnaS^o ^ 

quale un fanciullo ha perduto ien di di^razione che ha fatto sé- pubblicate, sta pure con cautela e intendo insieme con il figlio En- state ricoverata al Policlinico. manifestazioni più ener- una «Mosia morboea. «le;L 

la vita, ha geUato nella costerna- guito alla tragica scoperte, n pa- senza molto rilievo, da alcuni nella sua abitazione tn via Chi- Un terzo tentaUvo di suicidio si rante. in uno eUlo «U folli» che 

zitwie ttrtti gli in<iuilini «lei palaz- lazzo ha risuonato di grida, di giornali. sim’aio 39. la Buonadonna trovava il è verificato alia Circonvallazione „ i j j eec.ixieva ogni c^ocltà di Inteixlere 

zo 307 di via Principe Amedeo. pianti disperati, di invocazioni di quotidiano, inoltre pubblicava marito Italie, di 39 anni, impiegato caslllna 64, dove la trentaduenne Gl- Sd^ZZE E DaSlOnaie ® volere 

Erano le 13,15, e i c««np<menti aiuto. Tutti gli inquilini, accorri cp™* sicura la notizia che la dire- moribondo nel bagno, con il cranio De Vico, dopo un diverbio con O ^ » U* i 

la famiglia Fungi, abitanti in un ■ quel clamore impressicmante, as- generale delle case di pena trapassato da una ^nottola. A«xan- cugino Alberto RomagnoIL abitante 1111 DrECCIO E linS DII11DE | 

annartamento al secondo piano d«l- sistevano costernali e commossi al- »veva disposto una inchiesta sulla *® »•. forpo del Galimberti, c era |u via S. Giovarmi in Latcrano IW. . . _ " ■* . . I — — 


Dk» rti>e. .« 32«». taU». H nìdai. per .TT«leu«»t. 


.. —— ' ■ — dèriva**^loro dal contrabbando hàn- furia «eìvoggla. i» diegr»zl»t» prò- VENE VARICOSE 

no deciso di entrare in agitazione nur.ciò concitatamente alcuni nomi VBNnn.PBIXB 

W T • • A • ^ per soUetdUze più «Irastiche misure maschili e epirò. OISFUNZIGNI 5BSSUA1J 

Un impiegEtO si SDEFE oo»so Umberto n. sm 

O poi richiamata anche verso quei lo- ri«ailamò lat.enzione fPrewe n»—e-i moo-i.» 

1 2 pubblici, alberghL caffè, locali «« n:««t.cl per le eue anormaU con- 

imo èli lèi 1#^ IH 111 è) notturni, clubs. insoTMna ovunque e dizlo.nl nervose e mentalL Fu quln- “**•* •**»«» - O** • F»BO*I 8-13 

111 V ^*1.** R*BB«* I.V»***J^*** comunque si manifesti il contrab- di trasferito ai maniixxnlo e posto Decr Prel N 8lS4t del 1 luglio 19SZ 

--- brado auspicando l’esecuzione di sotto «seservazione Nella aua peri- 

...... . . proi^edimratì parU<mlarmente rigi- il dott Bruni accenna aBe vici- ■zagara 


aetenuii si erano aooiriwura noci- ».-^-chiusura temporanea degli eser- ««t TTó™ i 

lati ai secondini, e solo dopo vio- ___ c!zL 1 tabaccai fanno voti ebe teli , Giusti sotto I bombarda¬ 
lente e sanguinose colluttazioni ara- . ......... X... .1 1 lo™ richieste vengano una volta per ‘u®'*ti tn Sicilia 

no stati ridotti all’impotenza. No- i conride^one La perizia conclude affermando 


. . , lloro richieste vengano una volta per 

O0I* I nvamra fn mmri» 


mer4ti in SiclUi 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 


sione di una gMosia morboaa. «3e;i- G.^BINETTO MEDICO 
rante. in uno atato «U follia che Dr DB BBRNARDIS 

eec.}Miere ogni c^acltà di Intendere oraria: t-iS: 18-19; rMltva It-U 


e di volere. 


la famiglia Fungi, abitanti in un ■ quel clamore impressicmante, as-l**®®* ««««rale delle case di pena trapassato da una ^nottola. Accan- cugino 
appartamento al secondo piano d*'- sistevano costernali e commossi al-|»^®^ disposto un» Inchiesta sulla *® al roiiw del Galimbe^. In via 


Improvvisamente, però, un urlo g. suppone che il bambino ab- Tè ìnèhVestè'oTdinatè dalla HTrèzììi- !"*****•■ **^zo. u vcntUMOi ha Alle ore 3o di ieri aera, duraste 

tLJeTiS'are^tXs^ SSiuto requilibrio mentre ne^ genlra\e W case V ^na. '^^a 

JECeTVS KCgOiC 11 giClliSUC 88 a * ArviRTMlA^Alla m JBTflnfln ^A«M«»««a«»*ak AAaa ttVAv» 8 #« »*I#P MT-rft te ^«^8.»,». e«». «___ _» — 


gli una conferma o una smentita Un» aarUna venUcinquenne. Re¬ 
di queste voci. Il dott. Loce h» di. naU VcitineUL abitante in via dei 
chiarato che si tratta di • scioc- Santi Quattro 21. ha tentato di por- 
chezze», senza nessun fondamento. ** *^"® ***® *“* esistenza, perchè da 
Niente sciopero della far^e, secon- «fnitte dalte più quiete 

do lol. nj«.. ^«tai.m.„ll,nlgn- SS?%|* 


il medico di turno l'ha giudicate 

Un giovane (enia SiTat 

di .truvoUre U niocOT» »„<»; 

■ stlna Itene Fratte, durante un litigio 

AUc ore 30 di ieri aera, «turaste per motivi Insignificanti. 


.faceva gelare 


to contro il fuolo. 


Iconcacenza 


Regina Coeli? ». 


Un'altra sartina ventiduenne. IdO-lnenza del carabinieri r*—«w-«» 


Ina una bambina <11 8Cl anni. 


Operai - ImplegaO 

PER LE VOSTRE-CALZATURE RECATEVI A 

VIA lAGNAGlERA, 109 • 111 - 113 - ||5 

ACQUISTERETE LE CALZATURE RfU* ELEGANTI E 
DELLE MIGLIORI MARCHE Al SEGUERTI PREZZI i 

Uomo.L 15N - 2511 • 35H 

Donna.» M . 12|| - ISM 

Datano .... » M- M-IM 
V I S I T A r E C I I 
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IL LET TORE IN VA CANZA 

Buoni propositi 

di ITALO CALVINO 

Il Buon Lettore aspetta It ^a- ture si tro\a in ottima loima per 
can/e con impa/ien/a. Ha rii^au- fare dello sport, e accumula enei- 
dato alle settimane che p-i'seià gie per trovarsi nella sìtua/ione 
in una solitaria località marina fisica ideale pci leggere. Dopo 
0 montana mi ceito numero di pranzo però lo prende una son- 
letturc che gli «tanno a cuore nolenza tale, che dorme per lut- 
e già piegusta la gioia dijlle sia- ponici iggio. lìisogna reagire, 

altri mondi tiasine-'u dalle fitte ^ tupagnia. che r|ucstaniio in- 
righe dei capitoli. solitamente simpatica. Il Buon 

Neirapprossiniarsi ilolle ferie, I eitotc- fa molte amicizie ed è 
il Buon Lettore giia i negozi dei mattina e pomeriggio in liarca. 
librai, sfoglia, annusa, ci ripeii- in gjia e la sera a far baldoria 
sa, ritorna il giorno dopo a coni- fim, ^ taidi. ('cito per leggcic ci 
orare: a casa toglie dallo scaffa- Militudiuc: il Buon Lol¬ 

le tolumi aiicoia inton-i e li al- 
linea tra i fermalibro della sua 

S(ii\aiiia. uai-i. ( oltixaie la 'ii.r iiichna- 

* * * zinne jier una lagaz/a bionda. 

K’ l'epoca in cui l’alpinista so- può csseie la \ia miglioie. Ma' 
sna la montagna che s’appiossi- con la rag«i//a liioinLi -i passa 
ma a scalale, e pure il Buon Let- mattina a giocare a tem.is, il 
tore sceglie la sua montagna da pmneiirrgio a canasta c la scia 
prendere ri petto. Si fatta, per ,„o„um, 1. di lipo- 

espiupio, (il uno dei s:raiirn ni- , . . . ' 

nianzieri deirOttoceiito, di «ni """ 

non si può mai diie d‘a\er ' ito l-^‘ ferie sono finite. Il Buon 
tutto, o la cui mole ha sonipi.e l eiloie lipcnic i libii intonsi ncl- 
niess(, mi po’ dì sogice/iniie ni le laligc. Peii'a aHautunno. al- 
Bnon Lettole, o le ciij lettine lat- l'iiixenio. ai lapidi, coin entrar; 
le in epoche ecl cià dispar ite hall quam d’oia concessi alla leiiu- 
Ias< Ulto iicoidi troppo c l'onra- la.. .... 

• , Il r, 1,.. '' . ", ra prima di acldoriuentaisi. pu¬ 
niti. Il Buon Leitore cpresi estate ,i. . ' 

ha deciso di Icggcie dattero, fi- uH ufficio, in tiain. 


11. 14 ACì: 0«»T0 ISO» 4 CÌEMOVA IL MOVISI EMTO OPERAIO A COUfORESl 
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La lara foto-di un comizio di .Xinlrca l'osta poto dopo la coslitiizioiie del l’arlito .Socialista \ndrea 
f'osta c tisiliilc .• de.stra. sotra stante Li folta degli ascoltatori 


naimeiito. cpieirantoie. foise pop 'l’u'pt’tl'^ del denii-i.i . i Costa e tisìhile .• de.stra. sotrastante la folla degli .ascollatori Lo il -.ocialisino, ti erano gli operai 

poi in leggerlo tutto nelle cacan- ,||||||||||||||||||||||||||,,||||||||||||||||||||||||||||||||-||||ii|iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiilllliiiilllllilMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMliiiiiiilllillllllllllllllllllllilllililllilll 

ze. ma in rpielle settimane lesan- 

visita a palazzo altieri alla grande attrice italiana 

lamio [intra colmare agetidmon- —-----—- 

te t senza fretta le lacune. Si 

procura dm itie le opere che in- ^ 0 ^ ^ 

tende leggere, nei testi originali U B M m 

ìmmBé Dopo tanti anni di cinema 

ohe fon tengono piò opere, ma m 

non disdegna i tfdmiii di for- ^ ^ « « 

malo tascabile, piò .idatti [ler S IB ÉM * m m A R 

s: la Magnani vuole tornare al teatro 

prescelto, o magari iin cpi'lola- 

no: ecco che ha pei le .-iie ta- ■■ -- ' 

Mìllc pTogettì cìa “La rosa tatuata,, di Tennessee Wìllianris alla “Lupa,, di Verga - “Un 

compagni di t ilicggi.itiiia poi .oi- ,, i i i- i i • •• i i i • t’» tt 1- 1 

no dimostrarsi odios,. fi. tcatro tutto DCT mc,, ' Ji Dubblicu dei rnaccbinisti - .L eujgio di Kenoir » Umanità di donna 

zaie non dar ticgiia c il tino ^ __ 

(^sfie immangiabile: le tacan/e 

non saranno perdute, il Buon i.et- Au'ia Magnani abita aU'nlttinoladesiO in cinema con Rcnoir. compagni di lavoro, t macchinisti, Siguo, siete andata jorlc assai!' Ho chiesto ad Anna iMagnanl 
tore rornerà arricchiio di un min- pjqmj di Palazzo Altieri, uno efei Io volevo ringraziarla, dirle che gh operai. C’c sempre qualcuno c tutti ut genere dicono che hojse conosceva Madre Coraggio di 
to faiilastrco mondo. «..'1 hatis wj Rnnm l'osl mito vcr—\era stata motto oentile a ricever- rii ir,rr\ itiz-iii/s n inn o ntinnrt’^ R— la vnmtn > hp?.»** nnn oifoon n'—lBrccht. se sapeva che l’autore 


Il Partito Socialista 
co mpie sessanta nni 

. Duecento associazioni si riuniscono in via della Pace - Gli anarchici isolati 
Una lettera di Engels a Labriola - Il significoto storico del .patto di unità 

I a mattina del 14 agosto di ses* Lazzari e Croce, fondatori del Par- li vuol dire dare a tutti e due l’or- 
sant.i anni fa a Genova « sono il titc» operaio che aveva lottato negli gano della vita ». 
magnifico c luminoso sole di estate », ultimi anni, secondo un programma Oggi il programma approvato a 
tome scriveva un cronista, «davanti cd una linea di classe in senso ri- Genova, sessanta anni or'sono, è un 
a borghesi che si fermavano curiosi stretto c corporatito, vi erano Filip- piogramnia tante volte superato e 
di sapere ciò thè s:itcedeva » nume- po Turati c .Anna Kuliscioff, elenien- cambiato nello sviluppo ulteriore del 
rosi esponenti delle varie correnti del ti influenti del Circolo socialista di movimento operaio c del Parato so- 
moviiiieiito operaio italiano si incon- MiLaiio c t i erano anarchici come cialista. Ma quell’unione di socia!,- 
tiatano nei pressi della elegante sala Cori c Damiani. snio c niovimenio operaio costituisce 

Sitori dove era convocato il Con- Pei l’opposi/ione e l’ostruzionismo ancora il fondamento essenziale dei 
grcsso, che doveva discutere il prò- di questi ulfinii, che non accettavano partiti della classe operaia degni di 
granulia costiuitivo del Partita dei la sostaii/a i.itera del programma questo nome. Tutte le esperienze di 
lavorarori italiani. Provenienti da proposto, il Congresso si arenata il un periodo di più di mezzo secolo 
ogni parte della penisola, d.illa Ro- t4i e '1 if si scindeta in due. I ci insegnano che non vi è più par- 
magna, dalle Puglie, dal Veneto, dal- rappresentanti di circa zoo associa- tuo socialista, partito della classa 
la Sicilia, oltre che d.illa bombar- zioni si riunivano in vi.i della P.ice, operaia, quando si opera, come i so- 
dia, rappresentanti di alcune centi- isolando gli anarchici, e procedevano eialdemocratici di destra, il distac- 
nai.i di associa/ioiii operaie, sì tro¬ 
vavano insieme riuniti diversi rag¬ 
gruppamenti delle varie tendenze, 
che. negli anni picceJciiti, si erano 
lTl.^uife^tale in seno .al movimento 
oper Ilo I .ti circoli socialisti. Vi era¬ 
no t Cechi intenia/ionalisti, come An¬ 
drea Costa, che ora si orientata ver¬ 
so il socialismo, ti erano gli operai 


' \' 

\ 


Anna Magnani abita alVultiino adesso in cinema con Rciioir. c 

tor«' rornerà arricchito di un nun- piano di Palazzo Altieri, uno dei Io volevo ringraziarla, dirle che gh operai. C’c sempre qualcuno c tutti m genere dicono che ho se conosceva Madre Coraggio di 

vo faiiiastico mondo. pii', fjelli di Roma, costruito ver- era stata molto gentile a ricci;cr-|^[ vicino a me, e quand’è fi- -lavorato - bene; non aicono re- Brecht, «ve sapeva che l’autore 

* * * So la fine del seicento, dnrontc il mi subito dopo aver avuto il ^ guardo; se li vedo con citare, dicono <- lavorare , c geii- tt c.sprcsso .una colta la spc- 

Questo, s’iiiten.le. no,, è (he il pontificato di Clemente X. E’ un biglietto '•'-Wrlc la ragione per 

piatto imncip.alc. poi oc(orrc ocu- au- paruui. e oramai bisognava sol- bene, c glielo doimimlo,iun atiruc Come diceva Rcnoir^,, Roma, citta aperta 

Hmò liv?,'À‘"l!brnr^ò dX anali ^^ogmiiii il portiere tallio .starla a .sentire. Faceva cui- = loro muflar, m, rispoudoiio a « »„« cos« fragile, una co.Mi de- _ 

timo libraru del r quali obbliga (con tutta cortesia, na- do. o almeno io sentivo caldo, c modo. Uno mi desse una colta:UicnK, ... ,,, q„cs,i gior», avevo deciso 

Il niion Lrtloic tu 1 mciu'r.«:i al iuralinente) a prendere l’asce/i.so- allora mi sbottonai la giacca. p, imncrìn F.crntn In noria r/in 

corrente: CI sono poi nuove pub- proprio di fronte al canccl- — Aho, .se scujauo, ’sti romani! 

bhvazjoju. nel ^uo ramo pr.otp-»- jgjto dclVasceiisore c’è la porta gridò lei interrompendo il discor- 
sionale. per leggeri? le quali e in- (jgj g^o appartamento. La prima ,0 su Rcnuir e fissando una ma¬ 
ni-pensabile approfittare ui (piei qqso t;[ie capita di osservare c nn luuguraia cravatta a colon vivaci. 
giorni; e fiisogim aiu'he -c'eglit-- certo numero di gatti pigramente poj rincarò la misura dicendomi 
TP un po' di libri che siano dì sdraiati sul pacimciito. talmente ancora, ridendo: 

caiatlerc ditor-n da liilli srli al- abituati ai visitatori che occorrel _ allora beve il Coca-Cola! 

tri irià -celti, per dare t.irieià e .saltellare qua c la per non pc--j ghiaccio era, grazie a' 


compag-i, di lavoro, i macchtmstl,|--Siguo, .viete andata Jorlc assai! ’ Ho chiesto ad Anna Alaonanl 
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tri irià -celti, per dare t.irieià e saltellare qua c la per non pc- ghiaccio era, grazie a' 

pu^-ibilitn di frcfpieiiti iiiicrru- .starli, sen^a che do parte loro ci rotto: v iiotevamo ni tmiincia—j 
/inni rijio-i c camhìaiiienli di Sia il benché minimo segno d im- re a discorrere. 
registro. (Ira il Buon l.citon- può barazzo. Volevo sapere se ein soddisiat- 

disporrr dat.inii a «è un piano Lino sortn d’imbaruzzu lo avevo la del lavoro Jalto, del film finito 
di letture dettagliaii-siuio. jicr io, lo confesso, a trovarmi a tu con Renotr. 

tutte le occasioni, le ore del gior- per tu con la nostra attrice; mi — Moltissimo, fu la risposta, 
no. irli umori, .‘se egli per le fe- sgomentava, soprattutto, quella jg, „oji /jp giudicherà male se io 
rie lia una ca-a a disposizione. P^’ leggendaria ormai {g (/,(.„ che credo di avere due 

magari una vecchia ca-a nicna (eomc dire?) - spontaneità : c per modi di recitare, jiroprio come .se 

di ricordi d’ii,fan/in. coca c'è di trovarmi subito un argomento /ossi due Anne Maginiiii; una 

piu bello che predi-imrrc un li- ""f' aperta, c 

bro ner o-^ni stanza uno ner 'a biblioteca posta all angolo del .'>a- magari di Bellissima, e una. quella 

. n„„ por il V <• 

„„„ I., - gialli ni volumi di versi, ut enti rfe/ teatro, per capirei. P<n levo- 

^ " * * * ' * 1 " libro di teatro, era rare con Rcnoir mi piace mollo. 

La Dame auN cainclias di Dumas; ricordo di un giorno, che ero 
Siamo alla vigilia delia jiar- lo .sfoco sfogliando, quando entrò stanca c nervosa, c mi renne da 

lenza. I libri -scelti sono tanfi la Magnani. piangere. E Rcnoir mando via tnt- 

chc per tra-sporlarli tutti oceor- Mi stese subito la mano, mentre xi. restò solo accanto a me e di- 

rerehbe un baule. Comincia il la- un sorriso franco, aperto, le illu- cera: <• Stai buona. Atiiia, .sfai 

voro di e.-clusione: « Questo <0- minnea il colto abbronzato. buona; un’artista è una cosa cosi 

munqiie non lo leggerei, questo fragile! .. 

è troppo pesante, questo non è Due .4one disse queste parole quasi 

urgente *. o la montagna di libri coinmovendosi 

si -falda, -i riduce alla metà, a tl principio fu come l'avevo — /,i questo ambiente, couit-j 
un terzo. Ecco che il Buon Let- previsto. niio, non ti dice mai nessuno cose! 

-lore è giunto a una scelfa di lei- — £ che aspetta a mettersi se- come queste. Anche una come uiej 

'ure essenziali che daranno un dato? che adesso può levarsi tutte lei 

tono alle «ite vacanze Xcl fare accennai, muto, al libro che soddisfazioni che vuole, e sempre', 

le valige ancora ale,ini’ volumi *" ^ , '^chiava di tante cose, d, tanti, 

recano fuori. Il programma -i - Ah. ecco. ìcinon e quello del compromessi d. tanti cquicoci/l 

i - ^^1 _i«*4 cinema. • E meno male che lu almeno ho : 

iiitf#. a «.-lo —Soiio dcl tcotro. trovoi la for- dalla mia parte d pubblico, chei .... Uolorr da parere di 

t e .o-tanziosc, que-te tene se- incominciare. i,,i ha preso per il verso buono, e -'^na .^Ia,;nani. mentre prova i sioiellì che ha indossalo duranlr le adesso era lo stesso. 

enerannn nellevolnzione spintila- — perche guarda La noi, vorrebbe vederint scendere a ripre.se della «Carrozza doro», il suo ultimo film, diretto da Kenoir LfCI-tNO I 

le nel Kiion Lettore una tappa mora dalle camelie. Io lo voglio film di minore impegno! 




MI Italia fosse stata l'interprete 
di Roma, citta aperta 

— Ne ho sentito parlare, e pro¬ 
prio MI questi giorni avevo deciso 
d, leggerla. Kccola, In porto con 
me al mare, al Circeo. Ma come 
faccio a permettermi questi lussi? 
quando avrò tempo di fare qual- 
'•hc cosa romc piace a me'? Vor¬ 
rei tanto avere un teatrino mio, 
un piccolo teatrino nel quale po¬ 
tessi recitare quando me ne ve- 
nt.sse voglia Potrei fare delle 
stagioni dove vn pare, nlì’EUsco, 
al Manzoni di Milano, ma quello 
ihc mi piacerebbe avere è nn 
teatro per me. nel quale magari 
incttcrini su da sola .scene r co- 
sfiMiii e dare spettacoli proprio in 
quei nioniciiti che passano ogni 
tanto. Un mese fa non ne potevo 
pili, se avessi avuto un buco dove 
andarmi q rifugiare, e lì parlare, 
parlare, parlare... 

Uno dei gatti bianchi era arri¬ 
vato sulle ginocchia, faceva le fu¬ 
sa, si stirava: la Magnani lo ac¬ 
carezzava come un bambino, con 
affetto, continuando a parlare. 
Nella penombra il suo volto sem¬ 
brava ancora più scavato, incor¬ 
niciato dai capelli neri, spettinati 
alla pellerossa. Gli occhi e l denti 
spiccavano di tanto in tanto nel¬ 
l’oscurità, ma della sua voce or¬ 
mai era.piena la stanza. Sembra¬ 
va una scena de La voce umana, 
la bocca della Magnani attaccata 
al ricevitore del telefono e le la¬ 
crime che le scendevano sul colto 
disfatto, tanto umano e ricco dì 
dolore da parere di cera. Anche^ 



l’ictro Ncnni, capo del l’.irtilo fratello, riceve oggi VauRurio e il saluto 
.illcttuoso dei lavoratori italiani 


LfCI.tNO LUCIGNAM 


all.i disLiosioiie e .ill.i approvazione 
del programma del nuovo panico. 
Era un debole inizio; e non potè- 
t.mo mancare e non mancarono le 
critichL'. L tuttavia, se anche il nome 
d’ Rutilo jOLi.ilìvt.i fu dato solo nel 
C.ongres'o Manente di Reggio Emi¬ 
lia, è ven/a dubbio voi Coiigroio di 
GLHot.i ih ti.t della Race, vhc si 
voumiisvc il Rutilo socialista ita¬ 
liano, in quanto almeno, come seri* 
tct.i Liigcis ad Antonio Labriola 
csjo apriva in questo senio «una 
prospettiva determinando « un pri¬ 
mo chiarimento delle menti », e crea¬ 
va qualcoi.t su cui « continuare a 
costruire -. 

E soprjtutto il Congresso di Ge¬ 
nova segnava l’inizio di quella col¬ 
laborazione c fusione di circoli so¬ 
cialisti e di organizzazione operaia, 
quella fusione di socialismo e movi¬ 
mento Operaio, che costituiva la base 
c le caratteristica, diciamo oggi, stori¬ 
ca dei parliti socialisti, che si anda¬ 
vano costituendo su scala nazionale 
in diversi paesi. « La socialdemocra» 
zia c l’unione del movimento operato 
e del socialismo > era detto nel pro¬ 
gramma di Erfurt del partito tede¬ 
sco, che era preso a base del pro¬ 
gramma discusso a Genova. La 
- LolU dt classe », il giornale socia¬ 
lista di Milano, che diveniva per de¬ 
liberazione del Congresso, l’organo 
del Partito, scriveva pochi giorni 
prima, il 31 luglio, a questo propo¬ 
sito: « Il movimento operaio e il so¬ 
cialismo sono due aspetti di un me¬ 
desimo fenomeno: il primo è il fatto, 
lì secondo la coscienza del fatto, 
separarli vuol dire distruggerli, unir¬ 


ci) dal socialismi, dai principi scien» 
tifici di esso, dal marxismo, coma 
non vi c partito socialista possibile 
nel distacco dalla classe operaia. 
Questo legame costituisce il nucleo 
essenziale che Ha consentito al movi¬ 
mento operaio di progredire nel 
mondo, al Partito socialista italiano 
di giungere, attraverso lotte interne 
ed esterne, all’attuale suo sviluppo e 
alla salda unità di azione col Par¬ 
tito comunista. 

Ora il significato sostanziale di 
quella fusione di movimento operaio 
c di socialismo, che segnò al Con¬ 
gresso di Genova, la fondazione del 
Partito, fu alla base l’esigenza di 
stringere la classe operaia in un.i 
lotta unitaria sotto la bandiera e l.i 
guida del mar.xismo. Il Partito so¬ 
cialista mantenendo saldo il patto di 
unità d'azione col Panito comunista 
mantiene fede a quella esigenza, che 
è la esigenza stessa dell’intero movi¬ 
mento, c mantiene fede alla bandier.’. 
della unità nella lotta della classe 
operaia per il socialismo. 

Il patto di unità di socialisti e 
comunisti nel nostro Paese, come ha 
più volte sottolineato Togliatti, è 
uno dei fatti più importanti c signi¬ 
ficativi dell’intera situazione politi¬ 
ca italiana. In questo spinto socia¬ 
listi e comunisti ricordano oggi il 
14-iy agosto del 1892 che vide a Ge¬ 
nova costituirsi sessanta anni fa d 
primo nucleo del Partito socialista 
italiano, della prima grande forza 
politica organizzata, del primo gran¬ 
de partito della classe operaia nelli 
storia d’Italia. 

SALVATORE F. ROM. 4 NO 


importante. fare. Vorrei fare quello. La lupa lo volevo sapere se aveva pro-i 

* * * di Verga, c vorrei fare anche La getti per il teatro. ! 

1 «lorni di vacanza cominciano Oarrozza dCi Sant.ssimo Sacra— _ Ho sempre progetti, fu la ri— 

a trascorrere reloci. Il Buon Lei- mento di Mérimée. c'ne ho fatto sposta, come non ho inai il tempo - 

di nortarli a termine Le ho già 
detto che vorrei fare Verga. Du-j 
M Ma A ÌA mas. Mérimée: Tennessee Wil-J 

B » Btf B HW BB R R ctW JB4 linm.s rorrebbe che 10 nndflsst o: 

•• Ma^aawMaM recitare a Btoadicag e a Parigi t 
- La rosa tatuata. Ma io non ho| 

accettalo: ho già fatto una /etica ' 

La prova del fuoco 'SirreTT^'un^TXdSro a"'** ® ^ Carrozza 

1 |pove\a. e? 5 .-cre cae uri n-m auro, doro i?i che tO porlo flt 

Steptien Crane fu un t er=a.i, e| spietato (tnt;con:oniii->ta Joiin Hu- nialaocna (però mi sono sentita.! 
com«pon(lente ainerKccio di sior. 1 : rex.--ta .- voontcrosa- ^ assicuro che non e andata 

de.;a fine dea Ottocento t;;ova:v.s- ] n-.enie n.fe.o Hue=-ia -rada e ha piaciuto,, sii. /tOH- 
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OTIEIE BELLE ARTI 


La piova del fuoco 

Stephen Crane fu un versatile 
com«pondente ainericano di g-uerm 
de.’.a fine deh Ottocento tliovan-rt- 
si-KO scns-'C questo racconto ,ti: go 
The rea badge o/ r-ourage (II rovso 
en'.b.err.a de; coraggio) cnc Einaudi 
Et» pubblicato, appunto aoito i'. ti- 
to.o itahano La prova dei fuoco. 
Fu un'opera a.ssai po.emica e colpi 
mo lo '.a critica di ahora Mo'.ii cor- 
risivondentt americani tì: guerra 
oa:ern; dei tipo di John Hersey. 
r.e -ino ancora influenzati La pres¬ 
sa del tuoext e un sir.co'are raccon^ 
to pt-tco.ogico E' > esan.e acuto del¬ 
ia ps.co.ozia di un giovane .«olclato 
nordista cne jiartecina aiia guerra 
d: sece-c.ior.e Eg i ha paura, e cer¬ 
ca ai nasconder.o Ha paura delia 
guerra de. :uoco de.'.e carni stra¬ 
ziate dei geiihti del tenti de, .«an¬ 
gue dc'.ia crudeltà Come lui han¬ 
no [laura g.i altri soldati II soldato 
supererà la prova de. fuoco più per 
incorC’.cnza per ^ovraetxitazione. 
che per comprensione protonda E 
anc.crà una vita tranquiha pacifi¬ 
ca -enza angoscio di sangue 

Cor..e .SI vede un fi.m che sja one¬ 
stamente tratto da questa opera non 
può apiari enere in alcun modo a 
quel tipo di .etieratura fa.samente 
patnottarda e lievemente tendente 
fil superomismo e al nazismo cne 
ha informato parecchi film storici 
aTnericam (passaggio a Nord-Ovest 
di Vidor ad esempio) e che costl- 
ruiice la base per molu de: film 
eolie guerre recenti TTr. fllnr or®-t«- 


jOgviiti. rnr. buona tede.tà 'd; anl-i 


^ ,rianioci a recitare in teatro in 

miràtare t traccia o::crtagi. da , . r- 

!.. , -- . iM'iOuo non italiana Forse del 

■r;.e un ho .«20,0 una trama on- di Williams s. fura un 

va d. fatti d: nod: drannraf.ci Si ^ica. in America: 

trattava so.tanto di una .unctt mar- bel progetto che chissà se 

c:a Tinma de’ la battaglia e della porteremo a termine. Con chi 
Mauri c.'.c -vv ras-ava i .-o.datl. correi favfo recitare c con Luchi-j 
Qua co«a di *.mt c al .-ecantc sa- no Visconti; fare il teatro noi due] 
terno, ore X Occorre due che Hu- insieme Sarà una soddisfa-torte'• 
ston rcgi^Vt t': ur.c c a.s.-e davvero che et dovremo togliere Dopo, 
ecceziont.c c nu-csto :;i buona Be:li5?.2Tia io mi froro co.si affla-’ 
parte r.e, .-uo intento No: ascritta- tata con lui che lavorare Mi.siemel 
n-.o alla presentazione di una conia sarò un’esperienza unica, vera-- 
assai ridotta c falsata per .e prfc»- mente Del resto le confes.^o che' 
stoni CU! il regista e *tato fatto a©- io oggi ho bisogno di sentirmi si-j 
gno e per .e ;=ucccs5-!ve censure, curo; per il teatro specialmeìite.\ 
Eppure è egualmente questo un iilm _ ^ i 

inconsuetamente dran^.r.at'.co. av- bianclli 

vincente, reale ne.la sua commo- i ■ 

zlone Quello che i)iù attrae in Voglio avere qualche mese da-' 
Huston c .a sua capacità di racco^ ranli a me, per riprendere l’al-i 
^re una stona circoscrivendo a nrt confidenza con ù 

limiti .etteran d^n racconto iu^ , ’ ^ ^ 

go. annotando , essenzia.c costrucn- , .«i 

do ferree impalcature d; inquadra- c»ncma, a me 

ture diaiogo.^o,-! e musica Eg.l PubbUco mi serve e mi serve 
e attento a tutto: ai volti de» per- li davanti, nfla sala bina. 

fti loro gtsiii che parreL^be- sentirmelo {epalo addosso con gli 
ro tnaignificanti. al paesaggio, e co- occhi... E* una sensazione tutta 
SI via. Una fotogiafiìa efficacemente particolare, mi dica pure roman- 
contrastata e ur,a ir.ierpretazlono tica, io anche al cinema ho biso- 
eccel.ente da parte dei caratterUtl gno del pubblico per capire com'è 
•ono alcuni degli altri pregi del andata per rendermi confo 
Ifiltrt Qnnndo faccio una scena ho sem-l 

1 t. e- prc il mio pubblico; più che i 


Medioevo a Parigi 

Ci a’jciiigCLaiitfj a parlan j.ci ton¬ 
to nostro della mostra che, sotto 
il nome di « Tesori d'arte del \fc- 
dio-ro in ■ Italia M. c stata ospita¬ 
ta mi Petit Palais di Parigi da 
rnagg’o a tutto luglio aliorcb'- ci 
r- ptricnulo tre le mani I ultimo 
fascicolo di « Paragone » *ii. 29) de¬ 
dicato alte arti figuratile 

.\cll editoriale contenuto i.i quel 
tasctcolo c scritto alla fine dei 
giugno. Roberto Longhi. pur lodan- 
dcì Ir propelle possibilità di studio 
'br la mostra ofirc. deplora ina¬ 
li ente la trcnolosa leggerezza con 
( in rs*a c- stata allestita dagli or- 
gaiiiSrni iCAConsabil’ del Sttrnstero 
della PitbbVca Istruzione c l'incu¬ 
ria tu CUI essa r stata lasciata per 
parte italiana, una colta affidato il 
prezioso materiale alle mani, pur 
iuttaiia attente e sollecite, degli 
ospiti franecsi 

In sostanza il Longhi nota come 
sia stata scarsa o onci nulla l'opera 
di valorizzrazione. per parte italia¬ 
na della mostra medesima: de- 
nrcca che siano state rimosse dalle 
loro sedi tante opere di incalcola¬ 
bile vaiare con graie rischio per 
tutte e danni rcrti per fafunc; rac- 
conia di aver costatato tra l'al¬ 
tro. egli stesso preoccupanti m sbol¬ 
lai urc-a nel Paltotto Pisano del 
« .Tan Francesco * e nella Madonna 
del Maestro di San Martino e di 
a ter rintracciato con te proprie 
mani tl frammento Ai una scheg¬ 
giatura prodottasi per effetto del 
frasrortn nel rilteto ffrl * .^effern- 
he» npparirnrntr alla sene dei 


€ Mesi » di Ferrara, < onsitìera 
« scanda.csa .eggerezza c:,e nesiuij 
tecnico spcc.ailzzato italiano s-.o 
.-.tato la-ciato di fazione a Parigi 
.»er tutta la durata dCiì» moitra, 
-o ratutto j.cnsando eh cs-.*, si pro¬ 
trarrà »;no H. (t -lagiOJie caiiico. 
.are »; lancia mpiic a tutti gli uo¬ 
mini dt cultura un appello «che, 
allo stato dei tatti sa ormai dt do¬ 
lorosa miocazionc ». auspicando 
una legge che vieti ì esT/ortaztOne 
delle opere d'arte dt proprietà delio 
Stato fatta ccr-ezionc per Ir Mostre 
ad personam ftolte cioè a illumt 
narc enVeamente una grande Pau¬ 
ra artistica c la sua cerchia) c ner 
le « Mostre dt ricogntzionc rcq’o 
naie», salic restando ni ogni raso 
tutte le mtSurr protcttice r pre¬ 
cauzionali alte alla buona conser¬ 
vazione delle opere 

L'editoriale dt Roberto LOnqhx 
•aggiunge il scqno Abbiamo avuto 
anche nr occasione di dittare, ter¬ 
so la fine del luglio- la mosfro In 
qiiesuonc. dove sono per l'appun¬ 
to radurati quasi tutti i più pre¬ 
ziosi c famosi Oggetti m trasporta¬ 
bili 9 (Stage marmi, dipinti, orefi.- 
certe, avori, smalti, miniature, eco. 
ccc.) del Medioevo italiano dall’età 
paleocristiana ella metà del Tre¬ 
cento, c abbiamo visto anche noi 
strane cose; ad esempio lunghe la- 
schette di legno ripiene di segatu¬ 
ra bagnata, depostc sul pavimento 
ai piedi Al qualche antichissima ta¬ 
vola (recante l segui Ai recenti cre¬ 
pe) onde proteggerla mn /« evau-w 
razioni {!) dalla cc^rw». o r.rlurn. 
oppure cartellini mancanti o ilie- 


gibili per le abrociom o addirittura 
errati, come ad es un e Cuccio dt 
Mannaia», dnenuto * Cuccio di 
Moiaiia > Nuove tracce, dunque, 
di danai avvenuti o di pencoli in* 
'Ombenli e nuove prove della scar¬ 
sa cura tutclatrice dei nostri orga¬ 
ni ministeriali, in cui non mancano 
da un lato taluni privilegiati, per- 
ìietiiamente e misteriosamente viag¬ 
gianti, ma m cui d'altra parte non 
SI sa quasi sempre come trovare il 
denaro per pagare innumerevoli 
missioni compiute in qualche caso 
da anni. 

Il denaro st trova, però, evi¬ 
dentemente. quando SI tratta dt 
spedire in quattro e quattr'nfto al- 
! csf’to le opere, d’arte dello Stato 
.talinno come tanta mercé da circo 
ec/uestre allo scopo di montare la 
solita macchina propagandistica 
dcircuTopciSmo teocratico c tomi¬ 
sta. 

Quanto alla proposta del Longhi, 
noi. che fin dal primo momento 
denunciammo (Vie Nuove 2 apri¬ 
le 1950, la sciagurata legge che 
abrogava in pratica il già esistente 
divieto di cspoTtazso.tc. non pos¬ 
siamo che trovarci, e fervidamcn, 
te, d'accordo, aggiungendo la pro¬ 
posta che. nella nuora eventuale 
legge, venga posto esplicitamente 
come vincolante e decisivo, in sen¬ 
so negativo, per < casi in cui la 
csfiortaztone è considerata possi¬ 
bile. il parere di Intrasportabllftà 
l«r precarie cotldlzionl espresso dai 
tecnici dopo esame dell'opera o del¬ 


ie (iiìctr tìa momentaneamente 
espatriare. 

c. m. 

Csngretso mmsisnmle 

NCi.a i ri.iirt uecittìe de, mese di 

noven.bre a.rà luogo tl Congresao 
Nazionale degli \rt-»U indetto daJ 
Sindacalo Nazionale degli .\rttsti. 
.Vi Congresso, che ha come obiet¬ 
tivo la costruzione di una «ssociu- 
zjone unitaria nazionale di ttzttt 
gh artisu italiani, parteciperanno 
artisti rscniti c non iscritti al Sin¬ 
dacato Naziona.e aderente alla CGIL 
e artLsti adcrcnt; ad altra orgauic- 
za/ion) 

Mastra della seta 

Il Ccr.ivj inicrnazlona.e delie 
•irti c del Costu.Tie annuncia l'aper-j 
tana in Palazzo Grassa ;n Venezia | 
dal 18 agosto ai 19 ottobre di una j 
mostra dal titolo La leggenda del 
filo d'oro Intesa a documentare 
le vicende deirmdus’ria della seta- 
Una sezione della mostra sarà de¬ 
dicata a Leonardo da Vinci. 

Caaleremsa UNESCO 

Dal 22 al 28 -eitembte avrà luo¬ 
go a Venezia .a conferenza Inter¬ 
nazionale degli artisti organizzata 
da l'UNESCO d'accordo con la coE 
laborazfone della Biennala di Ve¬ 
nezia e la partecipazione di alcu¬ 
ne associazioni collcgate con ItTNE* 
SCO 


L'Istuifto d .àrie Contemporanea 
dt LoiKlra ha indetto un concoieo 
Internazionale di scultura per un 
monumento ai « prigioniero poeti¬ 
co Ignoto » Nella Comm'.setone in- 
• 


teinazionale l'Italia e rappresenta¬ 
ta da G. C. .Argan. .A una selezio¬ 
ne italiana saranno assegnati nu¬ 
merosi Frinii già stanziati per io 
ammontare di circa un miUone, 

* « • 

L'isututo veneto di scienze Le*- 
terc ed Arti ha bandito alcuni con¬ 
corsi a 'premi [H^ opere d; crruca 
c di storia concernenti la stona dt 
Venezia. Un premio di L. 200 (MO 
«arà assegnato a un lavoro che ab¬ 
bia per tema gli smalti e un altro 
di L. 150 000 a un lavoro che abbia 
per tema c la miniatura del '©00 
a Venezia corrente aulica e cor¬ 
rente nopolere » 

R mHì— 

i u^to I, 3. numero di « Rea¬ 
lismo ». dedicato alla XXVT Bmn- 
naie. 

II fascicolo, di 8 pagine di gran¬ 
de formato, contiene, con ntnr.e- 
Tose lilustiazionl. articoli di Raf¬ 
faele De Gra da (« 80 sale d'arte ita¬ 
liana alla XXVI Biennale »). di 
L. Ferrante («II padiglione fran- 
cese ài Raymond Cogniat »). di M 
De Micheli (« Oaratterl della rivolta 
espr»s;onlsta » ) di O- Rubinato 
(«Il bianco e nero alla XXVI B *) 
di P. Ricd (« De Stljl o il morali¬ 
smo del mondo meccanico») 

Il mensile, che raccoglKi nume¬ 
rose notizia dall’Italia è dall este¬ 
ro. recensioni e noie polemiche, 
prosegue la battaglia, già iniziai.» 
con tl numero di giugno, a favora 
d; ur,a chiarificazione degli apra-- 
sionanti problemi che agitano la 
cultura art>«’ic^ ortieTri e in par- 
tiovlnie lo arti figurativo . 
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Fontana - Barthelemy 
sabato a Sanremo 


A WENIMENTI SPORTIVI 


CONSUNTIVO DELL’ATLETICA LEGGERA DOPO LE OLIMPIADI DI HELSINKI r- 

/ ^ - - — 

La ‘‘tecnica,, superba protagonista 
dalla grande rassogna olimp ionica 

: Otto nuovi record mondiali e venticinque primati olimpionici migliorati - Lo stile dei fono- 
; meno Zatopek - La partecipazione deiru. B.S.S. e dei paesi di democrazia popolare 

Le difficoltà incontrate in certi l’atletismo azzurro che, pur tornan- cui il primato del mondo statunlten- ti dei Quali accoppiavano indubbia- 
paesi pi^ che in altri nell'uscire do con la medaglia d’oro che è nella kc, il quale da vent'annl resisteva, mente doti fisiahe a qualità tecniche 
dalla jùrralisi bellica e il timore in- tradizione dal 1932, ha mostrato nel- è stato demolito sia, logicamente, di prlm'ordine. 
combsnte di uno nuovo guerra, han- l’arena finnica la gravissima entità nelle gesta compiute sulla distanza I soli primati olimpionici maschili 
no occultato a certi complessi alle- dei suoi problemi strutturali e di individuale: effettivamente non si sa rimasti intatti a Helsinki sono ap- 
ttri, come quello italiano, gran parte riflesso. chi scegliere fra Rhoden e Me Kan- punto quelli in cui c’entrava Owens: 

del lavoro che quasi ovunque si an- Avevamo due uomini presunti si- ley. quest'ultimo accreditato di un i 100. i 200 (questo, eguagliato), il 
dava intanto compiendo, destinato ggn ggem aella recita del ruolo fantastico 44‘"8 nella sua frazione lungo e la staffetta 4xt00. Sono 
a letteralmente rivoluzionare gli in- ai protagonista nelle rispettive gare, fnia l’attendibilità del tempo slitta crollati invece, fra gli altri, quelli 
dici medi del rendimento olimpico ^a essi per il vero non ci hanno sempre succede nelle porzioni relativi alle corse di resistenza non 

quali erano risultati non solo al nnrdoni uinto staffetta) mentre Wint è sempre solo, ma queste prove hanno visto 

tormentati Giochi di Londra 1948, lux e Laing. il bassotto quadrato un miglioramento del livello ttcnico 

ma altresì nei più tranquilli raduni ““ ^ "‘F" [ .o,,»,. l-aing. s’è mirabilmente inserito nel- generale impossibile a verificarsi se 

quadriennali di Los Angeles e di *' l’aristocrazia dei grandi compagni, questo già fosse stato (come succede w. 

Berlino. rappresenta ùna media di 48” appunto nelle prove di vet^itàe 

Appartiene ormai praticamente al ^ laddove sino a due anni fa nei salto in lungo) assai prossimo 

passato, a un passato che sa di leg- ^la tuttavia onorevolmente difeso il questo tempo rappresentava il U- al limite delle possibilità umane. 



ik ir ■ eifTr ▼ t I [ TT! . GLI SPETTACOLI 
r » » W / 1 Domani si disputa a-h...»., 

L JL JL V JL la Flrenze-Vlarefloio 

^ ^ lomo. Cristallo. Elloi, Fiamma. FU- 

--minto. Lux. Olimpia, Orfeo: Rialto, 

, . sudiuro. Sala Umberto, Silver Cine, 

Salone Marnherlta. Tirana, Tnicoln, 

DOMANI UN A CLASSICA DEI «PURD 

L tfn B Pm M/s BARBERINI: ore 21 , 30 : «Quei signo' 

dii renzB^ if iBTGy y IO 

LA QUERCIA: Imminente Inaugura- 
A # rione con !’« Imperatore Jone* ». 

oara senza pronostico 

^ _■_ VARIETÀ’ 

Aliiambra: L’awenturiero di Macao 

Oggi nel pomeriggio le operazioni di punzo^ Amb^X’iovlnelII: Furore e*rivl.ta 
natura - I vincitori delle precedenti edizioni vouumo: n 

Appio: Due settimane d'amore 

Esordiranno domattina, di prima corsa tono state vinte da Enzo Sac- Adriarena: Il brigante Musollno 
levata (precisamente alle ore 6.30); chi (U campione del mondo e ohm* Ars: Strada proibita 
dilettanti toscani con eetrareglonall plonico della velocità dilettanti) nel Aurora: Un monello alla corte di 
che dleputeranno, sul 175 chilometri 1948; da Marcello Paoiierl (1947); ^*'^,^***^r* 

di un percoreo dosato di facili atra- da Luciano Froslni (194B): da Gtno ® , 

da adatte alla velocità del passisti sturimi (1949); da Ugo Del cario n„mp,no: ^ montagnT ro^^^ 
e di aspre salite In cui si metteran* (1950). Del pini; Assalto al treno postale 

no in luce gli ecalatorl. la VII FI- Lo scorso anno la vittoria fu di nelle Terrazre: Gli inesorabili 
renze-Vlaregglo, organizzata dall'A. Mario Cialattl che regolò In volata Esedra: LTinnm In nero 
S. Aurora, gara che ha la ricca do- Sturllnl. silvano Nenclnl. Tanl. Felix: I cinque segreti del deserto 


DOMANI UN A CLASSICA DKI «PURD 

La Firenze-Viareofllo 
gara senza prono stico 

Oggi nel pomeriggio le operazioni di punzo¬ 
natura - I vincitori delle precedenti edizioni 


I limile acne possioilua umane. 
La tecnica dunque è stata la gran- 



mr-' 


tazione dt premi (Individuali e di FantonL 
rappresentanza; di classifica, spe¬ 
ciali, dt traguardo) che si addice ad II 

una classifica corsa meridionale. 

Il percorso è questo; Firenze (plaz- A 1 

2 za Torquato Tasso). San Donnino. ^ «i 

n Poggio a Calano. Pistola Serravai- 
le. Montecatini, Pescla, Vellano. Pru- 
neta. Le piastre. Pontepetrl. Mon-, bresT 


intoni- Ionio: Madame Bovary 

~ Laurentina: Tncanieslmo tragico 

Lucciola: Dio ha bisogno degli uo> 
IL GIRO DELL’OVEST mini 

Lux: Linciaggio 

A ffiliti RnlrfnccntM'i Mcnteverde: La valle della vendetta 

Jt-ttll 1 i Nuovo: Vedi Napoli e poi muori 

Ifl Spffìlllfl fnnilil Orione: Gli Invincibili 

Ut a ntilllU l «t|J[Jtl Paradiso: Trieste mia 

Prenestlna; L’ereditiera 

BREST. 13 —La settima tappa del s. Ippolito: GII amanti di Ravello 


gcnda per chi non ha vissuto, di secondo posto net «iseo. . mondiale: ed a tanto sono riu- tecnica dunaue è statala nran- nota. Le Piastre. Pontepetrl. Mon- BREST 13 —La settima tanna del «‘'"innomò. hi Rav-«iir. 

persona o di spirito, certi giorni in- quattro uomini di colore in- de regina delVollmp*ade atletica r- sovietica ZIBYNA ha niigliu- Oppio San Marcello. La Lima, giro ciclistico dell’ovest Qulmper- Taranto:*^La ^riv-nl^ deU’lmperatrice 

dimenticabiU. qmnto è successo al- me s outsiders » nella lotta per le dossanti t colon di un’isola delle finlandese: si può ahche dire che , “ ^ x, ^ ^ucca. Monte Qulesa. Mas- Brest è stata vinta da Jean Ba’.das- v4mis' ke In esHlo 

VOlimpfade atletica, di Helsinki, che pTlmissime poltrone: Filipnt è cn- Antilìe sinora nota per il suo pre* essa in detirminate Srteaiafàtà ha Iiclsinki 11 record mon* tifosa. Mont« MoRno. Camalore. «ari che he battuto In volata quatti-o 


i ultmpìaac aiiei^ica.ai «ciain/ct, cne c.*- Amnie stnora nota per ii awo prc* essa in detirminate speotaìàtà ha —. 40 ...... i«frosa. Monte Magno, Camalore. «ari cne na battuto in votata quaiii'o 

ìa tenace Finlandia ha testé finito tonato con tin po' di fonuna, com- libalo rhi/m e per 12 carao non ntenn fatto più progressi che in altre Afa peso con un lancio Viareggio Po*o) Le operazioni di con^pagnl di fuga. CINEMA 

di esemplarmente ospitare, otto portandosi comunque tf /nodo da succulento. appunto dove il progredire erk più prestigioso di metri Ll.aS; il vcc- punzonatura ' verranno svolte oggi. A.B.C.: Lo scorpione d’oro 

nuoci primati assoluti del mondo, e meritarla, nella finale del 400 cori ,offa fra bianchi e neri non facile. ^ chlo record apparteneva alla con- nel pomeriggio. x » ? rviT/r Adriaelne: Il brigante Mu 

..nr, Ar„innUntn‘ «iPnX/Xnn.,,, n.tnnnli fiuenrin seSlO: mn TOSl ncl __ ___ _ . rciui ii iciir i rt nii» tuii neri puiiixrrigK'u. _.Steenklste e TeettC. La tappa Odier- Al,.vnn«. ’r=-,nr, ci 


uno eguagliato: venticinque massimi ostacoli, finendo sesto; ma Tosi nel costituito in questa Olimpiade ALFREDO BERRÀ nail 

olimpianict, e tre eguagliati costi- disco e Taddia nel martello sono fi motivo dominante di altre volte 
tuiscono i dati-base dell’evento in letteralmente spariti dalla lotta prò- quanto fra loro ai è inserita una ' 
cui non «i sa se più ammirare la prio nell’occasione in cui. fra quante altra corrente.-quella composta dalle 

sensazionale folata di progresso alla sono comprese nel niù o metto lungo forze agonistiche dell’URSS e det UNA GRANDE ED Al 

quale tutto il mondo ha contribuito periodo di loro celebrità inlemozio- paesi di democrazia popolare _ 

o sbigottirsi per il preoccupante or- naie, metto tale guaio si addiceva complessi sportivi _ 

rctramento su peggiori posizioni del- al nostro prestigio. schierali aalle repubbliche popolari « 4 

nelle XV Olimpiadi hanno fatto spcs- M I I ^ 

.. ’i’fldA c’CaBBe'É'tfi e V^arOaCllu l 

' filtrazione di giallo orièntale. erano 

i depositari dei successi ai Giochi. « ’ * « 

Avevamo tre staffette (due ma- Claudia Testoni, che fu anche mas- n carosello della politica è riuscito ^ __ T „ , , 1 

schili e una femminile: in special simo mondiale e la brava Leone, addirittura a caratterizzare come aj>- M I g a VI ■■ ■ ■ 

modo questa) che, per forza di tra- sommersa anch’essa in semifinale partenentt ad una ruzza diversa- wl I MB M B M ^BJ.M 

dizione e per determinazione pre- dalle rivali di vario colore ma di mente pigmentale i difensori del 

rcntlva (ahimè, purtroppo solo tale!) eguale (grandissimo) rendimento, prestigio sportivo di nazioni govcr- _ _ 

del valore altrui, esigevano dal prò- non certo propense ad aver pietà nate secondo principi non aderenti 

liostico almeno un posto in finale: dei suol timori di esordiente. „ quelli del Paesi che sinora hanno A<<<iiciirntn In nnrleminnvli 

c runica che passò la batteria, la Via via che gli altri, dagli scattiiti. rfoikiitafo il mondo: ma una disten. fibbieui cita tu fHU lUCipa/.H 

4x100 maschile, neppure è partita fra cui desideriamo tuttavia dmin- .,mnc in questo senso è stata pm- yntfn _ Annn Mnrin Patir 

tn semi/inale per imo strano inci- gucre VlftoH. sempre prodigo e caia daU’inevttabile affratellamento '*t^‘**^ Jiniia miti tu I CUI 

dente oocorlo e Leccesa nella bat- attivo. Leccese e Montanari (infor- p,adotto dalla comunanza di intenti -—— 

teria stessa, ennesima speronata al tunatij. Sobrero. agli specialisti del- c di fatiche insita nella tenzone spor- -ov-c^nAnA n aii„ .a h: .... m .. 
già sconquassato vascello azzurro. la velocità prolungala Grossi, Lom- ff^a. -7* 

Assistita dalla sorte. la squadra bardo. Porto. Rocca e Slddl splcta- Tornando nel campo del cosiddetti mattina, sul bei circuito pe- te a 

dei velocisti avrebbe farse potuto en- temente ancorati su risultati nulli fenomeni, non crediamo che la fa- scarese, prenderà il via la I « 12 i pii 
trare in finale. La 4x400 non poteva in campo intemazionale; dai corag- ma di Zatopek sia tale da oscurare ore» di Pescara. Oggi, a poche ore la st 
fare altro, combinandosi a Helsinki giosi Cascino. Bussotti (bene avvia- quella di Ouetis. Vvltimo e il più ormai dalla partenza, l’interesse dei .«ti i 
il valore astrale di numerosi quar- io a un certo punto delta maratona, grande del fenomeni catalogati nella tifosi è tutto polarizzalo sulla com- le l< 
tetti di altri Paesi con la modestia ma vittima di crampi). Berti. Mar- storia deli atletismo mondiate g- op- petizione che. richiamandosi ai prin- mrd 
del nostro, il peggiore schierato in tufi e Arcangeli agli anziani profeti portano tener presente che la corsa cipi spettacolari della .• 24 ore •> di sco 
campo da anni a questa parte: sto- c Matteucci al giovane Lucioli. l’u- ai velocità e ‘I salto in lungo, spc. Le Mans, non mancherà di susci- lori. 
ché fummo eliminati in batteria con nico nostro partecipante ai concorsi malità di oteens, sono quelle che tare fra essi quegli attimi di brivl- Pt 


Musolino 


ALFREDO BERRÀ nazionale Andrejeva con m. 15.02 I Le precedenti edizioni della bella na di km. 221 è stata particolarmen- 'F®f***® sul sentiero di 


UNA GRANDE ED ATTESA MANIFESTAZIONE AUTOMOBILISTICA 

Carosello di bolidi per 12 ore 
domani sul circuito di Pescara 

Assicurala la partecipazione della <■ Ferrari » e della scuderia Mar- 
zotio — Anna Maria Peduzzi e Inonne Simon fra» gli iscritii alla gara 

PEsCARA, 13. — Alle IO di ve-|Tutte le macelline saranno allinea-! Piero d’inzeo, .a presidenza della 


curia deiratieta In parola, a carico 
del quale verranno presi I provvedl- 


chè fummo eliminatiin batteria con nlco nostro partecipante ai concorsi cfalità di Otocns. sono gue/fe che tare fra essi quegli attimi di brivi-| Particolarmente importante dal m^entl dlsclDllnarl del cUò * 

un risultato poco meglio che sociale; che non ha superato lo scoglio della prima di ogni altra e in maggior par- do, di emozionante attesa, che ac- lato tecnico è la partecipazione del. " _ 

mentre la 4x100 femminile, onesta qualificazione, pagando a moneta di te attraggono il neofita al momento compagnano sempre ogni corsa au- le pnncipai Scuderie e dei più no- - . 

con i suoi 4?”4. dovette fare i ^nti... sangue il novizio. toscano dei suo ingresso nell’orbita atletica: lomobilistica. ti » aisi del motore. Fra le Scudo- Ycle 11818116 8 CSSCdlS 

con la disonestà altrui che im^ san^rmano. sicché postiamo tranquillamente af- Due caratteristiche fondamentali ne c gin stata perfezionata Tiscri- . o 

cavo sul 46 al peggio foffllendori pafrta «n po come chi ^ ^ molti piu «t/eff. nel differenziano questa prima « 12 zionc della « Ferrari « che oltre alle Pef I (ampiOHatl eUrOPei 

auindi aualsiast speranza» ha dato il solito tributo alla /està ai cor^ dei decenni c nelle varie parti _ ___ rx____.__ • %wmij#ivihì i v|i i 


-- .... AmUasclatorl: Solo Dio può giudicare 

frolZ a'drTmmga*;rrdl'^^ns‘eTuen! ^siV ‘ ' 

nCA '“AUe'''^or?"“^‘ Brest Baldas.sarl ha LTnaHerrabUe *** ' 

cercato di involarsi non riuscendovi. A?»niira-^nfnn^ * * 

. vincendo tuttavia con tre lunghezze «.nwiii 

i di vaniaccin su Arlston: Sabbie mobili 

r -f. _ ' _ Astori»: Tarzan sul sentiero di guerra 

^ I B __ Astra; Tizio. Calo e Sempronio 

^ JL giro di G ERMANIA Atlante: L’asso nella manica 

• tu • t ■ «fi • Attualità: Neve rossa 

K La Wfiisbaoen'narlsrifho - Augustus: Furore 

èi I.L j. I Aurora: Un monello alla Corte di 

a Mubbe con disfaao = 

■ . . — ... Ausonia: Tizio, Caio e Sempronio 

KARLSRUHE. 13. - Il tedesco 

Stubbe ha colto a Karlsruhe nella S^r***”*’. ^pua prendi 11 fu^h® 

settima tappa del giro di Germania settimane di amore 

, , f una clamorosa vittoria precedendo BfNb^àcclo: Taiwan sul sentiero di 

*ria iMar- •• connazionale Mucller di ben sei _ J','’® ,, „ 

minuti. La tappa odierna di circa Castello; Lasso i^lla manica 

ftlln flfìPiì 250 km., è stata caratterizzata ap- fuoco 

cimi fattici punto dalla fuga del vincitore che si Centrale Ctamplno: La montagna 

6 involato fin dal primi chilometri _ 

della tappa. Clne-Star: Tizio, Calo e Sempronio 

pr*«ldenza della r grosso veniva tatticamente trat- Clodio: Le eroiche gesta di Paperino 
Sport Equestri tenuto dal tedeschi che sono riusciti Cola dt Rienzo: Due settimane dt 

più aKohito le a sventare tutti gli attacchi avversa- amore 

imantichc ripor- ri L’italiano De Santi classificatosi Colonn.a; Un garibaldino al convento 
all. parto di evi- al quarto posto è giunto con circa Colo.sseo: Piccolo porto 
nimica che il ri- sette primi dal' vincitore preceduto Cotco: Gliistlria .senza processo 
esclusione c do- i-t Mucller ed Imoanfs Cristallo: 47 morto che parla 

ex,_erczza ed n- Terrazze: GII Inesorabili 

parola a carico | (gjl|]|| (OnVOCati Vittorie: Due settimane di 

presi I provvedi- i «esimi iViitULUii 

”5®* per il lornec di Istanbul «•’> vascello: l» luce rossa 

■■ —" - — Diana: Bellezze al bagno 

a Tatraic f-a Federazione Italiana di pallaca- 1?'’’^'*= Vedi Itapoll e poi muori 

d LdalOIs nestro ha diramato 11 seguente co- Eden: Tizio. Calo e Sempronio 

«I! munlcato: « 1 sottoindicatl atleti so- ^ fuoco 

dii europei no convocati a Bologna nella serata Exrcislor: Totò terzo uomo 
_ di lunedì 25 agosto o.v. a dlsoosl- Farnese: I 4 cavalieri deU’Oklaboma 


Ecco come avverrà la partenza, condo dietro al giovane • asso ». in 

tutto a Pescara ci saranno una doz- 
' Zina di ■ Ferrari » affidate tutte al- 

’ nt TtRFPUÌ MITRI gu'da di piloti audaci od e-snerti 

IDCKIU munì quali Cornacchia. Fiotti. Ca-nellotti. 

Bianchetti, Gilctti, ecc. C’è poi 
• Bracco che si trova già da qualche 

mi J^nWéSnéS 5 Ìorn® “ Pescara e che, pur non 
M. m mm/nMtm wxMt sapendo ancora quale sarà il. tipo 

di macchina che gli affiderà la ca- 
rw Y I sa di Maranello, .sarà però sicura- 

n mente al nastro di partenza. 

.MqJim C'd T La Scuderia Marzotto sarà pre- 


come^'chT «Ì" Due caraueristichc fondamentali ne c gin stata pcrfezimiata l’iscri- . ’ " ' . Salo: . l 1^:tU‘lnla^^a'tlèu so'- ÉlSropa:pareva del 

cava sul 46 al pc39i°’ togliendoci Patria un po fermare che molti piu atleti, nel differenziano questa prima «12 zionc della «Ferrari» che oltre allei PCF 1 Camplondtl eUfOPei no convocati a Bologna nella serata KxrcIMor: Totò terzo uomo 

quindi qualsiasi speranza. ba dato H tributo alta fc^^la dj. decenni « rtcf c rarie porri ^ automobili- 4000 Gran Turismo internazionale ' dì lunedì Is agostaP v a disposi! Farnese: I 4 cavalieri deU’Oklaboma 

Dagli altri azzurri in catnpo poco tum ® ^ ncnerale letizia stiche; la limitazione del numero allineerà anche la nuova 3000 alla CASCAIS, 13. — Dal 17 at 22 ago- rione del Commissario Federale per n h 

ci si attendeva, ovattandosi il slgnl- tufo condividere la gneraiet \a. sono dedicati alle prove di scatto ^ j concorrenti (70 in tutto) ed il cui guida sarà Paolo Marzotto re- s*o si svolgerà a Cascai» il 13. Cam- la squadra nazionale maschile, signor ì Broadway 

ficato tecnico della loro pertecipazio- B con essi rientrano le altre ^ g al salto in lungo di quanti non suma .^ra paom marzou^ re^ pionato d’Europ; «Sta? Class! men- Giancarlo Marinelli, per partecipare ^ « «®'n*® 

ne con l’azzardo del e non si sa presentanti abbiano preferito le distanze di me- «jà infitti hrta e del circuito di Senica^^^^^ » 3® Campionato ' del Mondo ad -in allenamento che si svolgerà *'•"^1"'®* Quando 1 mondi si scon- 

mal, il rischio della carta scadente, velociste Cesarinl. Tagliaferri e Mar- dia o grande resistenza. \ Senigallia, luogo dai 26 al SI agosto, sem- dai 26 al 29 agosto 1952 in vista del 

* tetti all’ostacolista Musso alle lancia- deduce che 4 primati di Jd?® dei motivi spettacolari più in- Accanto a Marzotto. compagno di • Cascais. Entrambe le gare ai 3 torneo internazionale di Instanbul J!®fJ**I'®* ** sposa 

’ —_ frfd Cordiale f'ancft'essa frauoHa nel- q ’ j jin Più di fre lustri. t®f®*santi poiché tutte le macchine guida, sarà 11 francese Simon. effettueranno In cinque prove. (14-22 settembre 1952): .Blrsoi, MI- J;?''*”*-, Sabbie mobili 

] la malinconia generale) e Tura, la anello dei 200 appena scalfito partiranno simultaneamente ed I Al volante di una 4000 scenderà Le barche italiane partite "o! «Vul- ootto. Calcbotta, Forestieri. Cambinl. Giulio cesare; Tizio, Calo c .Sem- 

quale anzi nel giavellotto si è difesa auanto non poteva essere diversa- pffotl dovranno sfoggiare tutta la in campo il fiorentino Scotti il qua- canla * per Lisbona sono; Franca di Zuccht Macorattl. Zia, Aleslnl. Guai. -IVr® ? - e_ 1 

per « mepno ' ..... .. _ llX. ìfa^te ta"°s«a“ c^eflexfi. co- loro bravuta ,per riusc^e a^gitada- le non lascerà nulla di intentato f'-*®'® Trel^teTt' t?io’Sfo* Sirtlnuta 


quale anzi nel glavellotio si è difesa auanto non poteva essere diversa- pffotl dovranno sfoggiare tutta la in campo il fiorentino Scotti il qua- canla * per Lisbona sono; Franca di Zuccht Macorattl, Zia, Aleslnl. Guai. "’T"'® , _ 

per ii meglio ^ mente, stante la sua loro bravata per riuscire a guada- le non lascerà nulla di intentato N®P®>«., fl®d®''« della flotta di Co- co. Gamba. Va secchi. Roselen ZbUì. r;;;Jf/rVa,e^ n’trionfo 

^ La coscienza di aver fatto stituiscono la sintesi delie imprese gnare per primi le posizioni di te- per prendersi su Marzotto la rivin- Folfmotontco Str^ùnno^è tn'vtag! Ji'^'^Rlzzl^^Ancìx’ntora ”'^ vl^ Ro.wa* 

— tf possibile è sollievo indubbio del miglior esemplare uscito da uno sta aU’inizio del rettilineo. cita di Senigallia dove è giunto se- gip Helsinki alla volta di Cascata ri’zzi Impero; Quando 1 mondi si scon- 

atleti e dirigenti ma non è detto j^assa formidabile di praticanti mol- Ecco come avverrà la partenza, condo dietro al giovane • asso ». in frano 

che debba sempre esser irriprontata ____ tutto a Pescara ci saranno una doz- 

a conforto Tacooglienza al reauct da " ' ' —== ' ' "r's aaags ■ » . j, «Ferrari» affidate tutte ai- _ — _ _ — _ _ — 

i4“!°a . KmiATÀ LA «RENTRÉE» DI TIBERIO MITRI Li.» cornLSJiS'PMn'éaVXin SELEZION EjEGU « AZZURRI » PEiXA PISTA ,,f.f«.n. p„,. 

SSirsjSH II peso medio Fontana sS-Cé-vH.-"” Ordinaria amiiiinistrazione sSS-r— 
S£»Si-Sr.s affronterà Barthetemv =É"SlvS“-“: ieri sera al "Sinigaglia,, 

guanritariPO (notato il concorso dei «/i/ */ sente con due • Ferrari > di grossa ------ Nuovo: Vedi Naiioll « poi muori 

paesi F»‘" 0 rt atiito b^dl aricfljton --- cilindrata che saranno affidate a cOMO. 13. - La riunione di seta- ramerà la convocazione ufficiata. 

waowatanxCTifc iTifcriori olla tocdia j • i* i *a 1 àà J* • £1 Comottl, Si^hinoin* O^rini a Man- xlonc per i campionati mondiali del- £cco i risultati* Sfatta del tre K 

come suceedetw In passalo; ed to- // triestmO, COlpito {la Ufi attaCCO Ut influCTlZa» cini: non sì esclude 'che aH’uUimo la pista svoltasi questa sera sul- VELOCITA’ DILETTANTI: vincono 

cezionaìe da quello qualitativo, dal i ' i,,nnn4rn Ai oaihÌ 7 Ìc%no /*nn Jilalò momento scenda in gara anche l’anello dello stadio SlnigagUa. per le batterle Pugl. Morettinl. Plnarello ' * «crtatorf 

livello tecnico già notevolissimo della SOStCVra Ufi ItlCOtltrO Cll CStOtZlOflQ COn lUaiC Giannino Marzotto. l’assenza di qualche elemento di fri- e Maspes; vincono i recuperi Valesl rTiinTnaf» « •nn 

manifestazione hanno trovato il -■ Un'altra importante iscrizione è Forganlz^one non ecces- e Delia ^na; prima semllliude: 1) p*ie»fri‘na- Taria^n «mi»™ hi 



NELU SELEZION E DEGÙ « AZZURRI » DELU PISTA 

Ordinaria amministrazione 
ieri sera al *'Sinigaglia., 


Impero; Quando I mondi si scon¬ 
trano 

indùno; Se ave.ssi un milione 
Ionio: Giro di Francia - La sirena 
, delia luncla 

Iris; Lo scrigno delle sette perle 
Italia; Lo scrigno delle 7 perle 
La Fenice; Sangue e arena 
Lux: Lintiagido 

Massimo: L’ultimo de! bucanle-i 
Mazrtni: Obiettivo X 
Moderno: L’uomo In nero 
Modernissimo; Sala A: Tarzan s , 
sentiero di gueira; Sala B: Le 
eroiche gesta di Paperino 
Novocine; L'uomo del Nevada 
Nuovo; Vedi Naiioll e poi muori 
Odeon; Lo scrigno delle 7 perle 
oivnxpla: La setta del tre K 


sente con due • Ferrari » d! grossa ------ Nuovo; Vedi Naiioll e poi muori 

* COMO. 13. - La riunione di seta- ramerà la convocazione ufficiata. m‘' s?®’'*® 
Comottl. Sighinolfl. Cenni e Man- zione per i campionati mondiali del- Ecco i risultati: w «f **** ^ 

Cini: non si esclude che aH’ultimo la pista svoltasi questa sera sul- VELOCITA' DILETTANTI: vincono ««„x.-l.**V‘*®''^it?“’*®, 
momento scenda in gara anche l’anello dello stadio SlnigagUa. per le batterle Pugl. Morettinl. Plnarello j. " * cacciatori 

Giannino Marzotto. l’assenza di qualche elemento di fri- e Maspes; vincono i recuperi Valesl rhtn™»,» «m 

Un'altra imnortante iscrizione è ‘*°’ P®^ «'©wnlzzazlone non ecces- e Della ^na; prima semlllnaie: 1 ) p»ie»frina- -^ran ^ intiero di 

■«. j, . n_. _... .. slvament^ hrillanti, m n*r il cattivo afasnes iillinni d,ii.c*ntn i9”i/5. ma. tareaii sui semiertx qi 


con x^re calnw e vento fresco, è latrici .Anna Maria peduzzi 


perfezione e resistenza di organismo lemy, è stata oggi confermata il CAMPI ONAT O Velico -ì”! -i „,i 

BOB MATHIAS. l’sUeU piò com- assai raro a riscontrarsi in uomini di jagjj organizzatori sanremesi. , - I* 

pleto del mondo, lu» migliorato questa terra, e suffragata da una for- campione europeo sara II llnrlMAla Ballali Ìli taifS «h 

alle Olimpiadi di Helsinki il re- za di volontà che gli ^mette di pertanto sostituito nell’annunciato *' nilIfClR lia|lull in ICIIO Sino ad 

cord mondiale del decathlon con superare quel combattimento dal campione ita- npIU (lattlffra ffel «JifliltnllKISD Sii»* 

71*7 «unti in altre gare impediscono a campioni Fontana. **”" MRMIIRR VCl «iLignimiiy»» resi. Ente 

di pur grande telatura di esser sem- rrih^rin Mitri immunoue sa- _ . sa, sono o 

lanciala nel momentaneamente pre presenti alla loro fama: inoltre ^ sicuramente a MARGHERITA LIGURE^IX -- <,he i nom 

•provveduto ipoco dOfowerMdo « fediamo sia ovetto »'”«"'«?>> san rISS oèl^^na Siione con Za LSS51 oiSJTi.S 

IO cOTla dot plopplo-mudo inconW tra i fSCwSl “ luifSTttilS? 5^ «' SI'"'”- 

cuTTiCTo» giusto tuttovio di S^topcJc, che co c i ***#/.-,# nilima TZarfiJirfnw* f» T'onv Sav. i (lafitnifias:. La SBra é stata assai com- 
complimentarsi con Fait per la bella ntmo di esempjarc ^ ^ Salvolds e Triposi ® baituia, «p^Ulmenir nel fìnate. |ra ~ 

di/ex. coronata dcJr ottavo posto con le braccia tende a un movimento pesi medi baivoiai e iTiposi e ^ Dromp 

nella marcia breve, mentre in quella chiuso che generalmente non st rac- i mosca Aroldi e Bari a. Ecco i rlsultaU; rUIffli 

lunga marcia Pino Kressevich ha comanda ma che è inutile criticare “ "T , . 1) Turbine (Marlvcia Napoli); 2 ) ^ 

dato ragione a chi ha avuto fiducia quando ormai da anni fa parie della * ||||||^ BarbaWNO^ÌBie(llOII ^ 

in lui sottolineando con a suo de- divisa agonistica del campione. j fJl.lii -— L* FtS] 

cimo posto « successo di Dordoni; crediamo di essere nel ' pCf II lìlOlO W OPCO ®‘irDxìit2rio^dI>pI»^a SiS glor- *xI^lJ'Ìon 

mentre in campo femminile ammi- cando all ammirazi nc _... ^ nata à 11 scxuente: 1) Turbine nun- avvenuta t 


Parioll; Giro di Francia 19.52 - 
sirena della Jungla 
Prenerte: Terra selvaggia 
Onirinata: Tìzio. Calo e Semnrnnio 
Prtmavalle: Lo figlia dello sceriffo 
Reale: Tarzan sul sentiero dt guerra 
Rex: Due settimane d’amore 


Rema: Come scopersi l’America 
Rubino: Omertà 


IL CAMPILO VELICO ir vir^^^lla macchina ingta^rÀi: RlaltarDu.Tti;'"’""' 

« —A ji ckaa « 4 < tJvo stato dBiln pista* ^ bjIb mooiB di tcin» 2) Messina ftems* fri-fTnwrrt t*i 

Il Mjriwpla Manali in fptfa ’ ^ cilindrata. De Rosai dal canto suo e apparso in 5T4”4/S. Seconda prova: 1) De RnWn'o-'^Srta ^ ^ 

Il nilifain noillill m IC>I0 Smo ad oggi le iscrizioni perve- m buona forma cd ha superato con Rossi in 5*12” alla media di chilo- ««larin- hi « 

M«ll« «lM•lfl #9 «lai _lliihtali»«r aU’Enle manifestazioni pesca- facilità il modesto Faccini. L’Inse- metri 46.153; 2) Faccini in 5*26”. «ala UmhertA? r »JflTr. 

nella CIÌSSIIKÌ nei «UgnTIIIIlQS» resi. Ente organlzza»ore della cor- gulmento professionisti ha messo in VELOCITA’ PROFESSIONISTI: Pri- «atnnz. Ma^irfta* 

- sa, sono 62; fra esse figurano an- *® oWme condizioni di Alban) ma prova: i) Degli Innocenti, ultimi detective ^ ^ 

S MARGHERITA UGURE. 13. - che i nomi di Capelli e delle gui- * Il SxiitlppoHto: CH amanti 

Sta dlputau^ ^da Pi^ixer ^ ^ »‘«®- velocità dilettanU. l’as- ultimi ^ metri in I2”4/5: 2, Degli Silver Ctaé: Ev?’?«,^tr^ 


di Ravello 


Semortmlo 
» Èva 


Il campionato Italiano velico, classe Simon. senza del cainptone del mondo Sac- fnn^nfi: 3) Bergoml. Terra prova; s„,eraido: Vedi Natxììl e munri 

Hghtnings.La gara è stata assai com- an’olimpionlco n Ribella, ultiini 200 metri It-I/S; | vtdrer ruT"»™ ’ ^ 

battuta, •peclalmenie nel finale, fra " Morettinl. Il quale in finale ha tu- 2) Bergoml; 3) Degli InnocentL Clas- Stadinm- D sentiero deR’ndln 

Turbine ed Estasi- DrAnPllilMnfi ififrinlÌHari perato rhigi e Masp». slllca finale: n Ghelia punti 7; 2) SntM-rHnema- Q.iM fenoiuMo dt «!« 

Ecco i rlsultaU- rlPffeuIIIfe'in ulSIIvlineil La velocità professionisti alla qua- Degli Innocenti punti 6: 3) Bergomt figUo ' fenomeno di mio 

1) Turbine (Marlvela Napoli); 2) ^ Jl II A'I.baa le hanno preso parte Ghella, Bergfw INSEGUIMENTO PROFESSIONISTI Trevi- ij, matadora 

Ektasi (ScognamigUo); 3) Fandango 1101 CVllUOIIII 0| r» Il IHI“ mi e Degli Innocenti, ha visto la KM. 5: Prima prova: 1) tfiazza chi- Triannn- Fniirn Oant«n 

(Cavallo): 4) Tramontana (Marlvela —- vittoria del campione italiano li qua- lometrl 4.400 in 5'41": 2ì De Filippts Tnscolo; viretnia 

Spezia); 5) Ariel (Cavagnin). La F.LS.E ‘ha emesso Ieri U se- le tuttavia non si è Impegnato a fon- (fa gara è stata Interrotta per fora- Vrntnn Aorile- Tota ie Mcva 

Il puntegido dopo la seconda glor- guente comunicato: «in merito alta do. Nella giornata di domani 11 com- tura di Piazzai. Seconda prova: 1) Verhann- namaem ***' ‘ 


Pronerfimentì diciplinarì 
nei («nfroiiti di P. DTnieo 


mentre m cam^ f^mtnue amrnt- i/nao ma* nuartettó dell amJANn IX L'organ Izza torà I nata è 11 seguente: 1) Turbine pun-lawenuta esclusione dalla gara perimissario tecnico Costa, che al ter-lAIbani km. 4.144 In 5’31'’3'5: 2» Pon-1 xqtraHa-’ luce m«ta 

riamo la Grep^. ultima in semifi- bUo dopo forni itaiUin^Torello ha deflifit!vaiiienta|ll 10; 2) Estasi p. 8; 3) Fandango pt 6;| fi Gran Premio delle Nazioni allei mine della rlimione si è dichiarato | fisso (anche questa gara è stata in- vittoria* CUmnino- hi 

dt%Tl'T^dsÌlt8fls^^U% 7m%!^Z?m stàìeul 4X400 **> Ariel p. 2. loilmpladl di Hel.’nkl dei ,enenta««>ddlsf.tto dei rtaultaU ottenuti, dl-lterrotta per foratura,. I Nerchlea^'"*** «!• 

.. » ...... 


^ Appendice flelV IJISIIÀ _ _ 

buffo sentire un albero gridare: 

IL IIVI Sii 1 il 1 iIlì 

cerchio intorno a quella miseria. 

Grande romanno di VKTTOR HUGO »mudinV'ia' 

guerra che minacciava tutt’in- 
tomo. la fame, la sete, nessun 

' ■ ~~ ' ~~ ' " ~~~ ■— Il I ■ altro nutrimento che erba, non 

__ E» del eoupe~figure? — do- — Che bestia di guerra, porco altro tetto che il cielo, 
mandò il sentente. cane! 11 aergente si avvicinò alla 

_Sia e del migliore. Ma loro La donna continuò: donna e fissò la bimba che pop- 

Eono dei contadinL — La notte scorsa abbiamo pava. La piccolm lasciò n *eno. 

Ed asciugò la ciotola. • dormito entro un tronco. volse dolcemente la testa, suar- 

Il sezeente riprese: — Tuti* « quattro? dò con le sue belle iridi azzur- 

i _E cosi, signora, fuggi? — Tutti e Quattro. re la spaventosa faccia pelosa. 

. _Bisogna bene- — Dormito? ispida e fulva che si chinava su 

. A traverso i campi? — Dormito. di lei e sorrise. 

_Corro con tutte le mie for- — Allora dormilo in piedi — Il sergente si r iddrizzò, si vide 

xB a Doi e poi cado. disse il sergente. una grossa lacrima scendergli 

I— Invera parroediiana — dis- E si volse verso 1 soldati: sulla guancia e fermarsi sulla 

se la vivandiera, — Camerati, un grosso vec- punta del baffo come una perla. 

_Iji gente combatte — bai- chio albo’o vuoto e irto dove un Egli alzò la voce. 

bettò la donna. _ Sono citcon- uomo può cacciarsi come in una — Càmerati, da tutto questo 

data da colpi di fucile. Non so guaina, questi selvaggi lo pren- concludo che il battaglione dt- 

ner cosa stanno lottando. Mi dono per un rifugio. Cosa vole- verterà padre. D’accordo? Noi 

hanno UCCÌSO il marito: non ho te? Non tutti possono essere Pa- adottiamo nue.4ti tre bambini, 
capito che questo. rUdni. , — Viva la repubblica! — gri¬ 
ll «ergente fece suonare a ter- — Dormire nel vuoto di un al- daronn i granatieri, 

ra il calcio del suo fucile e bcro — disse la vivandiera — e _ E’ inteso — concluse il 

gridò: con ice bambini. sergente. 


_E _ riprese il sergente —t E stese le due mani sopra la La vivandiera saltò dì gioia, bracciò perdutamente la povera Questa corvetta, immatricolala combattimento valeva ouaei ima 

quando i piccoli urlavano, per madre e i bambini.. —Tre teste in un berretto — vedov^e le dis^:. ^ alla TYinity House sotto il nome fregata, per quanto non ave^e 

le persone che passavano e non --Ecco--disse—1 bimbi del grido. - k. i birichina ha già di Claymore, era in apparenM oei albero maestro che un piccòìo 


vedevano niente, doveva essere battaglione Berretto Rosso, 
buffo un albero gridare: 


Grande romamo di VICTOR HUGO 







Vaa carretta alaara la vela... 


Poi scoppiò in singhiozzi, ab- la piccola! una corvetta da carico, ma in albero con un «emnlin» n»nnnn«- 

iKTC- 1 I ^ ~ repubblica ~ ripe- realtà una corvetta da guerra: i] suo timone di forma rara è 

W '4^ '«cono i soldati. aveva una pesante e pacifica im- spiente, aveva un’ossatura curva 

\ E il sergente disse alla madre: pronta mercantile: ma non cera quasi unica, che era costata sesJ 

^ W _ Venite, cittadina. tuttavia da fidarsene. Era stata «anta lire sterline nei cantieri di 

f 1 x. c j costruita a due scopi per l’astu- Southampton. L’equipaggio in- 

L ibro S econdo zia e per la forza: ingannare, se '«ramAnle france^ era com'norio 

ir/lX J la corvetta CL-WMORE Dossibile: ^mbattere. se neces- jj ^jfficiali emigrati e di marinai 

V, i I ffnp- ** di-=ertorÌ. tutti uomini soelt;. Non 

I ^ •^.«rico^ ino che non fosse buon marinaio 

/ nvlV ^ INGHILTERRA E FRANCIA rimpiazzato sotto coperta buon soldato e buon realista 

n \ I \11\ ... , da trenta cannoni di grosso ea- \v«»vann ìi trini;» 

4 Nella primavera drf 1793. ncl libro. Questi trenta cannoni, sia nave de/la^^Ij^da^* 

|U momento in cui la Francia, at- che tosse prevista una tempesta, M-TTo battacfinni»^ fanterii 

jS taccata contemporaneamente w «a piuttosto che si volesse dare -narìna che®I5fova^ nli illlf «?- 
f/miL ^ tutte le sue frontiere, aveva la un’apparenza pacifica al ba.sli- "IL 

I I fi*^ patetica distrazione dcla caduta mento, erano al-riparo, cioè so- era aggregato allo 

/ JS|M\ dei Girondini, ecco quanto acca- Hdamente ormeggiati neirintemo 

il W deva neli’arcipelago della Ma- con triplici catene con la volata La cor\*etta Clajnnore aveva 

// tHIWi J appoggiata ai portelli ben chiusi; "•er capitano un cavaliere di San 

dS^mJÌ W ]r a vedeva di fuori: le ca- Luigi, il conte di BoìsbertheloL 

HkIJC w sey- nella piccola baia deserta sematte erano oscurate; I por- -mo mivliori xirflrx'all delta 

/or Bonnenuit. un’ora circa pri- telli chiusi; era come una ma- ,ntira mari,^! 

I •n* tramonto, con uno di quei schera messa alla corvetta. Questi manna rteie rejmndo, 

1/ wTHVwTJ j r H--' tempi nebbiosi che sono perico- cannoni avevano delle ruote di ' cavaliere de La Vieuville che 

r losi per navigare ma propizi per bronzo a raggiera d’un antico ‘‘veva comandato nelle guardie 

tutóre, una corv etta alzava la nnodello detto « modello a raggi ». ^’^ancesi la compagnia in cui 

vela. Quella nave eveva un equi- Le corvette d’ordinanza non han- Hoche era stato sergente, e per 

, paggio franca ma face^ parto no cannoni che sul ponte; questa, oilota il più avveduto capo di 

ymSBEMSTn ' OOn ***!!* J*^Jf**. dislocata fatta per la sorpre-sa e per l’ag- phiHo Gacmmil 

fri ^ nell’isola a sentinella della pun- guato, aveva il ponte disarmato. h» 

a ta orientale. Il principe de La ^ era stata costruita in maniera caniva che que.ri;» nave do- 

- Tour d’Auvergne. che apparfe- da poter portare, come si è visto, ”cva fare mxaieo.-a ni straordl- 

neva alla casa dei Builipn. co- 'ma batteria sotto coperta. Ia '’ario* infatti aveva da poco Im- 

mandava la flottiglia inglese, e tTIavmore era d’un modello mas- Sa-r*'»-' t-n «mmo che aveva tutta 

per suo ordine e per un servizio icrìo e larchiato. eppure buona paria di gettarsi in un’avventura. 

' urgente e speciale la corvetta ne ’t'»"''>'na*rice: era la nifi valida 

ra la vela... em stata distaccata. 'di tutta la marina inglese, e in (Confmua) 
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sa» ALL’INTERNO 


E DALL’ESTERO 


di Cesare Massirti 


11 minisfo dei Trasporti ha pub¬ 
blicato su! « Popolo » un articolo in 
polemica con il compagno Nenni. 
che riguarda esclusivamente il re¬ 
cente sciopero dei ferrovieri. 

Indipendentemente da ciò che il 
compagno Nenni risponderà, credo 
doveroso dire qualche cosa anch’io, 
non tanto perchè chiamato personal¬ 
mente in causa, ma principalmente 
perchè talune affermazioni dell’ono¬ 
revole Malvestiti peggiorano le sue 
stesse precedenti dichiarazioni, rela¬ 
tive al complesso problema del per¬ 
sonale ferroviario. 

Amare o no « gli agitati > e «gli 
agitatori > non è un fatto di gran 
peso; anche se si è costretti a con¬ 
cludere che questo st.tto d'animo non 
può certamente giovare ad un sereno 
esame dei problemi in discussione. 

Non può certamente essere consi¬ 
derato un democratico, chi conside- 
« agitati » i lavoratori che chie- 


ODIOSE PERSE CUZIONI NELL’ISOLA DELLA MORTE 

Clark affama a Kojé-do 
ottantamila prigionieri 

Le razioni di riso ridotte In luglio del SO per cento • Notizie di nuovi « disordini » 
giunte da oltre I reticolati • Un caccia U.S.A. colato a picco dalle batterie popolari 


ra 

dono il soddisfacimento di certi loro 
bisogni e « agitatori • i legittimi di¬ 
rigenti delle organizzazioni sindaca¬ 
li, previste dalla Costituzione c che 
sono parte non secondaria del nuovo 
regime democratico c repubblicano- 

F.sternando i suoi pensieri sugli 
« agitati • e gli « agitatori •, l’onore¬ 
vole ministro sembra confessare il 
suo disagio nel trovarsi dirigente poli¬ 
tico di un dicastero prevalentemente 
tecnico, industriale e commerciale, i 
cui dipendenti sono in grandissima 
maggioranza proletari c lavoratori 
esecutivi. 

Ci dispiace doverne prendere atto, 
ma, ripeto, non lo ritengo un fatto 
decisivo. 

Circa il trattamento economico 
migliore, di cui i ferrovieri godreb¬ 
bero rispetto alle altre similari qua¬ 
lifiche dell’impiego privato, io nego 
che ciò sia vero, come del resto ha 
esaurientemente dimostrato il ferro¬ 
viere on. Imperiale in occasione della 
recente discussione alla Camera ^ui 
miglioramenti agli statali. 

I;’on. Malvestiti non ignora certa¬ 
mente che tutti i lavoratori italiani 
hanno un trattamento di molto in¬ 
feriore alle strette necessità ufficial¬ 
mente costatate e che, per questo, 
tutte le categorie sono in agitazione 
e lottano strenuamente per migliora¬ 
re le loro condizioni. A meno che 
anche per loro, non si voglia appli¬ 
care la comoda formula degli << agi*, 
tati e agitatori ». 

Ma la parte più grave delle affer¬ 
mazioni del ministro dei Trasporti 
è quella relativa alle rivendicazioni 
centrali dei ferrovieri — sgancia'^ 
mento, quadri di classificazione e 
nuovi stipendi — che, come è noto, 
sono in discussione da circa tre anni. 

L’on. Malvestiti, mentre finora 
aveva sempre giustificate la mancata 
soluzione di questi problemi con la 
scusa della complessità dei problemi 
stessi e con il ritardo dei lavori del¬ 
le apposite Commissioni istituite per 
il loro esame, ieri ha seccamente di¬ 
chiarato: * Ma voglia dimostrarmi 
l'amabile on. Nenni che bastino tre 
anni, o cinque, o quindici, a rende' 
re giusto, possibile, xspportuno ciò 
che potrebbe essere ingiusto, impos¬ 
sibile o inopportuno », 

Qui il problema diventa grave, 
molto grave. 

A questo punto, a nome del Sin¬ 
dacato Ferrovieri Italiani, a nome d’ 
tutti i ferrovieri, mi incombe l’ob¬ 
bligo di domandare aH’on. ministro 
dei Trasporti: « Ma è proprio vero 
che la S.y. considera inopportunp, 
ingiuste ed impossibili le rivendica¬ 
zioni dei ferrovieri presentate da tut¬ 
te le loro organizzazioni? E perchè 
non ha trovato modo di dichiarano 
prima? ». 

Comunque, dato la fondamentale 
importanza del problema, i ferrovieri 
hanno il diritto di sapere come stan¬ 
no veramente le cose a questo ri¬ 
guardo. 

L’on. Malvestiti mi chiama ancora 
una volta personalmente io cau>a. 
in virandomi a dire che cosa si è fatto 
in questo ultimo anno per il per»o-* 
naie. 

Sarebbe scortesia non rispondere; 
ma la risposta non può che essere 
negativa. 

Da un anno a questa parte, si è 
fatto molto poco; troppo poco, on. 
ministro! Non vogliamo parlare del¬ 
la modifica di certe competenze ac¬ 
cessorie e della sistemazione degli 
avventizi straordinari. Questi pro¬ 
getti di legge, che sono davanti a! 
Parlamento, e purtroppo non sono 
stati .ancora approvati, rappresentano 
il frutto di accordi sindacali rag¬ 
giunti più di due anni fa e non an¬ 
cora applicati. 

Come si vede, ciò è troppo poco 
per poter considerare il iota come 
un’annata positiva per l’Amministra¬ 
zione nei confronti del personale. 

Circa il disavanzo economico del 
bilancio delle FF.SS., Fon. ministro 
sa che esso è piuttosto la conse¬ 
guenza di un’errata ed ingiusta im¬ 
posizione contabile, come ho potuto 
dimostrare nella recente discussione 
al Senato. Il ministro stesso, infatti, 
ha promesso che si farà promotore 
di una propiosta di sostanziale mo¬ 
difica. 

Perchè allora parlare ancora di di¬ 
savanzo in questa occasione? 

Tuttavia, ^ti i molteplici obbFghi 
sociali e gli oneri Hnanzian che le 
FF-SS. sostengono nelle molteplici 
mansioni del loro esercizio, non è 
giusto nè onesto subordinare il sod¬ 
disfacimento dei bisogni dei ferro¬ 
vieri alle risultanze del puro bilan¬ 
cio finanziario. 

» Ci sapreste dire perchè tn Russia 
i ferrovieri non scioperano? », ci do¬ 
manda infine Fon. Malvestiti cor 
molta chiara ironia. 

La risposta non è difficile. I fer¬ 
rovieri come tutti i lavoratori sovie¬ 
tici non sciooerano perchè non^ ne 
hanno motivo, date le condizioni 
politiche e social» del loro Paese, che 
dovrebbero essere a conoscenza di 
o.gni persona di media cultura. 

Comunque citeremo due di quest» 
motivi e cioè: 

i) i ferrovieri sovietici partecipa¬ 
no alla gestione della loro azienda¬ 
li sicuramente i ferrovien sovie¬ 
tici hanno un ministro dei Trasport 
^quanto diverso dalFon. MaWest'f 
CES.'ARE MASSINI 


PECHINO, 13. — Il corrispon¬ 
dente d| c Nuova Cina » informa da 
Kaesong che la notizia di nuovi 
« disordini • è trapelata daU'isoIa 
di Koje. nonostante la rigorosa 
censura americana. 

« Un dispac -lo da Fusan dell’» As¬ 
sociated Press » — egli riferisce — 
informa che un migliaio di « pro¬ 
fughi civili » si sono ribellati nel- 
Fi.sola di Koje contro la drastica 
riduzione delle loro razioni di riso. 
Un dispaccio dell’«INS» rivela a 
sua volta che la razione di riso 
per 80 mila « profughi > dell’isola 
era stata ridotta del 60 per cento 
nel mese di luglio ». 

€ Finora, gli americani non han¬ 
no dato particolari su questi « di¬ 
sordini ». 

« 11 mondo non ha dimenticato, 
tuttavia, che gli americani hanno 
classificato moltissimi prigionieri 
di guerra come «civili sud-coreani» 
o « profughi ». Venti'ettcmila di 
essi sono stati costretti a indossare 
la divi.sa militare delle bande di 
Sin Man Ri ■>. 

« Il mondo ricorda pure che ai 
primi di giugno gli americani han¬ 
no ridotto o addirittura sospeso le 
razioni alimentari per i prigionie¬ 
ri di guerra dell'isola di Koje, ne! 
tentativo di soggiogarne la vo¬ 
lontà ». 

« E’ quindi evidente — conclude 
il corrispondente — che dietro que¬ 
sti « disordini > si cela il metodo 
degli aggressori americani di co¬ 
stringere con la fame i così detti 
« profughi » ad entrare nell'esercito 
col laborazionista. 

Contemporaneamente notizie da 
Tokio, informano che due plotoni 
del corpo di riserva della polizia 
sono stati inviati da Kotsuki (pre¬ 
fettura di Yamaguchi) nell'isola di 
Koje, dove sono .stati utilizzali con¬ 
tro i prigionieri delFEsercito popo¬ 
lare coreano e delle unità di vo¬ 
lontari del popolo cinese. 

Mentre le trattative a Pan Mun 
Jom sono tuttora interrotto, una 
violenta battaglia si è svolta oggi 
a pochi chilometri dalla zona neu¬ 
trale. dove reparti di fanteria e 
di «marincs,. americani sono impe- 
snati in furiosi nttacrhi • destina¬ 
ti — scrive l’INS — a permettere 
un eventuale balzo offensivo allea¬ 
to *. Stamane, truppe cino-corea- 
ne hanno energicamente contrattac¬ 
cato per eliminare lo puntate of¬ 
fensive nemiche, infliggendo ai 
« marines » gravi perdit 

Tl Comando supremo dell’Eser¬ 
cito popolare coreano ha diramato 
ieri il seguente comunicato- 

« In separati settori del fronte 
le unità dell'Esercito popolare, in 
stretta cooperazione con i volon 
tari del popolo cine.sp. hanno soste¬ 
nuto combattimenti difensivi ». 


« Le nostre unità hanno affonda¬ 
to un cecciatorpediniere al largo 
della costa orientale ». 

«11 12 agosto, i nostii tiratori 
scelti hanno abbattuto due aerei 
nemici, che avevano partecipato ad 
incursioni nelle retrovie », 


Il « generale pesle » 
a Fraiicoforte 

FRANCOFORTE. 13 — Il generale 
Rlclgway è giunto oggi a Francofor¬ 
te In aereo proveniente da Parigi, 
per una breve visita al comando dei 
generale Handy. vico comandante in 
capo delle forze americane di stanza 
in Europa. 

Rldgway rientrerà a Parigi nel tar¬ 
do pomeriggio 


Il ministro Pace 
si incontrerà con Tito 


TRIESTE, 13. — Il ministro ame¬ 
ricano per l’esercito Frank Pace. 


( partito stamane detl'aeroporto di 
Zemun, nei pressi di'Belgrado, per 
la residenza estiva di Tito a Sied 
dove incontrerà, alle ore 18. 11 dit¬ 
tatore jugoslavo. 

All’aeroporto il ministro ameri¬ 
cano ha dichiarato ai giornalisti di 
essere stato « bene impressionato » 
dal grado di addestramento delle 
iiuppe titiste in occasione di una 
c^ercita^ione tattica svoltasi alla 
sua presenza nei pressi della capi¬ 
tale jugoslava. 

« Questo influirà positivamente 
— ha aggiunto H ministro Pace — 
sulle decisioni dà parte del gover¬ 
no di Washington per ulteriori for¬ 
niture di armamenti alla Jugo¬ 
slavia ». 

Il ministro americano ispezionerà 
in Slovenia li complesso industria¬ 
le « Litostroj » 

Questa sera Frank Pace sarà a 
pranzo da Tito nel castello di Bor¬ 
do, nei preasi di Bied, e domani 
mattina partirà alla volta di Atene 
per una serie di contatti con i fa- 
sci.sti greci. 


CA CHIN 
MALATO 



L*« Iluinanitè », organo centrate 
del Partito comunista francese ha 
annunciato Ieri che il suo diret¬ 
tore. il compagno Marcel Cachin, 
membro deU’UfflcIo Polilit-o del 
PCF, è attualmente ammalato 


Nuovi passi per rinclusione 
di B onn nel paltò alla nllco 

Il questionario annuale dei paesi atlantici inviato .ad Adenaiier - Nuovi 
prodotti dell'industria della Germania democratica alla Fiera di Lipsia 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

BERLINO, 13. — Nel grande 
imbroglio di nomi coniato dagli 
organizzatori del Patto Atlantico, 
la parola NATO è quella che ha 
ottenuto maggior fama, dato il 
grande uso che quotidianamente 
se ne fa; si tratta, com’è noto, di 
una sigla che identifica il Comi¬ 
tato permanente di quel Patto 
Atlantico del quale la Germania 
occidentale non fa ancora parte, 
pur desiderando ardentemente dì 
potervi entrare.' 

Riferivamo giorni or sono che 
questo desiderio è considerato 
oggi esaudìbile in breve tempo 
dai circoli dirigenti di Bonn, ed 
oggi se ne è avuta una conferma 
erave e clamorosa con Fanniincio, 
dato da un portavoce del Mini- 
.stero delle Finanze, che la NATO 
ha inviato anche alla Germania 


occidentale il formulario che ogni sideritrgici. 1 quali hanno guada 
anno sono tenuti a riempire i gnato in due giorni fino al 4 per 


«ASCOLTATE IL NOSTRO GRIDO DI ANGOSCIA!» 

Un appello a Stalin 
dell a Grecia ma rtire 

Madri, sorelle e spose di detenuti chiedono un mtervento 
deirO.N.U. per cancellare gii orrori del campo di dura 


I braccianti di Taranto 

hanno ottenuto rimponibile 

Un appello unitario dei partiti a Lecco contro 280 
licenziamenti in uno stabilimento metallurgico 


Dopo una lotta di mesi ì brac¬ 
cianti della provincia di llaranto 
hanno ottennio una grande affer¬ 
mazione riuscendo a strappare agli 
agrari Tapprovazione del nuovo de¬ 
creto di imponibile di mano d'ope¬ 
ra agricola in tutti • comuni della 
provincia. 

La lotta nelle campagne conti- 
nna per i salariati Assi appoggiati 
dalla solidarietà di tutti gU altri 
lavoratori agricoli e dei cittadini 
per stipulare il contratto integra¬ 
tivo di lavoro. Pubblici • orniti che 
hanno riscosso larga parteclpaziooc 
di popolo sono stati tenat? ieri 
sera in diversi comuni della pro¬ 
vincia 

Per quanto riguarda le lotte 
nelle province settentrionali, si 
apprende che a Lecco, in seguito 
all’ondata di licenziamenti abbat¬ 
tutasi in quel comune, i partiti 
socialdemocratico, repubblicano, 
socialista e comunista hanno lan¬ 
ciato un appello unitario. Con 
esso si condanna l’operato del- 
Findustriale Faini che ha inviata 
280 lettere di licenziamento e si 
chiama tutta la popolazione alla 
lotta, per evitare il dissesto del¬ 
l’economia della zona. 

L’appello dei partiti afferma: 

«Nel corso della lotta che con¬ 
ducono i lavoratori della Metal¬ 
lurgica « R. Faini » per conqul- 
.ctare le 40 ore di lavoro per tutt» 
e respingere i 280 licenziamenti 
che l’industriale intende effettua¬ 
re. è stata ampiamente dimostra¬ 
ta Fille«alità della posizione as¬ 
sunta dal Faini. 

« Cittadini, operai, impiegati, 
tecnici ccnr.mercisnti. artigiani, 
professionisti picccli industriali 
> piani del Faini non devono rea¬ 
lizzarsi: tutti indistintamente di¬ 
mostriamo la volontà di impedir** 
la rovina della nostra economia! 

c Esprimiamo la pjù concreta 
solidarietà a^li operai, impiegati 
tecnici della Metallurgico *11, Fal- 
ni” qualunque sia la nostra fede 
e la nostra ideologia polìtica! 

« Impediamo i licenziamenti 
impediamo che altre centinaia di 
famiglie «iano colpite». 

La lotta si sviluppa anche a 
Trento, dopa il recente sciopero 
generale. Per le due fabbriche in 
lotta per un miglior trattamento 
economico, la SLOT e la Calta- 
rossa, è stato ottenuto un primo 
successo, con la ripresa delle 
trattative. 

Dopo gli 860 licenziamenti nei 
cotonifici della provincia di Go¬ 
rizia. un’altra grave notizia vie¬ 
ne a»confeiTnare la gravità delle 
situazione nel settore te.ssile e 
delle fibre tessili. Infatti la dire 
zinne drlla Snia-Viscosa di Va- 
redo ha chiesto la sospensione 


per tre mesi di 350 lavoratori. 
Sono in corso trattative tra i di¬ 
rigenti I» la Commissione interna. 

Sessanfasetfenne uxoricida 
per m olivi di in teresse 

.AVELLINO. 13 — Nel pomeriggio 
di Oggi in contrada « Croce » di Mon- 
tefredmne. per ragioni di Intere^ee. 
il contadino Remig:o Fieno, di 67 
anni, del luogo, ha ucc.ao con un 
colpo di fucile da caccia la pro¬ 
pria moglie .Aseunta PicarleUo. di 
anni 57. II vecchio uxoricida et dava 
quindi alla latitanza, ed i attiva¬ 
mente ricercato dai carabinieri 


Tre iffO'ti in Giappone 
*** "ff hmpcl 

TOKIO. 13 — Tre uomini sono ri 
masti uccisi e 10 feriti in seguito 
ai:'esp:osIor,e di una carica di dina¬ 
mite airveniita Incidentalmente du¬ 
rante t 'avori per la costruzione di 
un tunnel stradale tra Hsola di Kyu- 
ahu e risola di Honsyu- 


membri del Patto per far cono¬ 
scere la loro situazione economi- 
co-finar:ziaria e permettere al¬ 
l’organo permanente di fissare il 
contributo che ogni paese deve 
fornire per il riarmo. 

E’ la prima volta, ha commen 
tato il portavoce, che tale questio¬ 
nario viene inviato a Bonn, che 
viene cosi a godere di uguaglian¬ 
za di diritti alFinterno della 
NATO. Le affermazioni del rap¬ 
presentante del governo Adenauei 
sono davvero sorprendenti, e con¬ 
fermano che la Comunità Euro¬ 
pea è solo, e questo già prima 
della sua ratifica, una porta di 
servizio costruita per permettere 
alla Germania occidentale di en¬ 
trare senza chiasso nel Patto 
Atlantico. 

La portata politica dell’Invio di 
questo formulario doirrà precisar¬ 
si meglio nei prossimi giorni, 
quando sarà possibile vedere lo 
uso che Bonn Intenderà face di 
quest’arma che le è stata data in 
mano in un momento, in cui su 
tale problema Adenauer aveva 
adottato un atteggiamento pru¬ 
denziale. con Fevidente proposito 
di non sollevare altri allarmi in 
Francia — alla vigilia del dibat¬ 
tito sulla ratifica degli accordi 
contrattuali — in aggiunta agli 
allarmi già insorti sul problema 
della Saar, 

Petaimitmo della ataunpa 

Nel momento in cui scriviamo, 
non conosciamo ancora l’esito 
dell’odierno colloquio al Quai 
D’Orsay, ma, se un’indicazione si 
può trarre dalla stampa tedesca 
di stamane, essa è senz’altro di 
natura pessimistica: i giornali di 
tutte le ^tendenze affermano che 
Schuman avrebbe risposto dome¬ 
nica alla lettera di Adenauer di- 
<miarar.dosÌ contrario a concedere 
ai F^iti filotedeschi quella li 
berta d’azione che il bollettino 
stampa del partito democristiano 
toma a definire oggi come una 
delle condizioni assolute per il 
regolamento della questione. 

La seconda condizione è rap 
presentata dalla ratifica, da parte 
di ur. assemblea lìberamente elet¬ 
ta, dell’eventuale accordo sulla 
w europeizzazione »». 

All’ordine del giorno continua 
no pure a restare i problemi eco¬ 
nomici: è da segnalare un gene¬ 
rale rialzo dei titoli minerari e 


cento del loro valore. 

La stampa democratica, dà no¬ 
tizia dal canto suo della firma, 
avvenuta a Berlino, di un accordo 
commerciale franco-cinese, per 
milione di sterline e del veto 
messo da Bonn alFesccuzione di 
un accordo per un valore di 150 
milioni di marchi, concluso con 
l’Unione Sovietica alla conferenza 
di Mo.sca. 

La Fiera di Lipsia 

La stessa stampa fornisce gran 
numero di particolari circa i pre¬ 
parativi per la fiera autunnale 
di Lipsia che aprirà il 7 settem 
bre. Sarà la più grande manife¬ 
stazione industriale del dopoguer¬ 
ra, e vi parteciperanno 17 Paesi. 
Il padiglione delFURSS. che ha 
proporzioni gigante.sche e ripro¬ 
duce la facciata del Cremlino, 
viene completato in questi giorni 
da una schiera di architetti. 

Di particolare imponenza sarà 
pure il padiglione cinese, mentre 
la Germania democratica annun¬ 
cia numerose importanti novità, 
fra cui un nuovo tipo di macchi¬ 
na fotografica Contax e un appa¬ 
recchio da ripresa da 16 mm. 
molto più perfezionato di tutti 
quell! esistenti attualmente sul 
mercato mondiale. 

SERGIO SEGRE 


NEW YORK, 13 — La rappre¬ 
sentanza sovietica alle Nazioni 
Unite ha comunicato alla segre¬ 
teria deil’ONU di aver ricevuto 
il seguente appello, inviato dai 
parenti dei prigionieri politici 
greci al Presidente del Consiglio 
dei Ministri dell’Unione Sovieti¬ 
ca, Stalin; 

« Con il cuore pieno di ango¬ 
scia e di timore noi. madri' mogli 
e sorelle tormentate e addolorate 
del prigionieri politici greci, ci 
rivolgiamo a voi e vi chiediamo 
di intervenire afilnchè venga de¬ 
finitivamente abolito il campo di 
concentramento dell’isola di Jura. 

c Vi preghiamo di intercedere 
per impedire la morte dei nostri 
cari. Tutte le recenti notizie ri¬ 
cevute con difllcoltà dal prigio¬ 
nieri del campo mostrano che in 
esso continuano il terrore, i mal- 
trattamenti, la coercizione c gli 
arbitri! dei carcerieri. 

« Ma ciò che più Importa è che 
sta per essere ultimata la costru¬ 
zione di alcuni edifici ca'rceiari, 
che tutte le persone competenti 
considerano insiillìcicnti a conte¬ 
nere i prigionieri. Le dichiara-- 
zioni fatte dai carcerieri e dai 
membri della commissione inca-- 
rìcata di realizzare le misure di 
pacificazione sul progettalo uso 
dei suddetti edifici cl convincono 
che la vita dei nostri cari è in 
pericolo. 

« In nome dei sentimenti uma¬ 
ni, in nome della civiltà e della 
giustizia, ci rivolgiamo a voi. 
chiedendovi di intercedere per 
ottenere l’abolizione del campo di 
Jura. le cui oscure camere di 
tortura sono le tombe dei nostri 
parenti. 

« Basta con le sofferenze che 
fanno perdere la salute e la vita 
ai reclusi nell’isola di Jura! Ba¬ 
sta con l’isolamento ai quale so¬ 
no stati sott«>pnstì per anni mi¬ 
gliaia di prigionieri! E’ tempo di 
porre termine alle lorlure alla 
fame, alla sete, che hanno ucciso 
tante persone! 

« Speriamo che i dati da noi 
forniti vi convinceranno della 
necessità di abolire il campo di 
concentramento dell’isola dì Jura 
Siamo certe che presterete ascol¬ 
to al grido di disperazione e di 
pena di migliaia di madri, che 
chiedono l’abolizione del campo 
di concentramento di Jura come 
luogo di detenzione. 

Rispettosamente vostre: Cha- 
terini Provelengu, Eleni Tsercpp, 
Maria Murat, Eleni Kriolakii. 
Paraskivi Zografi, Adaniopoulu 
Potamnanu, Fotini Lingu Ekate- 
rini Psicha, Elefothcria Anasta¬ 
sia. Papainnaki ». 

Inviando il testo del suddetto 
appello, la rappresenlanza sovie¬ 
tica ha chiesto alla Segreteria 
delle Nazioni Unite che essa, 
«guidata dai principii umani nei 
confronti delle vìttime del ter¬ 
rore in Grecia sanzionati alla 
terza e alla qUiirta sessione del¬ 
l’Assemblea generale, prenda le 
necessarie misure per la difesa 
dei prigionieri politici greci men¬ 


zionati nel suddetto appello » 
Essa ha chiesto inoltre che l’ap¬ 
pello e la lettera di accompagna¬ 
mento siano pubblicati come do¬ 
cumenti delle Nazioni Unite e co¬ 
municati ai governi dei paesi 
membri delFONU. 


Rinvenute in un cimitero 
le salme di due sconosciuti 

OAT.ANIA, 13 — Nel giro di due 
giorni in una cappella del cimitero 
di Mlfitorblanco, 11 custode e alcuni 
operai addetti alla rlpvUltura degU 
bcolatol aletemati sotto 11 pavimen¬ 
to, hanno rinvenuto due bare. Una 
in una nicchia con la targa In 
bianco, l'altra a due metri sotto il 
livello del suolo. Lo due aalme che 
si trovavano In esse, non risultano 
segnate nel registri del cimitero. 81 
pensa che siano state Inumate clan¬ 
destinamente. probabilmente nel 
primi anni della guerra, forse per 
nascondere qualche grave «pisolo. 
L'autorità giudiziaria ha disposto 
perchè si proceda alla autopsia del 
due cadaveri 


Viscìnski riceve 
rambascìalore francese 


MOSCA, 13 — L’ambasciatore fran¬ 
cese. Louis Joxe, è stato ricevuto og¬ 
gi dal ministro degli esteri sovietico 
Vtsclnskt col quale ha discusso le 
relazioni tra t due paesi. 


La madre si uccide 

dopo la morte della bimba 

MILANO, 13. — A San Fermo, in 
via Cavallina, la 28enne Anna 
Lenza in Cambìanca, saliva su un 
fienile a mezzo di una scala con 
in braccio la sua piccola, ma in 
seguito a capogiro entrambe fini¬ 
vano in un grosso mastello ri¬ 
colmo di acqua bollente. Mentre la 
madre si produceva gravi ustioni, 
la bimba decedeva poco dopo. Af¬ 
franta dal dolere ed in preda alla 
disperazione la Cambianca si è 
uccìsa sparandosi un colpo di ri- 
vo'tella alla tempia. 


L’OPINIONE DEL LA POLIZIA SUL DEUTT O DRUMMOND 

"L’assassino di Lurs è un timido 

che ha una cieca paura del sangue,. 

Un altro contadino del luogo interrogato per ancora dalVispettore Scbeillc 


PORC.ALqOIER. 13 — La polizia 
francese non eembrt ea e er al »rrl- 
ctr.ata atta soluzione de: bruiate se- 
saeslnlo di Slr Jack Drummond e 
della sua fauilg-la. malgrado g'J 
Ir.terrrgatorl di ieri e la rtccetrozki- 
ne de', delitto, arch'essa awenuU 
nella giornata di %rL 
Dn cy>ntadino locale, certo Augu¬ 
sto Malllet che vive a Lurs è stato 
portato ieri nel quartler genera e 
ceinspeltore SeneJlle al M'inlciplo 
PevTUJs e tnierragato per olire un^ 
ora dallo ste-^o commissario che A 
alla' testa de. e indagini su: d»,.lto 
Serjelile non ha po: rivelato l'argo¬ 
mento deUlniermgaiorto 

Ieri la polizia con l'aiuto di una 
ragazza del luogo di dieci anoL 
Jacquellne Dubnis. che ha assunto 
la parte di El'jsarietta Drummond 
ha 'ertalo la tioosbuzlone del bru¬ 
tale delitto 

Dopo la ^costruzione de. delitto 
li commis.««no Selcine ha detto che 
egli ritiene che u delitto sta stato 


compiuto da un bruto o da un ti¬ 
mido che. a quando ha risto il san¬ 
gue ha perso tutto tl conuollo di 
^ ed è divenuto pazzo di terrore a 
« Ho poche carte in mano, ma più 
difficile è U gioco più mt Interessa 
Non voeUo tcsciare cadere la cosa 
Uno a quando non abbia treeato 
una soluzione Credo ancora che 
ras.«aasino non sia lontano di qui a 
L'ispettore ha detto anche che la 
protezione dei grll.ello dell arma de' 
debito era stata perduta e che era 
stata sostituita con un pezzo di al¬ 
luminio Inoltre l'arma mostrava di 
non essere stata curala per mo'to 
tempa 

La polizia ha ooocluso dicendo che 
rarma probabtlmsntc non A appaia 
tenuta ad uo appassionato caccia¬ 
tore come re ne sono molti ds que. 
ste parti ma A alata conservala co¬ 
ma ricorda a Più come difese che 
come arma da usare per un attac¬ 
co a ha detto Seielllc Indicando che 


questa sarebbe una prova che non 
vt è stata lunga premeditazione nel 
dcliuo 


Un operaio ucciso 
da una fiammata di grisou 

CASALE MONFERRATO, 13. — 
In una miniera di calcara, due 
operai mentre stavano lavorando 
venivano avvolti da una grande 
fiammata provocata dallo scoppio 
del grisou. Mentre uno di essi se 
•a cavava con ustioni al viso e 
alle mani, l’altro. Rossi Romano, 
di anni 26, decedeva all’ospedale 
subito dopo il suo ricovero. 

Altri 7 profughi 
dalla Jugos lavia 

GORIZI.A. 13 — Nelle ultime 48 
ore. sette persone, di dlvertia età e 
professione, sono fuggite dalla Ju¬ 
goslavia. rifugiandosi In territorio 
Uullano. 


FELICE CHILANTI 
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a Lairare a Editrice Rema 


1 marlMs 
in Italia 

(Continuazione dalla prima patina) 

prelato il rifiuto franco-italiano 
ad aumentare la ferma militare 
a due anni come un segno di 
responsabilità da parte dei go¬ 
verno De Gasperi. Dai commenti 
della stampa ufficiosa alla riu¬ 
nione parigina, si rileva facil¬ 
mente che il governo italiano ha 
rinunciato solo a malincuore a 
Exiddisfare le pretese del padro¬ 
ne americano, ed è disposto a 
riesaminare la questione in un 
prossimo futuro. Vi è inoltre da 
notare che 11 rappresentante ita¬ 
liano I. M. Lombardo ha affer¬ 
mato che la durata della ferma 
in Italia è di 18 mesi, e Io ha 
fatto con insistenza. Ma la fer¬ 
ma in Italia è. di fatto, di soli 
15 mesi, o le dichiarazioni di 
Lombardo fanno pertanto so¬ 
spettare che la ferma possa esse¬ 
re elevata a breve scadenza, se 
non a 24 a 18 meei. 

Non solo, dunque, la durata 
della ferma in Italia resta vinco¬ 
lata alle decisioni che i Paesi 
aderenti alla CED prenderanno 
in futuro, ma già vi è il pericolo 
che ricada sulla gioventù italia¬ 
na il peso di tre mesi supple¬ 
mentari di ferma. Non è da 
escludere che l’imminente arrivo 
a Roma del ministro dell'eserci¬ 
to americano. Frank Pace, influi¬ 
sca in questo senso. E’ vero però 
che la reazione popolare — cosi 
potente da determinare il falli¬ 
mento della conferenza parigina 
e la riduzione della ferma in, 
Belgio — non mancherebbe di 
manifestarsi anche di fronte a 
eventuali soluzioni gradualisti- 
che del tipo di un aumento della 
ferma a 18 mesi. 

Sebbene vi sia in questo pe¬ 
riodo una apparente e relativa 
calma per ciò che riguarda il 
problema della nuova legge elet¬ 
torale, si comprende da vari sin¬ 
tomi che le trattative e l’intrigo 
continuano ininterrotti. Sì parla 
ora di visite che i dirigenti dei 
partiti minori, e in particolare il 
segretario del PLI, Villabruna, 
farebbero a De Gasperi nel ritiro 
di Valsugana. Si riparla di un 
prossimo discorso che De Gaspe¬ 
ri farebbe a Predazzo. per dissi¬ 
pare l’allarme provocato dalla 
nota offensiva Gonella-Del Bo. 
Si dipingono di rosa, sulla stam¬ 
pa governativa, 1 propositi de¬ 
mocristiani. Secondo le informa¬ 
zioni di una parte della stampa, 
la D.C. sarebbe ora <t disposta » 
ad adottare un sistema elettorale 
basato sull’apparentamento e su 
un premio dì maggioranza «non. 
troppo forte». Non si precisano 
però i particolari, nè per ciò che 
riguarda l’ammontare del premio 
nè per ciò che riguarda il quo¬ 
ziente minimo da ottenere per 
usufruire del premio. 

Secondo altre informazioni, la 
data scelta per le elezioni sa¬ 
rebbe quella del 19 aprile, il che 
presupporrebbe uno scioglimento 
anticipato della Camera. Si dice 
che questa data verrebbe scelta 
per richiamarci idealmente al 18 
aprile, ma vi è chi dubita forte¬ 
mente che un tale richiamo, sia' 
opportuno, dal momento che la 
grande maggioranza degli italia¬ 
ni ha di quella data un ritmrdo 
dei più raccapriccianti! La data 
del 19 aprile inoltre — si com¬ 
menta scherzosamente — dimo¬ 
strerebbe che il 18 aprile noni 
può essere ripetuto neppure al¬ 
legoricamente. 
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ArrestiK perchè si ubriacafano 
cbraRfe i furerali di Eiifa 

BUENOS AIRES. 13 — La poUzU 
ha arrestato undici giovani commessi 
dt neeozlo e un glomaltsta nel circo¬ 
lo della stampa a Punta Lara per es¬ 
sere «lati sorpresi ad ubriacarsi 
mentre s| svolgevano i funerali dciU 
moglie del dtttaiore. 

Un comunicato governativo dice 
che gli undici sono staU arrestati al¬ 
la fine della scorsa settimana « dopo 
che gli Indignati vicini banco chia¬ 
mato la polizia per arrestare I dl- 
■‘turhalorl ». 

Il comunicalo sostiene che l prl 
glonlen sono stati trasferiti tn una 
•sede della polizia per « difenderli dal¬ 
ia furia della folla». 


Via Arenala) Telefe 
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RI S POS T A AD UNA L ET TRW E \ AUGURI A SIBILLA 


Giovanie ragazze 

nell’Unione Sovietica 


Una lettrice et ha inviato 
una lettera, chièdendo che 
l'Unità parlasse dei rapporti 
che intercorrono tra giovani e 
ragazze in V.R.S.S. Credendo 
di far cosa gradita a tutte le 
nostre lettrici, abbiamo chiesto 
a Paolo Spriano, che è stato 
recentemente in Unione Sovie¬ 
tica, di illustrare qu<f.ito inte¬ 
ressante problenui. 

La domamta che la coin|)ti<;iui 
ci pone è la stessa ehc un grup¬ 
po di italiani pose a una ragaz¬ 
za sovietica elle li acconipagnaia 
pochi mesi fa, mentre il treno 
nella sera traversava le. colline 
della Georgia c un buon profu¬ 
mo di mare arrivava dai finestri¬ 
ni. La ragazza allora sorrise non 
perchè si trattasse di cose riser¬ 
vate. magari delicate, ma perchè 


proprie altitudini personali e in 
liiii (|uel sentimento che non sa¬ 
prei chiamare altrimenti che pio- 
iiiérlstico. per il gusto, avvenlu¬ 
ioso, eroico, che giovani operai, 
colcosiani, studenti, doiuic r uo¬ 
mini, posseggono neirimpegiiursi 
a trasformare la natura, ad at- 
Itiiare piani ambiziosi, a superar¬ 
si a vicenda in una gara di emu¬ 
lazione che ha solo i i-onfiiii im¬ 
mensi della Patria. 

•Mii non c’è solo (picsto. C’è, se 
volete chiamarlo cosi, un senti¬ 
mento romantico dcll’aiuore che 
riscontrate in laute occasioni. In¬ 
tanto, (|uundo lini late con giova-] 
ni sovietici del c matrimonio di 
interes.'-e del caso in < ui s’iini-j 
senno un uomo e una donna non 



L.R.S.’S. di fronte a una società 
senza classi antagonistiche, lo 
scoprile subito dal primo gior¬ 
no: ma è tra i giovani che più 
il fenomeno vi prende, vi coiu- 
inuove. Una vecchia contadina, 
vi può ancora . far pensare alla 
vecchia Russia,, (|uando la vede¬ 
te in chiesa geiiuflelter.si c se¬ 
gnarsi con quei gesti profondi 
delle mani. .Nfa ima giovane col¬ 
cosiana si distingue a fatica da 
una giovane operaia, e anche da 
lina giovane universitaria. Che 
si Sposino un meccatiitsi di ven¬ 
tanni e una studentessa del Po¬ 
litecnico, da noi è receezione. in 
U.R.S.S. è cosa della più pacifica 
iiornialitù. l'j potete aggiungere 
ttitfc le combinazioni che volete. 
Kcco perchè sono l'uomo e la 
donna nuova, più aiuoru delle 
grandi realizzazioni economiche, 
a conquistarvi, nella visita in 
U.R.S.S 

PAOLO SPniANO I 



BACI DALLA COLONIA « INFANZIA FELICE » 

**iJno per tntMwntnn 
e tf n« per il pu pn^f 

Con i bimbi di Milano e Torino o.spiti deirU.D.l. a Cesenatico - Inter¬ 
viste volanti - La reiezione è. gustosa e la posta arriva regolarmente 


Sibilla .lleramo compie oggi 76 anni. Alla nostra cara compagna gli 
auguri deirUnilà e di tutte le donne italiane 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

CESENATICO, agosto -- Aspetto 
in colonia i bambini che si pre¬ 
parano per scendere in relettorio 
e sapete che cosa penso? Chi sa, 
dico, come vorrebbero essere qui, 
al mio posto, tante mamme e tanti 
papà lontani per vedere dove vi¬ 
vono i loro figlioli. E allora, con 
occhi di genitore, mi guardo ogni 
cosa attorno: questo simpatico e 
vicinissimo mare, questa .spiaggia 
d’oro, questo viale tranquillo che 
passeggia sotto le fineslre. E’ qui 
che sboccia la ..Colonia Infanzia! 
Felice j. gestita dall’U.D.l. di Mi¬ 
lano ed aperta a bimbi lombardi 
e torinesi, bimbi bi-sognosi di sol-': 
e di mare. 

Sono ' arrivato questa mattina 
dopo otto ore di viaggio o per i 
piccoli ospiti è stata una festa. 
Hanno sospeso il bagno o mi hanno 
assediato di domande su Milano. 

.< Verarhente — ho detto — sono 


/ CONSIGLI DEL DOTTOR X 

I misteri deità dentizione 

I 

Troppo facilmente si attribuiscono alia crescita dei denti dei bambini malesseri che hanno tutt’aitra oripine | 


Venuto q'Ji pei farne a vo. E 
allora, chi li ha tenuti più? Mi 
ha.nno raccontato per filo e pe;' se¬ 
gno tutto quello che tanno, rac- 
comaiidandom. . nleriro .-crupo- 
losamenlc a cas.. loro sein.a d:-j 
menticare nulla. 

Prima notizia: i bainbi’.; stanno 
benone. Penso a come erano quan¬ 
do parlirono dalla Stazione Cen 
^■ale nel luglio .<cor.'o; f«)r.-'* più 
pallidi del cappellino bianco eli.-j 
hanno in testa. | 

Ora invece so:io tutti abbronza',: 
mangiano con invidiabile appetito. 
Don haiiiio pe.nsien. si riposano e. 
in una parola, si divertono un mon¬ 
do. Si svegliano alle sette e dopo 
mezz’ora sono già in giardino in 
mezzo ai gerani a fare ginnastica, 
poi abbordano la tavola per la co- 
jiazione c alle yove .sono sulla 
►piaggia che è qui di fronte. Li re¬ 
stano fino a mezzogiorno, ora in cui 
rientrano per andare a pranzo. 
Dall’una c mezza alle tre vanno 
a dormire un pochino e quindi ec¬ 
coli di nuovo fuori per la merenda. 

Tornano .sulla spiaggia a giocare 
e alle .sette c mezza scocca l'ora 
della cena. Mezz’ora e via, in ter¬ 
razza a prendersi l’aria della sera, 


merenda Chiedo ad .Mina .Ma la 
Bullani. uiia bimba di sette anni 
che abila a Àlilario in via Etru¬ 
schi. 2: Tu scriv; puniualmento a 
ea-Sii? . . 

-Certi' : :.sj)u:idc la pieci-la-.. 

E posta i.e ricevi? -. 

.. Vuoi vederla'.* .. chiede Aiin:a 
Alai'ia. Non taccio a temilo a ri- 
-spondeie. La .oiccola guizza come 
le mani di ii;; liansta di .stazione, 
'.ogl'.o ei’ie ch( svanii.cc e ricom¬ 
pare raggiante coi. una Icdtcìi.'.a 


ni mano 


n pule, ini .TIC»'. 


Campanilismo 


T.’a ! p.ccol: vii -Milano e quelh 
di Torino è nato subito un affiata¬ 
mento eoriliale anche se ogni tan¬ 
to. pci- scherzo, si beccano perche 
gli uni vantano la mole -Antonei ■ 
liana, il Valentino, il Po. c le stra¬ 
ne diritte come occhiate e gli al¬ 
tri. gli ambrosiani, dicono: .. Si di 
accordo, ma ^lilano è tin gran Mi¬ 
lano.^, e tirano in ballo la Madon¬ 
nina, il Naviglio, la Bovisa. Tulio 
questo è umano: chi non -si vanta 
della sua città? 

La .< Colonia Infanzia Felice .. ha 
una specie di depettdcnco, a qual¬ 
che chilometro di qui. alla colonia 


TJn gruppo dì giovani ntudenti c studentesse dell'Università dì Mosca 

domanda, anzi leduiiiuude era- per amore, ma per calcolo ceo- 
no perentorie, schematiclie. quasi nuiiiieu. sentite che la sola e\en¬ 
ei trattasse di un foriiinlariu da tuaiità li seandali//a. li offende, 
liempitc. E rispose: rVoi, eom- La rivolta morale non è — mi 
pagni, pretendete, poiché siamo ptiie — solo measioiiala «la «jnel- 
nel Paese del socialismo, alenile i’nllo senso della dignità nmaiia 
definizioni dei rapporti tra giova- elie possiede il popolo sovietico, 
ni e ragazze altrettanto precise E' detei minata da mia coiiee/.io- 
e valide per tutti qiiaiilo quelle ne dcirnmure elevato, pura, fatta 
che riguardano i salari «» i piani di niiimu* spirituale ollri- « he fi¬ 
di produzione. .Ma il cuore del- siea. E «piella riservale//.a nei 
l’uomo è una reallò lieti coniples- rapporti tra .giovani e ragaz/e. 
sa, che sfugge alle classificazioni quel rispetto che circonda la don- 
rigide s. Era mia piccola lezione na. quel bisogno <-a\allere.-c«i di 
di sensibilità iimaiui. e non |ier renderle omaggio (noi si a\v\a 
nulla te la dava ima «lonna. una compagna nella delvguziom? 

La compagna che ha scritlii la *’ c è stata visita a fabbri- 
lettera aìVUnUà ci chiede di sjiie- < l'r- *' ‘ 

garle come vivono i giovani nel- private, da cui e.-su non uscisse 

I U.R.S.S. e soggiunge « he . d '''i''''». i*' 

problema è di tendere i rappor- [«lido roniaiituu. che « onie tutta 

ti tra giovani e ragazze come l» rea la sovietica ha del piescii- 

nna cosa naturale, priva di csn- ‘'l’I eoiiiprcmie un 

snerazioni. di macerazioni itilcr- '"'o'" V »» 

ne>. Forse i termini tifi proble- astenie alle c«inqiiiste 

ma sono sistemati così in modo ^»rinli>t‘’. railii i iimaii.’. un foii- 

nn po’ generico e io prcferi.sco ili». PMc«.logi«.. oitmentcsco. tol- 

riferire alcune impressioni per- ft«i*iii«- 

sonali. Una tierivn dall’avere con- Il <'hc ii»m vieta alla gioventù 
statato che influen/a abbia nei ili e-'-'ere franca e seniplne sti 
rapporti umani la posizione so- questo come sugli altri argomen- 
ciale di assoluta parità coiriioiiii» (• c'he^ interessano la .•'iia^ vita, 
che la donna ha raggiunto in -Ma « hi si faicsse I iilea di ima 
U.R.S..S.. la convinzione che essa spregiiHlicate//a a-sobifa. ii«m so 
possiede sin dall infanzia ili non quanto sarebbe luT ver»». C è iiii 
essere ima «cosa» ilesliiiata jiI- grande >en'«» «li ^ «aiiiaradefie » 
l’uomo, un oggcin* di lusso o «li tra i giovani «l«•i «ine ^es-i. .Ma 
sfruttamento, o di piaeer«’. ma ne-siiiio iiieii«' in pia//,'i i suoi 
lina personalità libera tlel prò- -sviiiimenti r i -.noi ainggi.inien- 
prio destino e ilei propri»» avve- li ( è la ra.eaz/a o il ragazza 
nire. Ho visto nelle università e itoppo timidi, « in genere « i peii- 
neìle fabbriche qlircttaiifc c s|h*?- sano gli amici a«l aiutarli, «-è 
so più ragazze «’hc ragazzi, ho qii*’lla_ «»^ «liielh» «:he n-sniiie pose 
■visto donne medici nella nia.it- un !•« ridic«>lc (ho vi>io una ca- 
gioranza delle case di cura visi- ricatnra in mi «:rc«» ili ima ra- 
tatc, donne direttrici di grandi gazza tutta inibelleitaia e inghir- 
aziende. donne autiste, barbieri, landafa. con pose- «la granile at- 
spazzìni,- donne in tutti i pi»sli, trice c dagli applausi c«»n cui era 
dai più alti ai più modesti «Iella accolta la satira ho pensato che 
vita produttiva. Come stupirsi io«-<-a'>e nel yiv«»L ma non «-è 
allora nelle conversazioni, a tc.-!- .nn «'osiume «li ««)iifi«lenza troppo 
tro, da quanto si legge nei ro- spinta. Anzi, rinipressione è pr«>- 
manzi. che la rappresentazione. pHo l'opposta. Nel metri'» di .Mo¬ 
di tutta una realtà di sentimenti o .-il l’arco Gnrki u noi ri- 
e di condizioni umane sia forte- Ploranti cittadini ho visto mi- 
mente influenzata da questa nin>- «’oppmttc d'innamorati, 

va skurczza che la donna sovie- 'in lion ho visti», tlicìamo. l’c- 
tka possietle della propria firn- spansività riimofosa a cui siete 
zionc sociale? Drammi, conflitti, testimoni involontari nei metrò 
matrimoni mal riusciti, unioni parigini o al Boìs do Boulognc. 
infelici, gelosie, timori, rancori, E qui vor^i dire d un’altra im- 
incomprcnsioni. ci sono c m'ssn- prcsssionc che --è fatta più viva 
no desidera tenervoli nasco-ii. Ma ritorno La fitrmazinne «lei gi«>- 
il comune senso di viv«’rc la prò- 'uni. la loro «'tliKaziiJne. I atmo- 
pria vita è una grande valv«ila sovtetii a ignoram» quell us- 

di sicurezza. Per ogni iiidìvìdin» ><’^^tone del sessi», tutto qucll’e- 
oltre che per la società. rotismo commerciale che impre- 

.\ci giovani la cosa assume «^«dentale, dal 

aspetti più vivi c Entusiasmo» giornali, ai libri, al 

è forse ima parola logorala dal- , 

la retorica giornalistka. Eppure , -Anche il vestire, la sua mo- 
non ce n’c un’altra per descrive- desila, la sua semplicità ignora¬ 
re Io sfato d'animo della gtoven- pl» arlifizi delle « visioni prni- 
tù sovietica. Entusiasmo di ave- bue >, In altri termini, due gity- 
re un mucchio di rose da fare 'otii per desiderarsi cd amarsi, 
che vale la pena di portare a hanno bisogno dì tanta ap- 
termine, orgoglio di vivere in un parecchiatura eccitante. 

Paese in cui non esistono, fro C'è un’ultima cosa da non di¬ 
si all’cspaD^fone completa delle ntriitìcare. Che vi troviate io 


M-AMAt.v. 0 ‘vsscto — .veil'uonio 
si ila uuH (Icntlzlonc di latte o| 
tempuiaucu o decidua che compich- 
de venti denti, dieci auperioii e die.| 
ci intcriori. Inizlatu verino il 0. mese! 
di vita. SI completa ul termine dei 
‘2. unno e si conservo sin verso lu It- 
jne dei U anni; u questa età si sostf- 
|tulscu grudualmentc uliii «Iciuiziuue 
di lutto lu denliziont; jienuuuente, 
compustu di U2 denti, sedici per ogni 
arcuili d'enturiu c che gencrulincnte 
è completu al 12. unno di vita. Fu ec¬ 
cezione l’uKinio molare (il cosidclto 
dente dei giudizio) che spunta vetso 
il tu. anno Ul età. Tra i sci cd i do¬ 
dici anni i denti del Lmnbino ujiiiur- 
tengono «luindl in parte ulta denti¬ 
zione di latte, in parte son già denti 
definitivi: si parla pertanto di denti¬ 
zione mista. La ditferenzu numerica 
tra 1 denti di latte (20) cd i denti 
perinatientl è data dal molari, che 
appartengono .solo alla dentizione 
{icrinanente. 

1 denti decidui, che Iniziano a svf- 
lupj)ursl già ai primi mesi della vita 
inti-uuterinu, erompono nella cavità 
boccale appena il loro inizio è com¬ 
pleto. Normalmente verso 11 6. mese 
di 'vita erompono gli incisivi centra¬ 
li inferiori.'seguono poi a distanza 
di circa due mesi gli incisivi centra¬ 
li superiori, quindi gli incisivi late¬ 
rali, prima l superiori verso il primo 
anno di età. poi gii incisivi laterali 
inferiori, «{uandi verso I sedici mesi 
i primi premolari, quindi a un anno 
e mezzo 1 caniiii c verso i due anni 
I secondi prcmoian. Con l'eruzione 


di questi denti la dentizione di latte L'eruzione dei denti, per esseie un, 
è completa. L'epoca di eruzione del fenomeno ilsiologlco. non si accom- 
denti sopra indicata, per quanto ap- pagna normalmente ad aicun distur- 
prosslmatlva. corrisponde a «(uanto bo, ad eccezione di una molestia più 
si vcrilicu nella grande «nagglorunza'o meno accentuata alle gengive — 
dei casi; anticipi o ritardi di uno- per cui il bimbo morde iacìlmcnte 
«lue mesi non hanno valore se per ogni cosa che possa portare alla l;oc- 
ogni altro verso lo sviluppo del barn- ca — e di uno stalo di iriequleiezza 
Inno procevle rego’.urm'ente e se le generale, che lo la riposare male u 
-uc condizioni generali sono buone.'piangere fj^ciimeme. La credenza an¬ 
so invece l'eiuzione è molto ritarda-1 ticu che la dentizione possa essere 
:a è necessario sempre accertare la;causa di molte malattie dell'infanzia, 
presenza o meno di disturbi generali ; tanto che si parlava e si |>arla di icb- 
dcilu ci'C.sccnza che possono provoca-'ore Uh Centi, di convulsioni, lU vo- 
care anche un rallentamento delia miti e diarrea, tutte da imputarsi ul- 
«voluzionc dentale. Spesso il medico l'eruzione del denti, è priva di ton- 
riesce a mettere in evidenza coinejdaniento; ogni volta che tali leno- 
talora si tratti di insufficienze mine- meni si veritiebinu è necessario che 
rali (di calcio e di fosforo) o di ca- la inamina chiami subito il medico 
renze vitaminiche; in questi cast rie- .--orchè egli ne ricerchi con cura la 
Bce di spettacolosa ellicacia la tcra- vera causo., senza attribuir li con .so- 
pla con vltamlim D. eventualmente terchiu faciloneria alla eventuale 
associata alla sannmnislrazione. ne-. *^t»D»cidcnza con l'eruzione dentale, 
gli alimenti, di calcio e lostoro. e la Qualora i'irriiaziune gengivale che 
«lioteraplu. In «orsi più rari il ritardo, normalmente accompagna l'eruzione 
nella eruzione del denti ù da impu-' dentale sia molto accentuata si pos¬ 
tare a disturbi endocrini (dericientci''«oni> attenuare 1 fastidi del bambino 
funzione della gltiandola tiroide e mediante applicazioni locali (2-3 nel- 
deU'lpofisi. troiipo precoce involuzio-: la giornata) delia seguente ml-siura: 
ne del timo) cd anche in c|UC5ll casi'iodio metallico gr. l; ioduro di po- 
le cuie mediche, fornendo all'crgani-• iassio gr. 1.5; glicerina neutra gr. 45; 
sino gli onnoni che esso produce ari-{acqua di menta- gr. 45. Nei caso che 
con» in quantità troppo scarsa per i j il bambino fosse molto irrequieto, 
•uol bisogni, riescono a correggere ed ; e tanto agitato da non riuscire a 
a normalizzare lu dentizione. Solo dormire può essere molto utile il se- 
in cast più rari un grave ritardo nel- guente calmante: bromuro di sodio 
('eruzione dei denti è fegato a ma- gr. 1; sciroppo dì fiori d'arancio 
lattie gravi del sistema nervoso, pei gr. 20; giulebbe gommose gr. 40. 

■Uro ben riconoscibili per altri segni Ti ho dato quindi tutte le notizie 
più carutterislicl. che mi hai chiesto, eq altre che ti 


jiotrahno essere utili; puoi quindi 
sorvegliare ora con maggiore consa¬ 
pevolezza la dentizione «lei tuo bam¬ 
bino, 

.Uaiiiina ansiosa. Pialo — . .Non c 
proprio il coso di ircnsare di sotto¬ 
porre la tua figliola airinteivento 
chirurgico di cui mi scrivi. Pilla 
piuttosto visitare da un buon me¬ 
dico spectalisift per malattie ner¬ 
vose per vedere-.se. in parte alme¬ 
no. .sia possibile cori-cggere i .suol 
disturbi. 

Pìnwcia, pesalo 1 dcsiurbi die 
lamenta sono da riferire al jiartico- 
Inre e delicato momento clic oitra- 
vcisa. Potranno grandemente ini* 
glloraro con l'assunzione di qualche 
prejiaruto di z follicoUnn (ovocilina: 
compresse sublinguali da 1 mg..’una 
confpressa al giorno per 10-15 gior¬ 
ni). Utile per migliorare ’a sua .sti¬ 
tichezza-un cucchiaio di .\garol la 
sera prima di coricarsi. 

M. R. prato —. E’ pili logico con¬ 
dividere il jwrerc del secondo 'ine- 
|dico; In tiroide -non può essere la 
causa di lutti i suol disturbi, nè il 
lieve aumento del metabolismo ba¬ 
sale può estere preso jn grande 
considerazione date ie condizioni in 
cui è stalo praticato. Scgu.-» pertan¬ 
to i consigli di questo sanitario e 
continui a fare uso di calmanti 
consigliati. Stia tranquilla, c'ne se 
anche notevolmente fastidiosi l di¬ 
sturbi che accusa non sono espres¬ 
sione di grave malattio. Potranno 
notevolmente migliorare con le cu¬ 
re consigliate. 

IL DOTT. X 


H cantare, a giocare. Quando l’oro- -Titanu.';.. .sempre a Cesc-natico. 
logio suona le nove .si sale nei dor- L’ho vista c ho visto anche qui 
mito.-i a leggere, a chiacchierare bambini di ÌMilano e di Toiino. Il 
un po', ma non passa mezz’ora che loro vitto o il loro orario sono 
gli .-^cchi si chiudono e allora ci si identici. Identiche .sono le affet- 
.siis.surra buona notte da un lettino tuose cure che l’II.D.I. ha per lr>rn. 
alTallro c ci -si addormenta con Nostalgia per Milano, per la ca.sa 
la musica d‘-l mare che scavalca e i geiiitoi-i lontani? Un pochina 
le finestre. si. La mamma è .sempre la mamma 

Tutte queste informazioni me hi e chi .sostituisce i .suoi baci? Tul- 
ha date .Antonietta Susani che ahi- tavia qui i bimbi .sono felici pc r- 
ta a Carpiano vicino n ^lilano. che quo.sto mare, questo sole, a 
mentre le sue amichette, tra cui Porta Venezia, andiamo, lo si vede 
una piccolo alluvionata del Polesi- soltanto nelle cartoline illustrate 
ne. Francesca Colcgati. mi arrie- dei tabaccai, cd è stata l'U.D.I. a 
chivano la descrizione di partico- clar vita a qiie.^to miraggio, 
lari, rì; altre notizie I giorni volimo per i bambini che 

si .-^ono ambientati .subito anche .se 
Uno spettacolo tutto è così diverso, qui. v Come 

è strana la vita su!^.^driatlco ■>, 
Per esempio alla sera quando — mi dicevano i bambini, o mi par- 
come ho detto — si va sul terrazzo, lavano dclTeffetto che loro hantio 
due bambini torinesi danno vita fatto le .grosse vele color tabacco 
ad un vero e proprio spettacolo con delle barche che -e • ne vanno .»! 
tanti balletti c mimiche grazie al largo i mo.sconi. le casette dallo 

quale si sono conquistata la sim- intonaco acceso che si rincorrono 

l»atia di tutti i piccoli ospiti della .-une strade d<;lla rivieni, la spiag- 
colonia già che .'n.dvola nel mare a poco 

-E a tavola - ho chiesto — a poco come una bagnante chi non 
mangiate volentieri? ». (osi tuffarsi .a questo strano dialcl- 

.-\nna Maria Succo, di Carpiano lo parlato dalla .gente romagnoht. 
anch’essa. mi prende per mano e Al 20 agosto si dir.à addio <i tutto 
• Ti dico io — risponde — il nostro questo, con un po’ di rimpianto, è 
menù. Senti bene. Alla matti:ia a naturale. Si tornerà a Milano, con 
pranzo abbiamo sempre pastascìut- ricordi di .giorni bellissimi, quasi 
ta con carne o pesce e insalata, dì .sogno. .• Io questa .sera .scrivo a 
Frutta e pane in abbondanza; a ce- Milano — ho detto — una lettr-rina 
na c’è la minestra, formaggio (o a.giome vostro. Co.-a volete che di- 
-salnmc o uova) con contorno o ca ai vostri genitori?... Carla Mioli 
fmtfa. .Al giov«?dì_ e alla domenica è n.scita d'improvviso d.ol griipp-» 
abbiamo anche .il dolce. Facciamo dei bambini, ha .scavalcato Fra.ic.o 
colazione col caffclatte e merend.! Mezzora o mi è corsa addo-so. Ali 
con pane c pesche. Se ti dico che ha stampato due baci a occhi ehin- 
non ho mai mangiato co.sì volen- si. Uno per mamma e uno per 
ticri. Ul lo scrìvi suirUiiitn c mi,a papà.. mi ha bisbigliato all’orce- 
mamma lo leggerà?... chio. - Se nella lettera pe.sar.o 

..Ma si capisce — dico — e sarà troppo — ha .'soggiunto — faremo 
contentissima... una colletta per la soprata.s.ss. di 

.. .Allora — conclude Anna ÌMaria accordo?... 

— .scrivilo pure... Non c'è bisogno di sopratassa. La 

Ma ceco i bambini hanno finito impiegata delle poste mi ha con- 
il loro sonnellino del pomeriggio, fidato che chiuderà un occhio- 
Si allineano i:i refettorio per l.-i GUIDO OUAPANT/\ 
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Un bel viaggio 

Lm frpntierm voglio possare, 

Ji li dai monti voglio mtéare, . 
dove i hopctù per dire di ài 
dkmio 4c o«i ». 

Qmomdo sorò di li dol comUoe 
troverò homÒim e homÒme, 
lotte le Imgoe porlermmo, 
il rosso, il tedesco, il torcomoono, 
direauto «baM^iorM», io non capirò, 
e « h—Itera » rispooderò. 

Ma poi rideremo insieme felici 
e per sempre saremo omki. 


CALCFINO 


Monumento a iPiwMCCcìtits 

L'autore di. Pinocchio. Carlo tcrc ria tutti i libri c le iUu- 
Lorenzini, prese il nome di Col- strazioni che ut potrebbero far 
lodi perchè voleva bene al pae- venire la tentazione di copiare. 
sino dì Collodi, in quel di Pescia. 2 ) Prendere un foglio bianco 
che era il paese della sua mam- ^ disegnare mi bel Pinocchio, cò¬ 
ma, E adesso a Collodi faranno j,j(. piace a voi, solo o in cnmpa- 
un monumento al pili celebre gaia, ig corsa o seduto, nero o 
burattino del mondo, che ita re- colorato 

3) spedire il discQito al « *\o-j 
^ nr inv-i vollìno, presso l’Unità, eia IV No- 

.a.T”frt!rrirt„"'òpfrnc'”À;i '«-.«rr-u . 

momimenlo: S" no premiatirame al polito. “ 

Artisti che prepareranno 
anche Ceppato il monumento a Pinocchio, per- 

b,na da, capelli turchtm. P noe- conoscano anche l'opinione 

dei «novellini».. 

delle ** fy®.- V - lan Quindi, mandatone tanti, più 

Fra U.tt, I nostri leuori lan- Pallate di questo «on- 

ciamo li «.oncor>o Manu,nenia a ^ ^ 

tecipare al concorso.' 

I) Pensare a Pinocchio e tnrt- IL NOVELLINO 


ir 




ICCOLO ZOO * (conservare le hgunne per il concorso) 
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Capitan Trice-Tricbcco e volar vede per aria 

•ernia il clrl* ceiì nerliià* èkeo... la C’icosna rìtardalaria. 


L’Illnaimista « nanfranata, 
ma 'il rilfndro si è salvato - 


Dice un ramateli* superbietto: 
«Il tre è na-Bumcro perfetto* 


Dunque, vogliamo fare la nostra 
. Ass«x:iazionc Mcttiaiuui-i a leggere in- 
^ sicme le proposte inviate dai lettori 
del « Novellino > 

Anna Siano, di Victri >ci mare 
• «Salerno) suggerisce di chiamarla 
. « Assccìazionc amici d«’I novellino 
propone come distintivo un bel sole 
e mi manda un progetto di tessera 
a'obastanza ben fatto ma che asso- 
mi^ia tropix)... alla tessera dcirAPf, 
Lnigi Ftticolini. di Castiglion del La- 
I go. vuole un distintivo troppo com- 
. plicato: esso do-.Tcbbe raffigurare 
. una colomba della pace, un libro c 
un niartello. Luigi ha ragione: la 
pace è una cosa importante, ma il 
distintivo dovreb'oe essere pì-j sem¬ 
plice. non vi pare? Dovrebbe con¬ 
tenere un'idea sola 

Lino Salerai, dì Catania, propone 
una stella rossa come distintivo, c 
il nome « Associazione deila stella 
rossa ». Sarebbe un bel disUntiro... 
ma c'è già! Noi dobbiamo farne uno 
truot'o. 

Mario PolimanU, di Boma. bencfiè 
abbia solo die<d anni è una persona 
molto seria, e vuole che la nostra 
associazione si chiami « sapere -, .An¬ 
tonio Casdolt. di Marmorc (Terni) 
propone invece ■. Pioniere ». L'asso¬ 
ciazione dei pionieri esiste già. non 
possiamo mica in\-entarla noi! A pro¬ 
posito. Tonino: sei un pioniere tu, : 
o no? Ciofn Giuseppe, di Viterbo, 
manda un bel distintivo che raffi¬ 
gura de spighe mature al sole, e 
propone che l’Associazione si chiami: 

ossia < Bambini Italiani Let¬ 
tori Unità ». Mora Antonino, di Jer- 
zu (provincia di Nuoro) propone 
*empli<*mente: « I novellini ». c vor¬ 
rebbe nella tessera un gruppo di 
bambini che fanno il girotondo at¬ 
torno alla colomba della pace. Un 
altro sardo. Salvatore Cadcilta. di 
Gmpinl (Cai^iari) scrive: «La no¬ 
stra 'àssociazioné la chiameremo: As¬ 
sociazione del Novellino ». Dalla ^r- 
degna arrivano altre dtie proposte: 


, < Associazione Piccoli Garibaldmi ». 
dice Armida Scardigli di Carbonia: 
e il suo fratellino Antonio Scardigli 
Invece: « I piccoli pionieri ». l tre 
fratelli Bortolini .di Napoli non van¬ 
no d'accordo fra di loro: Aleardo 
vuole che rassocìazìonc si chiami 
«Garibaldi»: tda suggerisce «Gio¬ 
vane Guardia»; Fulvia «come Lino 
. di Catania...) preferisce « Stella Ros- 

». Maria Luisa Paliotta di Porto 
1 Sari Giorgio vorrebbe chiamare l’As- 
• soclazionc « L’alveare ». e disegnare 
i I un’ape sulla tessere cd una sul di¬ 
stintivo. SI ’.-cdc che è lina bambina 
giudiziosa, operosa come un'ape. .An¬ 
tonio Dessi, di Guspini. vorrebbe sul 
distintivo nn sole nascente, cd nn 
bambino che tende le mani, mentre 
li ro.-nano .Vntonelli .Vntonlo. che di¬ 
scende da Romolo c Remo c ncrriò 
sa il latino, sul suo distintivo scrive 
< Pax I. che in latino \tioì dire 
« pace >. 

Franco Di Paoio. di Napoli, fa una 
proposta assai beba; suggerisce, cioè, 
dt stampare una tessera con tanti 
quadratini vuoti. >;;» quali ogni set- 
tlinana si dovrebbe incollare un pic- 
fcolo francobollo che dovrebbe essere 
pnbMicato sai Novellino. A fino d'an¬ 
no. si v edrebbe se - l'amico del No¬ 
vellino » non ha perso neronicno un 
giovedì. Inoltre sulla tessera s; do- 
'*^hbero segnare i concorsi santi. 
fA uroposlto. Franco, hai poi rice¬ 
vuto il premio? Ti c stato soedito; 
non capis<xi perchè non ti sta ar¬ 
rivalo). 

Sapete che <x>sa vi dico? Le idee • 
sono tutte buone, ma lasciamole rna- 
f'Jfsrc ancora qualche settimana, di¬ 
ciamo fino al mese di settembre, ed 
in «ettembre decideremo tutto. 

Così, .se vi vengono altre idee, sie¬ 
te In tempo ancora a .«Mmiverlc. Per 
non far torti a nessuno, ««traggo a 
sorte i nove premi di questa setti¬ 
mana. che tocvano: a Luigi Folcoll- 
m. a Mario Polimantl. a CioffI Giu¬ 
seppe. a Antonio .Antonelli, a Mura 
•Antonino, a Dessi .Antonio, a Franco 
Di Paolo ina che fortunato!), a Ma¬ 
ria Luisa Paltorta c a ■ Siano .Anna. 

Arrivederci a tutti! 

GIADSPiCCOLO 
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